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"°""^"'° PARTE UFFICIALE
l'arte ufgefale.

Iseggi e decreti: Leggi nu. 502, 523, 532, 531 e 536 concernenti:

Approvazione di maggiori assegnazioni per proceedere al
saldo di spese residue inscrille nel conto consuntivo del Mi-

nistero della guerra per l'esercizio finanziario 1909-910 -

Mpdijîcazioni all'organico del personale di educazione e di

sorveglianga deiriformatoriigorernatiri-Maggiori e nuove

assegnazzone e diminuzioni di stanziamento in alcuni capi-
toli dello stato di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri per l'esercizio finanziario 1910-911 - Divisione

in due comuni del comune di Arizzano (Novara) - Stato di

previsione della speso del Ministero dell'interno per l'eser-

cizio ßnanziario 1011-912 - Relazione e R. decreto che

scioglie il ConsiUlio d'amministrazione dell'Università agraria
di Nerola (Roma) -- Ministero della marina : Graduatoria

dei vincitori al concorso per posti di tenente-medico - Mi-
nistero della guerra: Manifesto per ia, chiamata alle armi

per istruzione-Ministero delle posto e dei telegraft: Pro-

spetto delle entrate postali ,e /elegragche del 2° /rimed'e

dell'esercizio 1910-911, confrontale con quelle del ;1° trinte-
stre dell'esercizio 1909-910 -- Ministero d'agricoltura, in-
dustria e commercio - Ufficio della proprietà intellettuale:

Elenco degli attestati di trascrizione dei marchi e segni di-
stintivi di fabbrica e di commercio rilasciati nella 2a gg¿,,
dicina del mese di dicembre 1910- Ministero del tesoro -

Direzione generale del debito pubblico: Rettißche d'intesta-

gione - Errata-corrige -- Direzione generale del tesoro:

Praxxo del cambio pei cartißcati di pagamento dei dari

doganali di importazione - Ministero d'agricoltura, in-

dykia, e commercio - Ispettorato generale dell'industria

e deÏ o mmercio: Media dei corsi dei consolidati negogiati
a contanti nelie varie Borse del Regno - Concorsi.

LEGGI E DECILETI
.

Il numero 522 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :
YITTORIO EMANI lÆ III

per grazia di Dia e per volontà della Nazione

RR D ITALIA

Il Senato e la Camora dei depulati baimo approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promnipiamo quanto segue:

Art. 1.

È approvata la maggiore assegnazione di L. 27N4.17
inscritta al capitolo n. 84-bis : « Saldo degli impegni
riguardanti il capitolo 18 : - Spese di liti e di arbitra-
menti - dello stato di previsione della spesa per l'e-

sercizio finanziario 1908-909 » per provvedere al saldo
delle eccedenze d'impegni verificatosi nel conto con-

suntivo della spesa del Ministero della guerra per l'e-
sercizio finanziario 1909-910.

Art. 2.
È approvata la maggiore assegnazione di L. 2893.64

inscritta al capitolo n. 84-ter : « Saldo degli impegni
riguardanti il capitolo 61: - Speso per risarcimento di
danni - dello stato di provisione della spesa per l'e-
sercizio finanziario 1908-909 » per provvedere al saldo
delle eccedenze d'impegni verificatesi nel conto con-
suntivo della spesa del Ministero d ella guerra per l'e-

sercizio finanziario 1909-910.

Parte non utliclale.

Senato del Regno e Camera dei deputati: Sedule det 17 giu-
gno - Diarlo estero - Il 75° anniversario del corpo dei

bersaglieri - Il Congresso degli italiani all'estero - Cro-
naos italiana - Telegrammi de1PAgentia Stefani - Bol-

lettirto meteorico - Insersioni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta nflicialo de'lo loggio dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunquo spettí
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 8 giugno 1911.
VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.
Visto. Il Gu«rdesigilli: FINoccHIAno-Arn1LE.
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Il numero 598 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

mer grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
ATJ'organico del personale di educazione e di sorve-

gliaaza dei riformatorî govérnativi, approvato con la

legge 30 dicembre 1906, n. 649, sono aumentati i posti
seguenti:

I censore di 13 classe a L. 2500 L. 2500
3 vice censori . . » 2000 > 6000
40 istitutori. . . . V 1600 > 64000

Totale L. 72500

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
ÏSüdo, sia iti yka riella raccolta ufficiale delle leggi e dei
adecreti del ' gno d'Italia, mandando a chiunque spetti
udi osservana e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 3 giugno 1911.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, li µ¾rdasigilli: FinocomARO-APRILE.

Il numero 583 dell raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volonth della Nazione

RE D'ITALIA

!! Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
NM abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

5. Ministero - Viaggi e trasferte al perso-
),000 -nale...................

7. manutenzione e servizio del palazzo della
Consulta e di altri locali ad uso di uffleio

del Ministero. . . . . . . . . . . . . ...
3,000 -

17. Compensi por lavori straordinari . . .
20,000 --

> 18. Sussidi ad impiegati' o al basso perso-
nale in attività di servizio

. . . . . . . .
2,000 -

> 36. Contributiadistituzionigeografiche,com-
merciali, coloniali e simili . . -

200 -

> 38. Manutenzione di proprietà demaniali al-
l'estero ad uso di sedi di RR. rappresen-
tanze diplomatiche e consolari

. . . . . .
41,000 -

> 52. Sussidi vari - Spese d'ospedali e fu-
nebri....... ........... 17,71132

> 60-bis. Saldo degli impegni riguardanti il
capitolo n.24:« Stipendi al personale delle

Legazioni (Spese fisse) > degli stati di pre-
visione per gli esercizi finanziari dal 1906-
1907 al 1909-910 . . . .

. . . . . . . . . 17,088 68

Totale , , .
L. I 14,()00 -

Diminuzioni di stanziamento.

Cap. n. G. Ministero - Biblioteca ed abbonamento
a giornali . . . . . . . . .

2,000 -

24. Stipendi al personale dello Legazioni
(Spesofisse) ............... 5,500-
25. Stipendi al personale dei Consolati (Spese
fisse) . . . . . . 6,300 -

28. Assegni al personale delle Legazioni
(Spese fisse) . .

1 400 -

> 20. Assegni al personale dei Consolati (Spese
fisse) .

. . . . .

51,800 -
> 37. Indennità d'alloggio ad agenti diploma-

tici, fitti di palazzi all'estero . . . . . . . 41,000-
> 60. Assegni provvisorî e d'aspettativa (Spese

fisse) . . . . . .
0,000 -

Totale
. . .

L. 114,000 -

Visto d'ordino di Sua Maestå :
Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Sono approvate le maggiori e nuove assegnazioni di
L. LH,003 e lo dimiiluzioni di stanziamento per egual
scrama, noi capitoli dello stato di previsione della spesa
kiel Ministero degli affari esteri por l'esercizio finanzia-
rio 1910-911 indicati nella tabella annossa alla presente
legge.
Ordiniamo che la presento, munita del sigillo dello

St ia in eMa nejla raccolta ufficiale delle leggi e dei
de no d'Italia, mandando a chiunque spotti
di e di hula osservare come legge dello Stato,

Data a Roma. addi 11 giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILlt.

TAGELLA delle maggiori e nuove assegnazzone e diminuxioni di

stanziamento in alcuni capitoli dello stato di previsione
della speso del Ministero degli affari esteri per l'esercizio

¡;nanziario 1010-91†.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 4. Ministero - Spese d'ufficio. . . . . . , 12,000 -

Il numero õ34 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
lŒ D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

11 comune di Arizzano ò diviso in due parti: la

parte alta che comprende le frazioni di Arizzano, Grop-
pallo, Cissano e Cresseglio; la parte bassa, compren-
dente le frazioni di Antoliva, Biganzolo, Selasca e Pon-
tini San Giovanni.

Art. 2.

Le frazioni riunite de11a parte alta sono costituite in
comune autonomo col nome di Arizzana Superiore; le
frazioni della parte bassa riunite fra loro, sono pure
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cdstittdte in comune autonomo col nomo di Arizzano
Taferiore.

Art. 3.

Il Governo del Re ò autorizzato a daro lo occorrenti
disposizioni per l'esecuzione della presento legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillõ dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Ëoma, addì 3 giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE.
GIOLITTI.

Visto. Il guardasigilli: FmOCCHIARO-APRILE.

Il numero 580 della raccolta u//iciale delle leggi e dei decreti

del I¢egno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

II Benato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Näi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

grticolo unico.

Il Governo del Re ò autorizzato a far pagare le spese
ordinarie e straordinarie del Ministero.dell'interno por
Pesercizio finänziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno
1912 in conformità dello stato di previsione annesso

allt presente legge.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato ein iuserta nella raccolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del llogno d'Italia, mandando a chiunque spetti
riiomervarla e di forla osoervare como legge dello Stato.

Data a Roma, addì 15 giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE.

TEDESCO.

Visto, 15 gterdasigilli: FisoccillAno-APRILE.

STATO DI PREVISIONE della spesa del Ministero dell'interno, per
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1911 al 30 giugno 1912.

C A P I TOL I
Competenza
per l'eserc1zio
finanziario
dal lo luglio

1911
DENOMINAZIONE al 3Û giuguO

1912

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA I. - Spese effettive.

Spese generali.
1. Ministero - Personale (Spese fisse) . . . . . .

1,283,313 -
2. Ministero - Personalo - Indennità di residenza

in Roma (Spese fisse) . . . . . . . 90,000 -

3. Ministero .. Retribuzione agli scrivani ed in-

servienti giornalieti (Spese fisse). . . . . . . . 97,810 -

4. Ministero - Personale straordinari¥ ·• Inden-

nitå di residentà in Roma (S¡iese fisse). . . . .
20.000 -

5. Spese per la copiatura a cottimo . . . . . . . 60,500 -

6. Ministero - Assegni, indennità di missione e

speso diverse di qualsiasi natura per gli addetti
ai gabinetti. . . . . . . . . . . . . . . . . . 32,000 -

7. Ministero - Spese d'ufficio . . . . . . . . . . 123,900 -

8. Ministero - Fitto di Jooali per umei dell'Ammi-
nistrazione centralo (Spese fisse) . . . . . . . 33,800 -

9. Ministero - Manutenzione, riparazionc ed adat-
tamento dei locali. . . . . . . . 27,400 -

10. Consiglio di Stato - Personale (Spese fisse) . .
692,700 -

11. Consiglio di Stato - Personale - Indennità di
residenza in Roma (Spese flsse) . . . . . . . .

53,000 -
12. Cohsiglio di Stato - Spese d'ufficio . . . . . . 40, 00 -

13. Consiglio di Stato - Fitto di locali (Spese Asse). 4?,500 -

14. Funzioni pubbliche o teste governativo . . . . 25,000 -

15. Medaglie e diplomi per atti di valoro civile -

Sussidi a benemeriti e loro famiglie . . , , . . 7,000 -

16. Personale del servizio araldico - Stipendi (Spese
fisse)..................... 6,350-

11. Personale del servizio araldico - Indennità di
residenza in Roma (Spese Bsse) . , , . . . . . 1,070 -

18. Speso diverse pel servizio araldico (art. 10 del
R. decreto 2 luglio 1896, n. 313) . . . . . . . , 9,330 -

19. Indennità di traslocamento agli impiegati . .
235,000 -

20. Indennità di missione agli impiegati ed al per-
sonale subalterno dell'Amministrazione centrale
c provinciale, escluse quelle per gli addetti ai

gabinetti del ministro o del sottosegretario di
Stato . , ,

, 1,150,000 -
21. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa ob-

bligatoria) .................. 10,000-
22.Spesediposta ....,,......... 12,000-
23. Speso di stampa . . . . . . . . . . . . . . ,

113,050 -
24. Provvista di carta e di oggetti vari di can-
celleria

. . . . .
. . . . . 32,700 -

25. Residui passivi eliminati, a senso dell'art. 32

del testo unico di legge sulla contabilità gene-
rale, e reclamati dai creditori (Spesa obbliga-
toria) .................... perinemoria

26. Compénsi ad impiegati, scrivani e basso perso-
nale dell'Amministrazione centrale e provinciale,
del Consiglio di Stato, della Consulta araldica e
degli archivi di Stato per lavori straordinari e

maggior orario . . . . . . . . , , . . . . .
57,290 -

27. Sussidi ad impiegati, scrivani ed al basso per-
sonale in servizio nell'Amministrazione cen-

trale e provinciale, nel Consiglio di Stato e

negli archivi di Stato. . . . . . . . . . . . .
25,000 -

28. Sussidi al personale già .appartenento all'Am-
ministrazione dell'interno e rispettivo famiglie. 40,000 -

29. Acquisto di libretti o di scontrini ferroviari

(Spesa d'ordine). . . . . 2,000 -
30. Spese di liti (Spesa obbligatoria) . 3,000 -

31. Indennità, diarie, compensi a membri di Com-
missioni giudicatrici di osami ed ai rispettivi
segretari e speso diverse per gli esami stessi , 41,000 -

32. Spese casuali. .
50000 -

4,422,713 -

Debito vitalizio.

33. Rimborso al Ministero del tesoro della spesa
per pensioni ordinarie . . . . . . . . . . . . 8,200,000 -

34. Rimborso al Ministero del tesoro della sposa

per indennità per una sola volta, invece di pen-
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sioni, ai termini degli articoli.3, 83 e 100 del
testo unico delle leggÌ sde pensioni civill e
inilitari, approërato col R. deóreto 2 .iehbraio
1895, n. 70, e altri' ysyn.. coþggeri legal-
mente dovuti

, . . . . . , , , , . . . . . ,

Spest þer gli archivi di Stato.
35. Archivi di Mato - Personale (Speso sse) . . .

6. Archivi di Stato - Personale - Indennità di re-
sidenza in Roma (S¡ieso fisse) .

37. Spese d'ufficio,,di ordinamento e di ispezione
agi archivi di Stato. . . . . . . . . . . .38, Fitto di localí per gli archi¥i ji Stato (Spese
fisse

, . .

39. Manutenzione dei locali e del mobilio degli ar-
chivi di Stato

. . . .

39-his. Impianto 8 funzionamento del laboratorio
per restam'o di docuinenti logori e guasti presso
l'Archivia centrale del Regno (art. 10 della legge20 marão 1911, n. 232) . .

.

. Assegni fissi a stabilimenti diversi pubblica
beneficenza . . . . . . . . .. , , , , , , . . . "/3,400 -

56. Fondo a calcolo per le intielpazioni della spesa
occorrente al mittenimento degli inabili al la-

.100,000 - voro fatti coverare negli alipösiti stabilinkeliti
8,300,000 - (legge sylla sicurezza pubbliba del 30 giugno

1.289, n. 6144, serie 3a, art. 81, e R. dooreto del
19 novembre 1889, n. 6535, art. 24) (Spesa d'or-
dine).............. 700,000-807,572 - 57. Indennità ai membri delle Commissioni pro-
vinciali e del Consíglio superioro di assisten2a

14,000 - e di beneficenza pubblica - Spese di cancelleria, di
copiatura, di lavori straordinari e vario per il

65,000 - funzionamento delle singole Commissioni e del
Consiglio superiore . . . . . . . . . .

.*.
. . 5Q:0Q0 -31,250 - 58. Spese per la vigilanza sui manicomi pubblici

e privati e sugli alienati curati in casa privata -
140,000 - Indennità ai membri delle Commissioni pro-

vinciali e spese Varie pel funzionamento di esse
- Ispezioni ordinarie e straordinai•ie.

. . . . . 20,000 -

8,000 - 1,¾Â60 -
1,065,822 -

Spese per l'Amministrazione provinciale.
40. Amministrazione provinciale - Personale (Spese

fisso) . . . .
. 10,172,827 -

41. Amministrazione provinciale - Personale - In-
dennità di residenza in Roma (Spese fisse) . . 48,000 -

42. Indennità di residenza ai prefetti (Spese fisse). 336,000 -
43. SP,ese d'ufficio per l'Amministrazione provinciale

(Spese fisse). . 616,300 -
44. Spese eventuali d'uffleio per l'Amministrazione

provinciale .

. . . . . . . 2,750 -
45. Spesa per vestiario uniforme agli uscierí delle
principali prefetture del Regno .

. ÇI 500 -
46. Indennità agli incaricati del servizio di leva

(Spese fisse)· · ·

\ 84,070 -47. Mobili per gli uffici ed alloggi dello profettua e
sottoprefetture, per gli uffici delle qu",,sture e
per quelli provinciali e circondariali di pubblicasicurezza, in esecuziono .della 'aogge 24 marzo
1907, n. 116

· · · · • • • x , . . . . . . . . , 400,000 -48. Gazzetta ugiciale del Regno - Personale (Spese
fisse) · · · · • • ss

. . 35,500 -49. Garretta ußfÀ«le de1Regno - Personale straor-
dinario - sadounità di residenza in Roma (Spese
fisse),.................... 3,000-50. Garretta ugiciale del Regno e foglio degli
annuari nelle Provincie - Spese di stampa e di
posta - Compensi al personalo addetto alla di-
reyione, all'amministrazione e alla tipografia
della Gazzetta ugiciale per lavori straordinari
e maggiore orario 249 900 -

51. Garretta ufßeiale del Regno e foglio deg:i an-
nunzi nelle Provincie - Speso di cancelleria,
titto di locali e varie

. . . . . . . . 600 -
52. Retribuzione agli amministratori del foglio de-
gli annunzi nolle Provincie . . . . 25,000 -

11,985,447 -

Spese per la pubblica beneficenza.
53. Sussidi diversi di pubblica beneficenza ed alle
istituzioni dei ciechi . . . . . 6. . . . . . . . 600,000 -

54. Speso di spedalità e simili
. . . . . . . . . . 140,000 ---

Spese per la sanità pubblica.
g. Medici provinciali - Personale (Spese 1185

. . 337,900 -60. Medici provinciali - Indennità di ' esidenza in
Roma (Spese fisse) • • · •

. . . . . . . 700 -61. Cura e mantenimento ''A Ammalati celtici con-
tagiosi angli ospeiall

. . . . . . . . . . . . . 900,000 -62. Dispensari Stici - Spese e concorsi pel funzio-
namen

o, concorsi e sussidi ad enti pubblici edIs tuti di beneficenza ; retribuzioni al personale,
locali, arredi, medicinali. . . . . . 275,000 -

03. Dispensari celtici - Personale straordinario -
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). . 1,700 -

6-1. Indennità ai componenti il Consiglio superiore
di sanità, ai Consigli provinciali sanitari e spe-
ciali Commissioni tecnico-sanitario; spese varie
per i Consigli e lo .Commissioni suddette ; in-
dennità di missioni all'estero por servizio sa-

uitario
................... 34,000-

65. Laboratorî della sanità pubblica - Personalo
(Spesefisse).................. 87,700-

66. Laboratori della sanità pubblica - Personale -
Indennità di residenza in Roma (Spese fisse). . 7,900 -

ô7. Spese pel funzionamento dei laboratorî della
sanità pubblica 29 400 -

48. Provvedimenti profilattici in casi di endemie
o di epidemie - Spese per acquisto, prepara-
zione, trasporto, magazzinaggio e conservazione
del materiale profilattico - Sussidi e concorsi

. 500,000 -
60. Spese varie per i servizi della sanità pubblica
- Acquisto di opero scientificho tecnico-sanita-
rio e spese diverse che non trovino luogo negli
altri capitoli per le spese della sanità pubblica. 10,000 -70. Manutenzione del fabbricato di Sant'Eusebio in
Roma, sede dei laboratori della sanità pubblica. 2,000 -

71. Stabilimento termale di Acqui, per gl'indigenti
- Spese di funzionamento, manutensione, mi-
glioramenti . . . . 41,400 -72. Lavori di miglioramento e di manutenziono
delle stazioni sanitario

. . 30,000 ---
73. Retribuzioni al personale sanitario, ammini-
strativo e di basso servizio, assunto in via tem-
poranea per le stazioni sanitarie . . . . . . . 15,000 -74. Mobili, speso di cancelleria, d'illuminazione, di
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riúdaldamento, es se sana yr le stazionisa-

nitario e per il servizio sanitario dei porti . .

75. Servizio sanitario dei porti e dello stazioni sa-
nitarie - Personale (Spese fisso) . . . . . . .

76. Veterinari provinciali - Stipendi (Spese fisso) .
77. Veterinari provinciali - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) .

78. Voterinari governativi di confino e di porto-Per-
sonale - Legge 30 giugno 1908, n. 304ÍSpese fisse)

79. Retribuzioni al personale straordinario ed altri
assegni e indennità e spese vario per la visita
, al bestiame di transito per la frontiera e nei

porti - Spesa per l'alpeggio del bestiame ita-

liano all'estero e nell'interno del Regno. . . .

80. Compensi ad impiegati, scrivani e basso perso-
nale nonché a.pprsono estraneo all'Amministra-
zione per lavori e servizi straordinari eseguiti
nell'interesse della sanità pubblica . . . . . .

81. Provvedimenti profilattici contro le opizoozie -
Sussidi, esperimenti e ricerche varie . . . . .

82. Sussidi per aiutare la istituzione di condotte

veterinarie consorziali e comunali . . . . . .

SS. Quota a carico dello Stato per pagamento dello
indennità per abbattimento di animalij . . . .

84. Fig di locali per gli uffici dei veterinari di
confine (Spese fisse) . , , , , . . . . . . . .

85. Sussidi ai Comuni per l'impianto e il funzio-

namento degli Istituti curativi contro la pel-,
lagra (art. 17 della legge 21 luglio 1902, n. 427)
- Studi sulla etiologia della pellagra - Altri
contributi e concorsi per la lotta contro la pel-

80. Spese per l'esebuzione della legge 11 luglio 1904,
n. 388, per conibattere le frodi nella prepara-
zione o nel commercio dei vini

. . . . . . . .

Spese per la sicurezza pubblica.
870Serviziosegreto...............
88. Funzionari ed impiegati di pubblica sicurezza
...Personale (Spose fisse) . . .

89. Funzionari ed imiliegati di pubblica sico"'ezza -
Personale - Indennità di residePia in Roma
(Spesellsse) .................

90. Spese d'ufficio per la si rezza pubblica (Spese
.-Rise)....... .............
Ole Speso per la 50001& pratica di polizia e per i

e gabinetti di segnplamento . . . . . . . . . .

9& Laboratorio chimico per le sostanze esplosive -
Personalo (Spese fisse) (art. 2 legge 11 luglio
1904 n. 491) .. s. . . .

9 Igaþor,ato,rio chimico per le sostanze esplosive
- Personalo - Indonnità di residenza in Roma.
(Spesg Asse). .

94. Spese ineronti al, normale funzionamento del

laboratorio eèplosivi, della Commissione consul-
tiva e.della segreteria (art.4 della legge Il lu-
gliol907,n.491)...............

95. Medaglio di prosenza, ai membri della Com-

Inissjpne consultiva per gli esplosivi, indennità
di viaggio, missioni, visite ed ispezioni agli
s$pssi membri ed al personale tecnico incari-
catò di coadiuyarli . . . . . . .

96. grpo delle guardie di città - Stipendi e pa-
ghe al personge, indennità di carica; sopras-
soldi,. annessi alle medaglie al merito di servi-

zio(Speseûsse) ...............

223,300 -

107,900 -
341,500 -

700 -

126,000 -

45,500 -

31,000 -

21,000 -

170,000 -

24,000 -

2,000 -

100,000 -

50,000 -

3,425,500 -

12 a,000 -

7,431,096 -

78,000 -

240,000 -

30,000 -

26,400 -

1,200 -

44,000 -

4,000 -

11,599,312 -

96-bis. Provvista delle medaglia al merito di ser-

vizio alle guardie di città, in deduzione allo
stanziamento di cui al cap. 96, a termini del-
l'art. 3 della lögge 8 luglio 1906, n. 318 . . . .

06-ter. Compensi agli agenti trombettieri, in de-

duzione allo stanziamento di cui al cap. 96, a
termini dell'art. 216 del regolamento, appro-
Vato con R. decreta 27 giugno 1907, n. 387 , .

97. Indennità di alloggio alle guardio di città, ai
loro uffleiali e graduati ed agli agenti sedentari

98. Ufficiali delle guardie di città - Personale -
Indennitå di residenza in Roma (Spese fisse). .

99. Guardie di cittä - Premi d'ingaggio, di rafferma
e soprassoldo di rafferma . . . . .

100. Spese per trasferte ai funzionari, agli ufficiali,
alle guardie di città ed agli altri agenti di pub-
blica sicurezza per servizi fuori di residenza, e
per trasferimento alle guardie di città , . , ,

101. Compensi a impiegati ed agenti, nonchè a per-
sone estranee all'Amministrazione per lavori e

servizi straordinari eseguiti nell'interesse del.

l'Amministrazione della pubblica sicurezza . ,

102. Indennità di soggiorno ai funzionari ed alle

guardie di città destinati in località di con-

fine, isolate e malsane.
. . .

103. Sussidi ai funzionari, agli impiegati ed uscieri
di pubblica sicurezza, agli ufIlciali ed alle guar-
diedicittà..............

...

104. Rimborso di debiti di massa delle 75ardie di
città licenziate od espulse (Spesa obbligatoria).

105. Armamento, travestimento e fisarcimento degli
effetti di divisa delle gutrdie di città . . . . .

106. Acquisto e manide"azione di biciclotte per gli
uffici di pubbica sicurezza.

107. Istruzio" ee servizio sanitario per le guardie
"ittà - Assegni ai .maestri e medici di no-

mina ministeriale (Spese fisse) .

108. Personale incaricato dell'istruzione e servizio

sanitario delle guardie di citta - Indefinità di

residenza in Roma (Spese fisse) .

109. Retribuzioni e onorari per l'istruzione e ser-

vizio sanitario ed altro sliese per le guardie di
città.......... ......

110. Spese di spedalità per malattie contratte ia

servizio dalle guardie di città . .

111. Contributo per i medici irl servizio della pub-
blica sicurezza da pagarsi alla Cassa depositi e
prestiti per la Cassa di previdenza dei sanitari
(legge 14 luglio 1898, n. 335 e 2 dicembre 1909,
n.744)....................

112. Fitto di locali per caserme delle guardie di.

cittá (legge 24 marzo 1907, n. 116) (Spese
flsee) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

113. Ñànntenzione e adattamento dei locali ad

uso casärme delle guardie di città (legge 24
marzo 1907, n. 116) . . . . . .

114. Caserinäggio ed altre spese variabili per guardie
ed allievi guardie di città . . . , , , a . . .

115. Spese di cancelleria, scrittoio e simili per la
scuola allievi guardie di "citti e per i Comandi
delle guardie stesse (Spese fisse).

. . , , . ,

116. Fitto di locali per gli uffici di pubblica sicurezza
e per le delegazioni distaccate (Spese fisse) . .

117. Manutenzione dei locali degli utnei di questura
e di pubblica sicurena, della scuola allievi
guardie e della scuola di polizig acquisto e ma-
nutenzione dei mobili per le delegazioni distac.

4,000 -

4,000 -

400,000 -

3,900 -

1,370,000 -

1,200,000 -

422,000 -

30,000 -

45,000 -

per memoria

,88,260 -

25,000 -

46,500 -

5,000 -

20,000 -

6,000 -

8,900 -

800,000 -

50,000 -

1,332,000 -

18,000 -

88,000 -
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cate di pubblica sicurezza e per le scuole pre-
detto..................... 35,000-

118. Abbonamento, impianto e manutenzione dei

telefoni e dei telegrafi ad uso della pubblica
sicurezza (Spese fisse) 124,000 ---

119. Premi per arresti e per sequestro di armi ed

altri compensi da corrispondersi ai reali cara-
binieri.............. 30,000-

120. Spese di trasporto, abiti alla borghese, lan-
terne, ed altre relative per i RR. carabinieri . 110,000 -

121. Spese di utlicio pei RR. carabinieri (Spese fisse) 8,100 -
122. Indennità di via e trasporto d'indigenti per ra-

gione di sicurezza pubblica; indcunità di tra-
storta e trasporto di guardie di città e agenti
di pubblica sicurezza in accompagnamento;
spese pel rimpatrio dei fanciulli occupati al-
l'estero nelle professioni girovaghe . . . . . . 550,000 -

123. Spese confidenziali per la repressione del ma-

landrinaggio, per la ricerca ed estradizione de-

gli imputati o condannati rifugiatisi all'estero
ed .altre inerenti a questo speciale servizio di
sicurezza pubblica 1,150,000 -

124. Contributo del Ministero dell'interno a comple-
mento della somma stanziata nel bilancio del

Ministero della guerra per le spese relative al-

l'arma dei RR. carabinieri . . . . . . . . . . 15,370,855 -

125. Spesa per il casermaggio dei RR. carabinieri

(art. 1, legge 24 marzo 1907, n. 116) . . . . . 4,000,000 -
126. Soprassoldo, trasportoed altre spese per le truppe

comandate in servizio speciale di sicurezza pub-
blica ed indennita ai . RR. carabinieri. . . . 5,500,000 --

127. Acquisto, manutenzione, riparazione e tra-

eporto delle biciclette in servizio dei RR. cara-

bicieri ................... 80,000-
128. Spesa per posti fissi di carabinieri Reali nella

campagna romana . . . . . . . . . .
. . . . 5,000 -

129. Spese pei domiciliati coatti e per gli assegnati a
domicilio obbligatorio non che pel personale ag-
gregato (R. decreto 17 febbraio 1881, n.74 e rela-
tivo regolamento approvato con decreto Mini-

steriale 10 dicembre 1881) 700,000 -

130. Manutenzione dei fabbricati delle colonie e dei

coatti
. , , · • • . 14,000 -

131 Fitto di loeglí di proprietà privata per le co-

lonie dei coatti . , • • • • • • 45,000 -

132. Indennitå e retribuzgom per servizi telegrafici e

telefonici straordinari prestatinell'interesse della
pubblica sicurezza da ufficiali.telegrafici o daaltri,
a richiesta delle autorità compe enti, e rim-
borso di spesa accessorie telegrafiche per tele-

grammi di Stato spediti in espresso per serBU

di pubblica sicurezza . . . . .
80,000 -

54,222,423 -

Spese per l'Amministrazione delle carceri.

133. Carceri - Personale di direzione, di ammini-
strazione e tecnico (Spese flsse) 1,509,043 -

134. Personale dï direzione, di amministrazione e

tecnico delle carceri - Indennità di residenza

in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . 13,000 -

135. Personale di sorveglianza e disciplina dei ri-

formatorî governativi (Spese fisse) . . . . . . 408,750 -

136. Personale di sorveglianza e di disciplina dei ri-

formatorî governativi - Indennità di residenza
in Roma (Spese fisse) . . . . . . . . . . . . 4,000 -

137. Personale di custodia, sanitario, religioso e d'i-
struzione delle carceri (Spese fisse) . . . . . . 7,575,680 -

138. Indennità di disagiata residenza agli agenti di
custodia - Indennità agli agenti di custodia addetti
a stabilimenti penali situati in località isolate
o malsane (Decreto Ministeriale 26 giugno 1908,
n. 40659.5) . . .

54 980 -
130. Personale di custodia - Indennità di alloggio . 458,000 -
140. Personale di custodia - Premi annessi allame-

daglia di servizio . . . . 170,000 -
141. Indennità in mancanza dell'alloggio in natura

agli ispettori generali di 2a classe, direttori, fun-
zionanti da direttori e censori dei riformatorî

governativi e indennità di disagiata residenza

agli impiegati ell'ettivi di ruolo, agli agronomi,
ai sanitari e cappellani addetti a stabilimenti

posti in località isolate o malsane (Spese fisse). 54,000 -
142. Spese d'ufficio, di posta ed altre per le dire-

zioni degli stabilimenti carcerari - Gite del per-
sonale nell'interesse dell'amministrazione dome-
stica

. . 76 400 --
143. Personale di custodia - Premi d'ingaggio, di ral-

ferma e soprassoldi 750 000 -
144. Armamento ed indennità cavallo agli agenti car-

cerari . . . 10,000 -
145. Spese di viaggio agli agenti carcerari . . . . 90,000 -
146. Compensi per servizi prestati nell'interesse del-

l'Amministrazione delle carceri e del fondo dei
detenuti e degli agenti di custodia . . . . . . 552,000 -

147. Indennità a computisti incaricati delle funzioni
di contabili ed ai funzionari incaricati del ser-
vizio di vigilanza sulle carceri giudiziarie alle

quali non sia prepostaunadirezioneautonoma;
retribuzioni e indennità a personale assunto in
servizio temporaneo, nonchò per incarichi di

speciali funzioni, missioni, ispezioní e in genere
per qualunque lavoro o servizio eseguito da
estranei nell'interesse dell'Amministrazione car-
ceraria

•••••••••••········ 37,000-
148. Sussidi al personale in servizio dipendente dal-

l'Amministrazione delle carceri e dei riformatorî 27,000 -
149. Sussidi a personale già appartenente all'Am-

ministrazione delle carceri e dei riformatorî e
delle rispettive famiglie · · · · · · · · · · · 13,000 -

150. Quota di concorso alla Commissione peni-
tenziaria internazionale - Acquisto di opere . 1,000 -

151. Mantenimento dei detenuti, dei corrigendi nei
riformatorì governativi e degli inservienti, pa-
gamento delle diarie agli appaltatori del ser-
vizio generale di fornitura delle carceri giudi-
ziarie e degli stabilimenti penali; combustibile
estoviglie.····............. 11,400,000-

152. Provvista e riparazioni di mobili, di vestiario,
di biancheria e libri per le carceri . . . . . . 1,100,000 -

153. Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli in-
servienti liberi, agli assistenti, farmacisti e tas-
satori di medicinali, per le carceri . . . . . . 143,000 -

154. Mantenimento nei riformatorî privati dei gio-
vani ricoverati per correzione paterna e per
oziosità e vagabondaggio

· · · · · · · · · · · 1,700,000 -
155. Trasporto dei detenuti ed indennità di trasferte

alle guardie . • 1,550,000 -
156. Provvista e manutenzione di vetture e Vagoni

cellulari per il trasporto dei detenuti
. . . . . 40,000 ...

157. Servizio delle manifatture carcerarie - Acqui-
sto emanutenzione dimacchine, attrezzi e utensni 170,000 -

158. Servizio delle manifatture carcerarie - Provvi,
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ste di materie prime ed accessorie (articoli 1 e

3 della legge 10 febbraio 1898, n. 31) . . . . .

159. Servizio delle manifatture carcerarie - Mer-

cedi ai detenuti lavoranti e compensi straordinari

160. Servizio delle manifatture carcerarie - Retri-

buzioni e compensi ai capi d'arte liberi, agli
agenti carcerari funzionanti da capi d'arte, ai

commissionari, agli inservienti ed agli agronomi,
aiuti agronomi, assistenti tecnici, o retribuzioni

agli operai liberi per i lavori di rifinitura di

manufatti, ed anche a persone estranee per ser-

viziresinell'interesse dellemanilatture carecrarie

161. Servizio delle manifatture carcerarie - Carta,

stampati, minuti oggetti di facile logorazione,

posta, facchinaggi o trasporti - Minute spese

per le lavorazioni.

162. Servizio delle manifatture carcerarie - Indon-

nità per gite fuori di residenza .

163. Fitto di locali di proprietà privata per 10 car-

cari (Spese fisse) . . . . .

164. Spese di riduzione, di ampliamento e di costru-

zioge dei fabbricati carcerari (articoli 1 e 2 della

leggo 10 febbraio 1898, n. 31) . . .

165. Manutenzione e sistemazione dei fabbricati

carcerari, lavori di riparazione e di adatta-

mento; impianto o manutenzione di apparecchi
telegrafici e telefonici, di trombe o condotte

idrauliche ..................
166. Manutenzione dei fabbricati carcerari - Spese per

lo studio e la compilazione dei progetti relativi
all'impianto di stabilimenti carcerari, indennità

per trasferto e per servizi straordinari , , . .

lô7. Fotograflo dei malfattori più pericolosi (arti-
colo 448 del regolamento generale degli stabi-

Limenti carcerari, approvato con R. decreto 1°

febbraio 1891, n. 260) .

168. Sussidi alle Societa di patronato poi liberati
dal

carcere . . .

169. ContrButo per i medici in servizio dell'Ammi-

nistrazione carceraria, da pagarsi alla Cassa
de-

positie prestiti per la Cassa di previdenza per

le pensioni dei sanitari (leggi 14 luglio 1898,

n. 335 e 2 dicembre 1909, n. 744) . . . . . . .

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA I. - Spese e¶ettive.

Spese generali,
170. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi denomi-

nazione (Spese fisse)
171. Assegni di disponibilita (Spese fisse). . . . . .

172. Assegnazioni vitalizie e sussidi alle famiglie dei
morti per la causa nazionale e a danneggiati

politici ...................
173. Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai

danneggiati politici del 1848 e 1849 delle Pro-

vincie napolitano (legge 8 luglio 1883, n. 1496,

serie 3a, articoli 1 e 7 e legge 7 luglio 1901,

.n.308,art.2) ................
174. Assegnazioni vitalizie, indennità e sussidi ai

danneggiati politici del 1848 e 1849 delle Pro-

vincie siciliano (legge 8 luglio 1883, n. 1496, se-

rie 3a, articoli le 7 o legge 7 luglio 1901,

3,000,000 - n. 308, art. 2) . . . .
. . . . . 175,000 ---

175. Assegnazioni vitalizio, indonnità e sussidi ai

600,000 - danneggiati politici del 1848 e 1849 delle Pro-

Vincie siciliane (legge 8 luglio 1883, n. 1490,
serie 3a, articoli 2 e 8) 47,750 -

1,000,500 -

Spese per la pubblica beneficenza.

17ò. Assegni a stabilimenti di pubblica benefìcenza. 8,910 -

163,000 - 177. Erogazione a favoro delle Provincio e dei

Comuni danneggiati dal terremoto dcI 28 di-

cembre 1908, a sensi dell'art. 2 della legge 12

gennaio 1909, n. 12, del fondo costituito dal-

185,000 - l'addizionale stabilita dallo stesso art. 2
. . . per memoria

11,000 --
8,910 -

Spese per la sanità pubblica.
85,000 - 178. Maggiore interesse da pagarsi alla Cassa depo-

siti e prestiti sui mutui ai Comuni più biso-

512,000 - gnosi per opere di risanamento (leggi 14 luglio
1887, n. 4791, 8 febbraio 1900, n. 50, art. 2 e 13

luglio 1905,n.399,art.2) (Spesa obbligatoria). . 236,000 -

179. Fondo occorrente per soddisfare lo rato del

concorso dello Stato nel pagamento degli in-

726,000 --
teressi sui mutui contratti dai Comuni por l'ese-

cuzione di opero riguardanti la provvista di

acque potabili, in base ai limiti delle concessioni

annue di L. 80,000 per le leggi 8 febbraio 1900,

27,000 -
n. 50; 28 dicembre 1902, n. 566; 13 luglio 1905,
n. 399; e di L. 40,000 per la leggo 14 luglio 1907,
n. 544 (Spesa obbligatoria) . . . . . . . . . . 300,000 -

180. Fondo occorrente pel pagamento delle quote di

8,000 -
concorso dello Stato ai Comuni della Sardegna
nelle spese per la esecuzione di opero riguar-

13,300 -
danti la provvista di acque potabili (art. 60

della legge 14 luglio 1907 n. 562) (Spesa obbli-

gatoria)· · • • • • . . . 325,000 -
181. Concorso dello Stato nel pagamento della rata

annua dovuta alla Cassa depositi e prestiti per

47,000 -
interessi ed ammortamento del mutuo concesso

al comune di Grosseto, giusta la legge 26 luglio
""

33,284,153 1888, n. 5615 · · • • • • • • • • • • · • · · , 26,690 -
182. Concorso dello Stato nel pagamento degli in-

teressi sul prestito concesso dalla Cassa depo,
siti e prestiti al Comune di Seansano (legge 20
luglio 1897, n. 321) • • • • • • • . . 3,040 -

183. Concorso dello Stato al pagamento degli inte-
ressi sul prestito concesso dalla Cassa depositi
e prestiti al comune di Comacchio (legge 23

agosto 1900, n. 315) • • • • • • • • • • • • - 7,170 -

750 -
897,900 -

32,000 - Spese per l'Amministrazione delle carceri.

184. Maggiori spese occorrenti per la costruzione

220,000 -
del manicomio giudiziario a Barcellona Pozzo

di Gotto, autorizzata dalla legge 9 maggio 1907,
n. 260 (Spesa ripartita) (la rata) (legge 13 lu-

glio 1910, n. 466 - tabella A) . • . . . . . . . 100,000 -

525,000 -
Spese diverse.

185. Spese a carico dello Stato per i mutui di fa-
vore da accordarsi ai comuni di Ottaiano, San
Giuseppe Vesuviano, Boscotrecase, Somma Ve-
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suviana e San Gennaro di Palma por la prov-
Vista di acqua potabile, giusta l'art. 5 della

legge 19 luglio 1906, n. 390 e l'art. 15 del rego-
Jamento l'i settembre 1906, n. 510) . . . . . . 18,630 -

CATEGORIA IV. - Partile di giro,

186. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in

servizio di Amministrazioni governative . . . 1,686,210 66

RIASSUlWTO PER TITOLI

TITOLO I.

Sgsema ordinaria

CATEGORTA I. - SpeSB c¶ellire.

Spese generali 4,422,713 -
Debito vitalizio . . . . 8,300,000 -
Archivi di Stato 1,065 822 -
Amministraziono provinciale . . 11,985,447 -
Pubblica beneficenza

. . 1,583,460 -
Sanità pubblica 3,425,500 -
Sicurezza pubblica 51,222,423 -
Amministrazione delle carceri 33,284,153 -

Totale della categoria I della parte ordinaria . . . 118,289,518 -

TITOLO II.

Spesa straordinnria

CATEcon1A I. - ßpese effettice.

spesepanorali.................. 1,030,530-
Pubblies benoticenza

. . . . . . . . . . . . . . . 8,910 -
Sanità pubblica 897 900 -

Amministra3ione dello careori . . . 100,000 -

Speso diverse . . . . . . . . . . . . 18,630 -

Totale della categoria I della parte straordinaria . 2,025,940 -

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . 120,315,458 -

CyrEaonu IV. - Partite di giro . . . . . 1,686,210 66

RIASSUl%'TO PER CATEGOllIE

Categoria T. - Spese effettive (Parte ordinaria e

straordinaria) . 120,315,458 -
Categoria IV. - Partite di giro . . 1,680,210 66

Totale generale . . . . 122,001,668 00

Visto, d'ordine di Sua Maestà :

Il ministro del tesoro

TEDESCO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
l'agricoltura, industria e commercio a S. M. il

Re, in udienza del 15 giugno 1911 sul decreto c/te

scioglie il Consiglio d'amministrazione della Uni-
hersità agraria di Nerola.

SIRE I

Un'inchiesta, compiuta presso l'Università agraria di Nerola, ha
accertato gravi irregolarità amministrative e contabili a carico
degli amministratori e del segretario di quell'ente.
Ha rilevato altresì che l'attuale Amministrazione non può fun-

zionare, essendo i membri di essa divisi in due partiti, in numero

pressochè eguale. Gli affari si trattano non già nell'interesse della

comunanza, e con le norme di legge, ma secondo l'arbitrio del pre-
Sidento e del segretario.

Inoltre sono emersi fatti e circostanze, dai quali si può con fon-
<Rinto ritenere che gli addebiti, mossi agli amministratori, rive-
Mano il carattero di veri o propri reati.
Essendo, in conseguenza, necessario procedere, anzitutto, all'ac-

certamento dello singolo responsabilità amministrative e contabili,
ed eventualmente alla conseguente denunzia all'autorità giudiziaria
dei fatti costituenti reato, ritengo opportuno, in accoglimento della
proposta fatta dalla prefettura, sciogliere il Consiglio d'amministra-
zione e nominare un R. commissario per la temporanea gestione
ed il riordinamento dell'ente agrario suddetto.
Mi onoro pertanto di sottoporre all'augusta firma della Maestà

Vostra l'unito schema di decreto, col quale si provvede nei sensi
suospressi.

VITTORIO EMANDELE III

ser grezia di Dio e per volontà della Nazione
RE D°ITALIA

Veduta la relazione del Nostro ministro per l'agri-
coltura, l'industria ed il commercio, con la quale si pro-
pone lo scioglimento del Consiglio d'amministrazione
dell'Università agraria di Nerola, in provincia di Roma,
e la nomina di un R. commissario per la temporanea
gestione ed il riordinamento dell'ente ;
Yisto l'art. 5 della legge 4 agosto 1894, n. 897;
Veduti gli articoli 316 e 317 della legge comunale e

provinciale (testo unico approvato con R. decreto 21
maggio 1908, n. 269) ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È sciolto il Consiglio d'amministrazione dell'Univer-
sità agraria di Nerola, in provincia di Roma, ed è no-
minato R. commissario per la temporanea gestione ed
il riordinamento dell' ente il prof. Corrado cav. Si-
pione.

11 ministro proponente ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addì 15 giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI.

MTNISTERO DELLA MARINA

IL MINISTRO
Vista la notificazione di concorso, in data 28 gennaio 1911, per la

nomina di 18 tenenti medici nella R. marina;
Yisti i verbali (21 maggio, 1° giugno 1911) della Commissione esa-

minatrice;
Deoreta a

E approvata la seguente graduatoria, per ordine di merito, dei
candidati riusciti idonei al concorso predetto :
Cappelli Mariano, con punti 332 - Peruzzi Mario, id. 301 - Vetta

Vittorino, id. 263 - Tanganelli Federigo, id. 244 - Natale Er-
cole, id. 224.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 3 giugno 1011.

LEONARDI-CATTOLICA.
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MINISTERO DELf RA

MANIFESTO

per la chiamate alle armi per istruzione di militari

. jn congedo illimitato di fa categoria.
I. Per ordine di S. M. il Re sono chiamati alle armi, per un

periodo di giorni 20, i militati di la categoria qui appresso indi-
cati, avvertendo che i militari, i quali si trovino in Comune diverso
dal proprio,, dovranno rispondere alla chiamata alle armi nello stesso
giorno stabilito per la presentazione dei militari della loro arma e

specialità appartenenti al Comune in cui si trovano :

a) il giorno 1° luglio p. v.:
1° i militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile)

1886 o 1887 (esercito permanente) ascritti alla fanteria di linea, del
distretti di Arezzo, Avellino, Barletta, Benevento, Bologna, Forll,
Frosinone, Livorno, l\Íodena, Pistoia, Roma II (richiamati del comune
di Roma, il cui cognome comincia con lettere G a Z, e quelli dei
mandamenti di Bracciano, Campagnano, Castelnuovo, Civitavecchia,
Corneto, Monterotondo, Palombara e Tolfa) e Siena;

2° i militari di la categoria delle classi 188 l (milizia mobile),
188 e Ì887 (esercito permanente) ascritti ai bersaglieri, dei distretti
di Arezzo, Belluno, Firenze, Livorno, Orvieto, Padova, Perugia, Pi-
stola, Siena, Spoleto, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza;

3° i militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti alla sanità, dei distretti
di Avellino o Benevento ;

4° i militari di la categoria delle classi 1881 (milizig mobile)
1886 o 1887 (esercito permanente), ascritti alla sussistenza, dei di-
strotti di Arezzo, Avellino, Benevento, Bologna, Ferrara, Firenzo,
For11, Livorno, Lucca, Modena, Pesaro, Pistoia, Ravenna, Rovigo e

Siena; .

5° i militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti all'artiglieria da mon-

tagIta, dei distretti di Belluno, Bergamo, Bologna, Brescia, Ferrara,
Näntöva, Moderia, Padova, Parma, Pistoia, Ravenna, Reggio Emilia,
RoŸigó, Sacile, Troviso, Venezia, Verona e Vicenza;

b) il giorno 10 luglio p. v.:
6° i militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),

188Š e 1887 (esercito permanente), ascritti alla fanteria dilinea, alla
sanífA e alla sussistenza, dei distretti di Caltanissetta, Catania, Mes-
sin à Síracusa;

) il giorno 19 luglio p. v.:
7° 1 militari di la categoria delle classi 1886 e 1887 (esercito

peniianente), ascritti ai granatieri, di tutti i distretti del Regno,
eccettuati quelli dei distretti di Cagliari e Sassari;

i inilitari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti alla fanteria di linea, dei
distæfti di Andona, Aquila, Ascoli Piceno, Belluno, Chieti, Foggia,
Mantova, Orvieto, Padova, Perugia, Pesaro, Rovigo, Spoleto, Treviso,
Venezia, Verona e Vicenza ;

0° i militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 o 1887 (esercito permanente), ascritti ai bersaglieri, dei distretti
di Ancona, Aquila, Ascoli Piceno, Campobasso, Caserta, Chieti, Fro-
sinone, Gaeta, Afacerata, Potenza, Roma, Sulmona e Teramo ;

10° i militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti alla sanità ed alla sus-

sistenza, dei distretti di Ancona, Aquila, Ascoli Piceno, Belluno, Cam.
pobasso, Chieti, Foggia, Frosinone, Gaeta, Macerata, Orvieto, PA-
iova, Perugia, Roma, Sacile, Spoleto, Sulmona, Teramo, Treviso, Ve-
nezia, Verona e Vicenza;

d) il giorno 24 luglio p. v.:

11 i militari di 16 categoria delle classi 1881 (milizia mobile)

1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti alla fanteria di linea, dei

distretti di Bari, Castrovillari, Catanzaro, Cosenza, Lecce, Potenza,

Reggio Calabria e Taranto ;
126 i militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),

188ô e 1887 (esercito permanente), ascritti ai borsaglieri, deidistretti

di Bari, Harletta, Catanaro, Cosenza, Foggia, Lecce, Reggio Calabria
e Taranto;

13° i militari di la categoria delle classi 1881 (milizia mobile),
1886 e 1887 (esercito permanente), ascritti alla sanità ed alla sussi-

stenza, dei distretti di Bari, Barletta, Castrovillari, Catanzaro, Co-
senza, Leóce, Potenza, Reggio Calabria e Taranto.
AlÏe précedenti chiamate dovranno rispondere anche quei mili-
tari di la categoria di classi in congedo illimitato dell'esercito per-
manente o di milizia mobile, ascritti alle armi e specialità atizidet-
te, ed appattenenti ai distretti suindicati, che non risýosero alla
chiatnata della loro classe, per aver ottenuto il rinvio ad una chia-
matã stiëàes'siva, e si trovino tuttora in tale posizione.
Saraxirio pátimente chianíáti älle afmi:
14° gli iifileiali di coiàþl'einento, nati negli anni 1880 e 1887

ascritti äi granatieri, eccetttiäti quelli residenti nei distretti di Ca-
gliari e di Sassari;

15° gli ufHeiali di coinþlemento, nati rie¢i anni 1881, 1886 o

1887, ascritti alla fanteria di linea, residenti nei distretti indicati
nei precedenti un. l, 6, 8 e 11;

16° gÌi ufficiali di complemeríto, riati negli anni 1881, 1806 à
1887, asci•itti äi bersäglieri, residenti nei distretti indicati nei pre-
cedenti nn. 2, 9 e 12;

17° gli ufficiali di comþlefnento, nati negli anni 1881, 1888 e
1887, ascritti all'artiglieria da montagna, residenti nei disti•etti in-
dieäti nel þrecedente n. 5;

18° gli ufliciali di cofdplemento, hati negli anni 1881, 1886 o

1887, aëci•itti £1 ëorþo sanitario, residenti nei distretti indicati ñei
precedenti nn. 3, 6,'10 e 13;

19° gli ufficiali di complemento, nati negli antii 1881, 1886 e

1887, asef•itti al corpo di commissariato èd al corpo contabile, resi-
dertti nei distfetti itidioati ädi þf·ecedenti nn. 4, 6, 10 e 13.
Alle chiamate anzidette dovranno rispondere ahdhe quegli äffl-

ciali in congedo delle rispettive armi e sþeelalità, che ottennero
I'esenzione temparanea dalla chiamáta alle ärmi per istruzione státa

per loro indetta negli scorsi anni e che si trovino ancora in tale

pósitionè.
Tutti gli ufficiali richiamati riceveranno, per cura dei comandi di

corpo cui sono effettivi, partecipazione della chiamata in servizio,
della loro assegnazione e del giorno fissato per la presentazione alle
armi, unitamente ad un estratto delle disposizioni riguardanti imo-
tivi di dispensa o di esenzione dalla chiamata stessa.

Alla chiamata ed assegnaziono di tutti gli ufficiali anzidetti sarà

provveduto con pubblicatione sul Bollettino ufficiale.
Il. La presentazione dei militari di truppa richiamati avrå luogó

nelle prime oro del mattino dei giorni suindicati.
III. Tutti i militari di truppa richiamati alle armi dovranno pre-

sentarsi nel giorno per essi stabilito, muniti del foglio di congedo e
del libretto personale, ove ne siano provvisti, al sindaco del Comune
in cui si trovano, il quale li invierà a destinazione, distribuendo a
coloro, che hanno da fare tratti di viaggio per ferrovia, per tramvia

(che accordi facilitazioni di viaggio ai militari) o per mare, le ri-

chieste mod. B per il trasporto a tariffa militare, nonché un docu-

mento d'identificazione personale, qualora ne siano sprovvisti. •

IV. I richiamati, che si trovano alla sede del corpo presso iÏ
quale devono prestare servizio, o che sono provenienti da altro.

Comune dello stesso mandamento, riceveranno per il giorno della

presentazione, e semprechè si presentino nelle ore del mattino dei

giorni suindicati, metà dell'indennità di trasferta.

Gli altri riceveranno, tosto giunti al corpo, l'indennità di trasferta
loro dovuta per le giornate di viaggio. Questa perð non sarà cor-

risposta quando gli uomini, pur avendo la possibilitå di arrivare al
corpo nelle ore antimeridiane del giorno stabilito, ví giungano o si

presentino nelle ore pomeridiane o nel giorno successivo, o non

possano dimostrare che il ritardo avvenne indipendentemente dalla
loro volonth.
I richiamati, che, per recarsi dal Comune al cofpo, abbiátio dâ

viaggiare in ferrovia, per tramvia, o per mare, riceveranno anche 11

rimborso delle spese di trasporto.
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I richiainati che provengono dà un Comune che don sia quello
del domicilio eletto, se non presenteranno il foglio di congedo (o,
in mancanza di questo, un foglio di -riconoscimento) munito del
« Visto per la partenza del sindaco del. Comune di cui. proven-
gono, saranna considerati come provenienti da Comuni dello stesso
mandamento, e ciob.riceveranno per il giorno della presentazione,
e semprechè si presentino nelle ore del mattino, metà della in-
dennita di trasfert4.
'

. I militari che per infermitä mon potessero rispondere alla
chiamata sotto le armi, sono tenuti a.gustificare al comando del
distretto tale impopsibilitå,, mediante .fede medica confermata dal
proprio sindaco e dovranno presentarsi non appena siano guariti.
Protraendosi la malattia, la fede medica dovrà essere rinnovata

allo sca,dere di 10 giorni, ed in base ad essa i militari saranno rin-
Viati a presentarsi. quando sara chiamata all'istruzione un'altra
classe di la categoria, della stessa arma e specialità dell'esercito

permanente, o di milizia.mobile, secondo che appartengano all'uno
o all'altra.
Coloro invece che sono affetti da malattie od impertezioni che

non impediscano il viaggio, ovvero siano di. diflleile accertamento,
sono obbligati .a presentarsi al rispettivo corpo, come tutti gli
altri richiamati, perché sia constatata la loro condizione fisica, e, ove
cocorra, siano proposti a rassegna, o. mandati m osservazione presso
l'ospedale Igilitare.

VI. Sono rinviati alla prima successiva chiamata di una classe
di la categoria della rispettiva arma e specialità dell'esercito per-
manente o della milizia mobile, secondo che all'uno o all'altra

appartengano, quei richiamati i quali comprovino in tempo, con
documenti autentici, al distretto:

a) di dover dare esami per studi od.impieghi durante il pe-
riodo dell'istruzione, senza che sia possibile di rimandare ad altfo

tempo gli esami stessi;
b) di aver perduto uno dei genitori o la moglie nei due mesi

precedenti al giorno stabilito per la chiamata.
In via eccezionale, potranno inoltre ottenere il rinvio sopra

specificato quei militari richiamati che, almeno otto giorni prima
di quello fissato per la loro presentazione alle armi, comprovino,
con speciale certificato dellindaco, al rispettivo distretto di leva od

a quello di residenza, di essere in tali condizioni di fortuna, che la
loro partenza sarebbe indubbiamente causa di grave disagio eco-
nomico alle loro famiglie, le quali rimarrebbero prive dei mezzi

di sussistenza.
Il comandante del distretto sarà giudice dell'opportunità di acco-

gliere simili domande; però i rinvii concessi per questo motivo non
potranno eccedere la proporzione del 4 Og0 degli uomini effettiva-
mente chiamati alle armi.

VII. Sono dispensati dal rispondere alla chiamata i militari di
trappa che si trovino in una delle seguenti condizioni:

a) coprano uno degli impieghi o una delle posizioni enume-
rato negli articoli 1 e ll del regolamento sulle dispense dalle chia-
mate alle armi, approvato con R. decreto del 13 aprile 1911, n. 374;

b) si trovino all'estero con regolare nulla osta dell'autorità

militare ;
c) provino di aver frequentato il tiro a segno nazionale per

due periodi annuali d'istruzione, anche non consecutivi, purchè uno
di essi sia stato compiuto nello scorso anno ; avvertendo però che

per ottenere l'esenzione dalla presente chiamata, quando se ne sia

gik ottenuta una, occorre avere eseguito altri due periodi di tirol

posteriormente a quelli in base ai quali si pttenne la prima di-
spensa.
Per ottenere tale dispensa, i inilitari che vi hanno diritto dovranno

inviare, per mezzo del sindaco del Comune di loro residenza, al co-
mando del distretto l'estratto autentico del proprio foglio di tiro,
in inodo che vi giunga almeno otto giorm prima di quello in cui
debbono presentarsi alle armi.
Dal sindaco stesso poi riceveranno, prima del giorno stabilito per

la presentazione, la nutificazione se furono disyensati dalla chiamata
o se dovranno presentarsi.

VIII. I richiamati, qualunque sia l'atma, corpo o specialità cui

appartengono, i quali siano muniti di regolare certificato d'îdoneita
alla condotta di automobili e motocicli, rilasciato dalle prefetture
del Regno, all'atto in cui si presentano alle armi doyranno dichia-
rare tale loro idoneità e produrre il relativo certificato, in base al

quale saranno avviati a prestar servizio presso i riparti automobi-
listi del 6° reggimento genio.
I richiamati di fanteria di linea delle classi 1881, 1886 e 1887, i

quali prestarono servizio e furono congedati dal corpo della Regia
guardia di finanza, dovranno, all'atto della loro presentazione airi-
spettivi depositi di fanteria, dichiarare di aver fatto partedelcorpo
della R. guardia suddetta.

IX. Per ordine delministro della guerra si avverte che sarà
ineccezionalmente ritenuta come non avvenuta e rimarrà quindi
senza risposta qualsiasi domanda di dispensa o di rinvio ad altra
chiamata all'infuori dei Ecasi specificati dal presente manifesto,
come pure qualsiasi domanda per essere destinati a prender parte
all'istruzione in un corpo diverso da quello in cui ciascun richia-
mato deve essero avviato.

X. Le famiglie bi,sognose (moglie e figli legittimi o legittimati)
dei militari richiamati alle armi possono ottenere il soccorso gior-
naliero in appresso indicato, che sarà loro pagato al lunedi di ogni
settimana per cura del rispettivo sindaco :

Nei Comuni
capiluoghi di Provincia, Negli

di circondario altri Comuni
o di distretto amministrativo

Per la moglie . . . . . L. 0.50 0.40
Per ogni figlio di età in-
feriore ai 12 anni e per
ogni figlio di età supe-
riore, inabile al lavoro » 0.25 0.20
Alla concessione del cennato soccorso provvede questo distretto.
XI. Coloro che, senza legittimi motivi debitamente comprovati,

si presentassero nelle ore pomeridiane anzichè in quelle antimeri-
diane del giorno stabilito, avranno l'obbligo di rimanero sotto le
armi un giorno di più di quelli fispati per l'istruzione. Quelli poi
che, senza giustificati motivi, ritardassero di uno o più giorni la
loro presentazione, saranno puniti con gastighi disciplinari, ed inoltra
trattenuti sotto le armi altrettanti giorni di più, quanti furono
quelli del ritardo, ovvero dichiarati mancanti alla chiamata e defe-
riti ai tribunali militari, se il ritardo fosse maggiore di 8 giorni.

XII. Il presente manifosto serve di avviso personale a tutti i ri.
chiamati, i quali non potranno poi, in nessun caso, addurre a loro
discolpa di non aver ricevuto precetto individuale.
Ad ogni modo si avverte che negli uffici municifali del Comune,

in cui ciascun militare ha concorso alla leva-, trovasi l'elenco ro-
minativo del militari del Comune stegst che hanno obbligo di ei-
spondere alla chiamata.

AVVERTENZA.
Si avverte che il soccorso è concesso soltanto alle famiglie le quali

si trovino in istato di vero e assoluto bisogno e che spetta unica-
mente alla moglie legittima del richiamato ed ai figli legittimi o
legittimati. Esso è pagato dai sindaci il lunedi di ogni settimana.
I richiamati che si trovano con la loro famiglia in Comune di-

verso dal proprio e che ritengano di essere nelle condizioni richieste
per ottenere il soccorso, devono farne subito domanda al sindaco
del Comune in cui si trovano, fornendo tutte le indicazioni che cre-
dono utili allo scopo.
I richiamati ai quali il distretto non abbia accordato il soccorso

hanno facoltà di ricorrere al comando della divisione militare ter-
ritoriale, entro il perentorio termine di dieci giorni dal loro ritorno
in famiglia, inoltrando domanda per mezzo del sindaco del Comune
di propria residenza.
I ricorsi presentati oltre tal giorno saranno senz'altro respinti.
-L'ammontare dei soccorst non riscosso entro 11 giorno 26 novem-
bre 1911 sarà prescritto.
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2,641
60

4,127
75

Tasse
dei
vaglia
per
gli

emigrati
.

.

.

.

.

3,483
40

2,631
30

3,169
20

9,283
93

21,110
-

30,393
90

13uoni
risposta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

947
40

1,401
90

1,509
-

3,858
30

5,351
10

9,212
40

Totah
.

.

.

8,516,634
-

8,031,113
58

8,561,131
89

25,111,870
47

56,068,798
16

81,183,677
63



ESJIDROIZIO
1900-910

oo

gli

C

A
P

I

TOL
I

Trimestri

Garnaio

Fabbraio

31arza

TOTALE

TOTAlÆ

precedenti

DENOMINAZIONE
37

Poste:

I

Francobolli
per
la

corrispondenza
.

.

.

.

.

.

5,823,316
46

5,924,323
60

6,226,657
83

17,374.298
09

36,866,919
26

54,211,217
35

Biglietti
postali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

39,125
65

38,891
35

40,175
40

110,192
40

251,617
70

370,810
10

Cartoline
per
la

corrispondenza
.

.

.

.

.

.

.

561,094
-

508,930
35

552,258
55

1,622,282
90

3,975,10ô
40

5,597,479
30

Cartoline
per
i

pacchi
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

574,372
45

562,526
15

762,615
-

1,899,513
60

4,085,218
GO

5,984,732
20

Vaglia-cartoline
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

--

Segnatasse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

767,652
70

644,428
63

619,224
40

2,031,305
70

3,961,676
30

5,992,982
-

Tasse
per

l'emissione
dei

vaglia,
cce.
.

.

.

.

-

-

-

-

--

Francatura
dei

giornali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

273,471
18

237,032
60

262,349
42

772,833
89

1,502,306
50

2,275,163
45

Riscossioni
diverse
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

53,413
GO

G,935
74

10,191
33

70,543
67

02,309
26

lG2,852
93

Tasse
dei

vaglia
consolari
.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

I

-

Rimborsi
delle

Amministrazioni
estere
.

.

.

263,342
25

335,298
67

337,518
76

066'159
88

1.611,983
77

2,578,143
65

Quote
di

concorso
dei

Comuni
.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

Ammontare
dei
vaglia
perenti.
.

.

.

.

.

.

.

-

-

-

-

-

--

Carte-valori
fuori
corso
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

612
35

692
35

398
35

1,703
05

2,532
20

4,235
23

Tasse
dei

vaglia
per
gli

emigrati
.

.

.

.

.

2,822
80

2,469
50

3,375
30

8,667
60

18,165
75

20,833
35

Buoni
risposta
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

,

.

.

880
20

791
10

1,116
30

2,787
60

4,303
80

7,181
40

Totali
.

.

.

8,300.106
64

7,690,320
50

8.815,683
24

24,866;310
33

5?,375,319
60

77,241
029
98

in
più
.

.

.

156,527
36

343,793
08

-

245,569
00

3,693,478
56

3,939,047
05

Ðifferenza
dell'esercizio
.

.

.

,

in

meno
.

.

-

-

254,7.51
35

-



PPsOSPETTO
delle
eritrate
telegrafiche
del
3°

t1'idlestre
de

Peserc.
19f0-91i
cortfrontate
con
quelle
tiel
3°

trimeske
dell'esert
izio
1909-91

C

A

P
I

TOL
I

Trimestri

GennaÌo

Febbraio

Marzo

TOTALE

TOTALE

precedenti

n

'

DENOMINAZIONE Roerolmio
19KNB11:

50

Corrispondenza
telegrafica:

a)

Tasse
di

spedizione
adi

telegranuni
privat£

c

tasse
speciali
-

·

•

•

•

-

•

•

·

-

•

•

-

1.644,169
96

1,490,460
4T

1.760,702
41

4,895,332
84

10,637,216
50

15,532,549
34

b)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
di

fer-

rovie
e

tramvie
per

telegrammi
accettati

,

dagli
uffici
sociali

-

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

·

140,238
10

14,177
85

10,856
15

171,572
10

169,129
61

340,401
71

c)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
estere

per
debiti
risultanti
a

loro
carico
dalla
li-

quidazione
deHe
contaabilità
per

telegrammi

scambiati
su

fili

internazionali
.

.

.

.

.

.

-

-

345
90

315
90

1,323
-

1,668
90

d)

Tasse
riscosse
dai

Ministeri
per

telegram-

mi

governativi
diretti
all'estero,
tasso
di

espresso
e

simili
inerenti
a

telegrammi
di

Stato
.

.

.

,

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

3,651
75

77,426
60

18,284
23

99,362
58

76,305
60

175,668
18

Totali
•

·

·

1.788,059
81

1,582,064
92

1,796,188
69

5;lG6,313
42

10,883,974
71

16,050,288
13

Emeroimio
1909-910:

38

Corrispondenza
telegrafica:

a).
Tasse
di

spedizione
di

telegrammi
privati

e

tasse
speciali.
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

1,570.6$9
74

1,420,398
03

1,780,886
25

4,771,954
03

9,914,413
36

14,686,367
3&

b)

Somme
dovute
da

Amimnistrazioni
di

fer-

rovie
e

tramvie
per

telegrammi
accettati

dagli
uflici
sociali
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

142,842
47

9,929
11

158
90

152,930;
48

227,518
69

.

380,449
17

c)

Somme
dovute
da

Amministrazioni
estere

per
debiti
risultanti
a

loro
carico
dalla
li-

quidazione
delle
contabilità
per

telegrammi

scambiati
su

fili

internazionali
.

.

.

.

.

.

-

E59
-

202
70

561
70

1,303
13

1,864
83

d)

Tasse
riscosse
dai

Ministeri
per

telegram-

mi

governativi
diretti
all'estero,
tasso
di

espresso
e

simili
inerenti
a

telegrammi
di

Stato
.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

.

I

I,581
36

20,377
84

34,413
85

06,373
05

190,751
ô5

257,127
70

Totali
·

·

·

1,725,093
57

1,451,063
98

1,815,661
70

4,901,819
25

10,333,069
83

15'325,809
08

in
più

.

62,966
21

131,000
91

-

.171,491
17

549,981
88

724,479
0

Differenza
nell'
esercizio
,

.

.

,

in

meno
.

-

-

19,473
01

-

-

--
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Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione terza

Uniolo cle11a proprietà irate11etttaale

ELENCO N. 24 degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica e di commercio rilasciati
nella 'Ja quindicina del mese di dicembre £910.

§ Attestato D A T A
em COGNOME E NOME della TRATTI CARATTERISTICI

2 • $ del presentazione
8 e della dei Marchi e Segni distintivl di fabbrica

% ß 5 richiedente
o § j domanda

10 07 51 Benger's Food, Limited, 16 febbraio 1910 L'iscrizione Benger's Food,
a Manchester (Gran
Bretagna) Marchio di fabbrica per contraddístingere « alimento per

bambini ed ammalati >, già registrato nella Gran Brétagna

per lo stesso prodotto.

10347 97 52 Eleganza Anglo-Italiana 9 marzo > Impronta raffigurante un'aquila ad all aper te poggiata con gli
e go artigli su due lati di una stella a cinque punte, entro la quale

(Ditta), a Milano.
' sta il monogramma E A I; superiormente alla figura leggesi

Ditta « Eleganza Anglo-Italians » di E. Ciceri a Figlio a Um-

berto Gnoli - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « articoli di bian-

cheria e maglieria e cravatte >.

10348 97 53 HeinrichBrinkmann (Dit- 9 id. » Impronta raffigurante a semplice contorno un leone visto di

ta), a Iserlohn (Ger- fianco, con due leoncitii in groppa rivolti uno in avanti e

mama) l'altro all'indietro.

I

10557 97 54 Bielefelder Maschinen - 8 id.

& FahrradwerkeAug.
Göricke, a Bielefeld
(Germania)

10358 97 53 Fritz Erle Gesellschaft 9 Id.
mitbeschränkter Haf-
tung, a Cöln-Nippes
(Germania)

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « utensili, at-

trezzi, macchine e loro parti ed accessorî, e in ispecie uten-

sili e attrezzi per operai, meccanici, minatori, agricoltori e

scavatori di terra, incudini,morse, armi da taglio e da punta,
serrature, fanali, maniglie, macinini, macchine per tagliare i

capelli, perforatrici, torni e piallatrici, ecc., già registrato in

Germania per gli stessi prodotti.

La parola Göricke.

Marchio di fabbrica e di commercio per contraddistihguere
trucioli d'acciaio, metalli comum grezzi e parzialmente lavo-
rati; coltelleria e utensili per artieri, chineaglierie e oggetti

in ferro, materiali per costruzioni; veicoli marittimi e terre-

stri, automobili, velocipedi e loro párti e accessorî ; cuoi e
cordami; metalli preziosi e leghe; articoli di gomma, olii e

grassi per usi tecnici; macchine e loro parti, cinghie di tra-
smissione, utensili agrari, oggetti in pelle, ecc., già registrato
in Germania per gli stessi prodotti.

> .
La parla Erla in caratteri da stamps.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere e acque mine-

rali, limonate, bevande prive di alcool, estratti di essenze di

frutti, sali per bagni », già registrato in Germania per gli stessi
prodotti.
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2 Utestato D A T A
o to COGNOME E NOME della TRATTI CARATTERISTICI

del presentazione
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbricarichiedente

domanda

10360 97 56 Scharkefa Scharke & Co 26 febbraio 1910 La parola Genette.
(Ditta), a Berlino

I

10331 97 57 Pietro Torello & Figlio 1 marzo
(Ditta), a Strona (No-
vara)

lWarchio di fabbrica per contraddistinguere < articoli di

coltelleria, utensili, armi bianche, articoli d'oro, argento,
nickel, alluminio, argentano, metallo britannico, ottone, legno,
osso, corno, tartaruga, avorio, madreperla, celluloide e cuoio »,
già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

» Etichetta sulla quale campeggia la figura di un'aquila ad ali

aperte con un ramo di lauro negli artigli, accompagnata a

sinistra dal monogramma intrecciato P TF, in alto dalla pa-
rola Teresa in rosso, tra virgolette, e in basso dall'iscrizione,
pure in rosso, Pietro Torello & Figlio - Strong (Biella)

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « coperte ».
10262 97 58 La stessa 1 id. » Etichetta sulla quale campeggia la figura di un'aquila ad ali

aperte con un ramo di lauro negli artigli, accompagnata a

sinistra dal monogramma intrecciato P TF, in alto dalla pa-
rola Merinos in rosso, tra virgolette, o in basso dall'iscrizione,
pure in rosso, Pietro Torello & Figlio - Strona (Biella).

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « coperte ».

10169 07 59 Istituto Neotorapico Ita- 12 maggio » Etichetta raffigurante due giovani donne in costume romano an-
liano (Ditta), a Do- tico, che con una mano si appoggiano su di una corona con-logna

tenente un'aquila romana, e posta sopra un basamento, pure
di stile romano, con l'iscrizione Istituto Neoterapico Italiano
- Bologna, e con l'altra reggono rispettivamente una coppa
e un bastone con attoreigliato un serpente.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotti far
maceutici ».

10657 97 00 Tieri Domenico Antonio, 23 giugno
a Napoli

» Etiehetta rettangolare contornata da piccolo fregio o portante
superiormente le parole Euftalmol (Gocce oculari antitraco-
matose) Rimedio Sovrano con a sinistra il monogramma in-
trecciato ADT circondato dalla scritta Marca Depositat¢Na-
poli e racchiuso in un circolo o a destra un gruppo di me-
daglio o onorificenze; seguono iscrizioni varie circa l'uso, la
composizione e il prezzo del prodotto, tra lo quali si legge
Crw. Prof. Dott. D. A. Tieri - Napoli - Via Toledo, 106
(Largo Carità) - Napoli.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « medicinale ».

10363 07 01 A. Atmanspacher (Ditta), 3 marzo » L'iscrizione Marhe: Panther.
a Ehrenfriedersdort
S. (Germania) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « scarpe e sti-

vali », già registrato in Germania perr gli stessi prodotti.
10364 07 62 Redio Company, Limited, 4 id. » La parola Redio,

a Londra
Marchio di fabbrica por contraddie);inguere « telo per pu-
lire o Iucidare », già registrato nella Gran Bretagna per gli
stessi prodotti.

10308 07 63 Deutsche Gasglühlicht 7 id. » La parola Gabo.
A kt i en gesellschaft
(Auergesellschaft), a Marchio di fabbrica per contraddisting'uere < becchi e lam-
Eerii1o i pade », già registrato in Gerniaria per gli stessi prodotti.
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Attestato COGNOME E NOME
I) A T A

della TRATTI CARATTERISTICI
del presentazione

dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
richiedente ' "a

domanda

10369 97 64 Deutsche Gasglühlicht 7 marzo 1910 La parola Gobo.
Aktiengesellschaft
(Auergesellschaft), a Marchio di fabbrica per contraddistinguere « corpi per
Berlino l'illuminazione ad incandescenza a gas », già registrato in

Germaniae per gli stessi prodotti.

10370 97 85 ' VereinigteUhrenfabriken 12 id. » La figura di un'åncora flancheggiata da due ali fra le quali &
You Gebrüder Jung- disposta una targhetta romboidale portante le lettere V. U.

aaËer A. .aschhr al di sotto della figura si legge Vereinigte Uhrenfabriken

berg, Württemberg von Gäbruder Junghans u. Thomas Haller A. G. Schramber
(Germania) i Württemberg.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « orologi e loro
parti ».

10371 97
.
66 Società Otlicine di Villar 12 id.

Perosal Sede di To-
rino, a Torino

> La figura di un automobile in un paesaggio su fondo nero con

cornice rettangolare in oro, e sopra di essa una targa con
doppia cornice in oro contenente la parola Fiat pure in oro,

su fondo nero e ornata da un festone di lauro con bacche,

d'oro; superiormente al tutto si legge Ofßcine di Villar Pe-
rosa, inferiormente ßede di Torino e ai lati Reparto Veloci-

pedi Fiat.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « biciclette ».

10376 97 67 Enfield Cycle Company 10 id. » Impronta raffigurante un cannone sul suo affusto.
Limited, a Redditch,
Worcester (Gran Bre- Marchio di fabbrica per contraddistinguere < cicli », già
tagna) registrato nella Gran Bretagna per gli stessi prodotti.

10379 97
.
68 Izzo Giuseppe fu Giuseppe 13 aprile

a Napoli
» Etichetta rettangolare divisa in tre campi, azzurro il mediano o

paglierini gli altri due, e recante le iscrizioni in rosso e avana,
racchiuse o traversato da fregi in avana e verde, Oleofos/ina
(Marca 1]epositala) Emulsione fosforata - preparata dat

Chimico-farmacista Giuseppe Izzo - Adottata nell'Ambula-
torio Universitario per malattie dei bambini in Napoli -
Emulsione aromatica al fosforo gr. 0.01 0/o - Deposito Far-
macia Internazionale - Via Calabritto, 4 - Napoli.

Marchio di fabbrica per contrad(listinguero < medicinale »,

10358 97 69 Gregorelli Giuseppe, a Ve- 22 id. » Impronta ovale recanto in una fascia rossa marginale limitata
rona da filetti dorati, l'iscrizione in oro Ogicine Gregorelli, nel

campo centrale un fregio dorato in alto e la parola Verona
in basso, e trasversalmente una fascia rossa con la parola
L'Italia in lettere bianche filettate in oro.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « biciclette ».

10472 97 70 Cipullo Ettore, a S. Ma- 27 maggio » Etichetta ovale limitata da una fascia rossa a bordi dorati con
ria Capua Vetere, (Ca- l'iscrizione in oro Ettore Cipullo - Napoli 8. Maria C. V., e
sorta) contenente in azzurro e oro una veduta panoramica di Na-

poli col Vesuvio e con un sole nascente, e sotto di essa il
disegno in oro di una ruota dentata con le iniziali ECN o

cou una fascia trasversale rossa in cui sta scritto Partenope
in oro.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < biciclette ».
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10399 97 71 Andersen Lars, a Copen- 4 aprile 1910 Etich etta ovale recante l'iscrizione Bergegrens Liingedehokt in
hagen facsimile, contornata in alto e in basso da due striscie ri-

curve e ai lati da due circoli contenenti rispettivamente le
lettere B ed L.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « preparati far.
maceutici », già registrato in Danimarca per gli stessi prodotti.

10400 97 72 Peyrano & C. (Ditta), a 8 id.
Torino

> Etichetta sulla quale campeggia la figura di un'aquila che so-

stiene col becco un disco portante le lettere ETCA e cogli
artigli un nastro svolazzante occupato dalla iscrizione Peyrano
e C. - Torino; superiormente alla figura si legge Caramella
Savoia, inferiormente Torino e ai lati, entro due striscie ver-
ticali, limitate da filetti, iscrizioni varie relative alla Ditta e

alla natura del prodotto.

Mûrchio di fabbrica per contraddistinguere « caramelle ».

10102 97 73 Manifatture Martiny (Dit- 15 id. » Impronta circolare recante in una faseia marginale una rag-
ta), a Torino giera di piccole scanalature e fra due circoli concentrici le

parole Glasgow Pad in caratteri maiuscoli da stampa, inter-
calate da11'iscrizione Manifatture Martiny e dalla parola
Torino.

Marchio di commercio per contraddistinguere « tacchi di
gomma ».

I

10403 97 74 La stessa 15 id > Impronta circolare recante In una fascia marginale una rag-
giera di piccole scanalature e fra due dircoli concentrici le
parole Iris Pad in caratteri maiuscoli da stampa, intercalato
dall'iscrizione Manifatture Martiny e dalla parola Torino.

Marchio di commercio per contraddistinguere « tacchi di

gomma ».

10404 97 75 La stessa 13 id. » Impronta circolare recante all'ingiro tre scanalature concentri-
che e nel mezzo un incavo quadrilobato con sopra e sotto le
parole Zeppelin Pad in caratteri maiuscoli da stampa e ai

latirispettivamente le iscrizioni Manifatture Martiny e Torino.

Marchio di commercio per contraddistinguere < tacchi di
gomma ».

10405 97 76
,

La stessa 16 id. » Impronta circolare portante in una fascia marginale le parole
Dorando Pad in caratteri maiuscoli da stampa intercalate da
due settori di piccolo scanalature e nel mezzo un incavo,
in forma di stella pentalobata avente tre circoli concentrici
tra i lobi e circondata superiormente dall'iscriziane Manifat-
ture Martiny Torino.

Marchio di commercio per contraddistinguere « tacchi di
gomma ».

10406 97 '27 F.11i Barberi (Ditta), a 21 id.
Torino

» Impronta costituita dal disegno di un medaglione portante in
basso una veduta della città di Torino con sopra la parola
Deposatata e dietro di essa un grande sole nascente sulla cui
raggiera stanno la parola Marca e la figura di un angelo in
atto di suonare una tromba; al disopra del medaglione si legge
Burro Extra e al di sotto Ditta F."i Barberi Torino.

Marchio di commercio per contraddistinguere < burro ».
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TIL\TTI CARATTERISTiCI

dela dei Marebi e Segui distintivi di fabbrica
2 e -

richiedente
o P domanda

10409 97 78 Gippoliti Luigi fu Nicola, 5 aprile 1910 Etichetta rettangolare a colori con angoli arrotondati portante
a Roma in basso un paesaggio di campagna e in alto l'iscrizione Amaro

Leonessa Tonico Ricostituente a base di erbe raccolte nelle

montagne di Leonessa con a sinistra un disco rafflgurante
una leonessa accovacciata che tiene una zampa su di una bot-

tiglia e a destra un bollo circolare contenente le parole Roma
- Corso Vittorio 190 - Luigi Gippoliti.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « liquore ».

10410 97 70 J. B. Brooks and Com- 5 id.

pany, Limited, a Bir-
mingham (Gran Bre-
tugna)

» Impronta raffigurante, entro un doppio circolo al di sopra del

quale si legge Trade Mark., un'ape con le ali aperte sor-
montata da un nastro svolazzante con la parola Industria.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < articoli di cuoio,
cioè: porta-mantelli, sacchi, oggetti di selleria, finimenti, cin-
ghie da coperte, borse; cinghie, astucci per oggetti d'uso per-
sonale, astucci per fucili, per sigari, per sigarette e per fiam-
miferi, targhette per bagagli, cinghie per molini, parti di cuoio
dei sellini per cicli e delle museruole per cani; palle e gam-
bali per il gioco del pallone », giã registrato nella Gran Bre-

tagna per gli stessi prodotti.

10411 97 80 Società Anonima Nuove 7 id. » Impronta costituita dal monogramma intrecciato MC racchiuso
Terme di Monteca- entro due circoli concentrici, al di sotto dei quali leggesi su
tini, a Milano tre righe ßocielo Anonima Nuove Terme di Montecatini -

Milano.

Narchio di commercio per coritraddistinguere « acque mi-
nerali ».

10397 97 8l Car;o Giovine & Figli 29 marzo » La parola Canei in caratteri di fantasia rafIlguranti pezzi di
(Ditta), a Canelli (A- bambú ombreggiati, s<guito dall'isarizione Carlo Giovine & F.*
lessandria) Canelli.

Marchio di fabbiisa e di conmercio ptr contraddistinguere
« Tini, ligt ori e beiande ».

10979 97 62 Carlo Erba (Ditta), a Mi. 25 novembre >

lano
Etichetta retangolare con fondo giallo aranciato e bordi rossi,
sulla quale sono applicate due altre etichette rettangolari; la
più grande occupata dalle iscrizioni Carlo Erba - Milan So-

luciones Esterilizadas para Inyecciones hipodèrmicas en

ampollas soldadas à la lümpara, in rosso e nero, mcorm-
ciate da doppia filettatura, e la più piccola destinata a cou-
tenere indicazioni relative al prodotto.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « soluzioni ste-
rilizzate per iniezioni ipodermiche ».

10981 97 83 La stessa 25 id. » Etichetta rettangolare superiormente arrotondata, cinta da tri-

plice filetto rosso e nero e recante in alto, negli stessi colori,
un bollo circolare a doppio contorno accompagnato dalle iscri-
zioni Productos Farmacènticos Especiales ad arco di cerchio
e Carlo Erba Milan e avente all'ingiro la leggenda Carla
Erba Milano e nel centro, su campo tratteggiato, le iniziali
intrecciate C E. Nella seconda metà dell'etichetta stanno le
parole Aceite de Ricino Gr. 25, un'iscrizione in lingua spa-
gouola relativa al prodotto e la firma Carlo Erba.

Marchio di fabbrica per coatraddistinguere « olio di ricino ».
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10982 97 84 Carla Erba (Ditta), a Mi- 25 novembre 1910 Etichetta rettangolaro superiormente arrotondata, cinta da tri-
lano plice filetto rosso o nero e portante in alto, negli stessi colori,

un bollo circolare a doppio contorno accompagnato dalle iscri-
zioni Productos Farmaceuticos Especiales ad arco di cerchio
e Carlo Erba Milan o avonte all'ingiro la leggenda Carlo

Erba Milano e nel centro, su campo tratteggiato, le iniziali
C E. Seguono le parole Aceite de ricino Gr. 50, un'iscriziono
in lingua spagnuola relativa al prodotto o la firma Carlo
Erba.

Marchio di tabbrica per contraddistinguere « olio di ricino ».

10983 97 85 La stessa 25 id. » Etichetta rettangolare a fondo argenteo recanto in turchino le

iscrizioni, racchiuse da un fregio ornamentale che incornicia
l'etichetta stessa, Carlos Erba Milano - N. 12 Polvos Ar/iß-·
ciales de Vichy Para preparar 12 litros de Agua mineral

artißcial.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « polveri artifi-
ciali di Vichy ».

10984 07 86 La stessa 25 id. » Etichetta rettangolare contornata da doppio filetto rosso e nero e
portante negli stessi colori in alto la scritta Productos Far-

macéuticos Especiales Carlo Erba Milan, ai lati due bolli
circolart a doppio contorno aventi all'ingiro la leggenda Carlo
Erba Milano e nel centro, su fondo tratteggiato, 10 iniziali
intrecciate C E, e in basso la dicitura Cápsulas Túnico-pur-
gativas de Taurina (E:vtr. hiel de buey cg. 25).

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « capsule ton:eo-
purgative di taurina ».

10986 07 87 La stessa 25 id. » Etichetta rettangolare allungata, cinta da triplice filetto rosso e

nero e recante, negli stessi colori, nel mezzo l'iscriziono a

grandi caratteri maiuscoli da stampa Magnèsia Calcinada

Carlo Erba con interposta la formula Mg (OH), e ai lati due

bolli circolari a doppio contorno accompagnati dalle dicituro
Productos Farmacèulicos Especiales a semicerchio e Carlo
Erba Milan verticalmente, e portanti all'ingiro la leggenda
Carlo Erba Milano e nel centro, su campo tratteggiato, lo
iniziali intrecciate C E.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « magnesia cal-
cinata ».

10087 97 88 La stessa 25 id. » Etichetta circolare con fondo turchino portante nei colori bianco,
rosso e turchino nel mezzo un bollo circolare a doppio con-

torno con all'ingiro la leggenda Carlo Erba Milano e nel

centro, su campo tratteggiato, le iniziali intrecciate C E, o in-
torno ad esso l'iscrizione Magnesia Calcinada Pesada: Una

purga e la formula Mg (OH) .

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « magnesia onl-
cinata ».

[0989 97 89 La stessa 25 id. » Etichetta rettangolare dagli angoli smussati, cinta da triplien
filetto rosso e nero e recante negli stessi colori in alto l'iscri-
zione a caratteri maiuscoli da stampa Prodo/C Farmaceutici

Speciali Carlo Erba Milano, ai lati due bolli circolari a day-
pio contorno aventi all'ingiro la leggenda Carlo Erba Milano
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e nel centro, su fondo tratteggiato, le iniziali intrecciate C E,
e in basso la dicitura Sciroppo di catrame e codeine -
(Cod. i 6/co).
Marchio di fabbrica per contraddistinguere < seiroppo di ca-

trame e codeina ».

1LD30 97 90 Carlo Erba (Ditta), a Mi- 25 novembre 1910 Etichetta rettangolare cinta da triplice filetto rosso e nero e
lano portante negli stessi colori in alto l'iscrizione a caratteri

maiuscoli da stampa Prodotti Farmaceutici Speciali Carlo
Erba Milano, ai lati due bolli circolari a doppio contorno
aventi all'ingiro la leggenda Carlo Er ba Milano e nel cen-

tro, su fondo tratteggiato, le iniziali C E, e in basso la dici-
tura Capsule Tonico purgative di Taurina (Estr. ¡Tele bov.

og. 25).

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < capsule tonico
purgative di taurina ».

10)a4 97 91 Ernest Stevens, Limited, .
19 ottobre 1909 La figura di una testa d'ucmo con parrucca, avente in basso la

a Cradley Heath, parola Judge.Staffordshire ( Gran
Bretagna) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « utensili di

cucina smaltati, stagnati, galvanizzati, verniciati, alla giappo-
nese, e di abciaio lavorato e brunito e simili », già registrato
nella Gran Bretagna per gli stessi prodotti.

100-19 97 G2 Consoli Giovanni fu Ca.r- 16 novembre > Etichetta triangolare con fondo turchino e sottile fregio bianco
melo, a Catania per contorno, recante in alto l'iscrizione, in caratteri bianchi

di stampa Giovanni Consoli fu C. Catania e sotto di essa il
disegno di tre stelle rosse con cinque punte racchiuse in un.

doppio triangolo, a doppio contorno bianco.

Marchio di commercio per contraddistinguere < matasse di
cotone colorato ».

10290 07 93 Prestowerke Aktienge- 21 febbraio 1910 La parola Presto.
sellschaft,a Chemnitz
(Germania) Marchio di fabbrica per contraddistinguero e finimenti di

biciclette, come campanelli, utensili, tasche, pompe ad aria
e dispositivi pel fissamento delle ruote di guida », già regi-
strato in Germania per gli stessi prodotti.

10313 07 94 Società Anonima Sapo- 24 id. > La parola Detersor accompagnata dall'iscrizione Saponerie enerie e Stearmerie Stearinerie Riunite - Cornigliano.Riunite, a Corniglia-
no Ligure (Genova) Marchio di fabbrica per contraddistinguere < sapone ».

10412 97 95 Heinrich Emil, a CUIn 8 aprile » La parola Backwell,
a[Rh. (Germania)

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < bretelle », già
registrato in Germania per gli stessi prodotti.

10415 97 96 Bari Giacinto, a Lecce 21 id. » Impronta circolare a doppio contorno, portante nello spazio anu-
lare le iscrizioni Prof. Giacinto Bari - Chimico - in corsivo
Lecce Marce Depositata, nel campo interno le parole Profu-
mo Igienico ej in una fascia trasversale la denominazione
Osmidrosil in caratteri gotici.
Marchio di fabbrica per contraddistinguere « profumo ».
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10416 07 97 Pisani Vettor, a Roma .23 aprilo 1910 L'iscrizione Creotalina di Vettor Pisani Roma.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « medicinale ».

10430 07 98 Fantoni, Baja & C. (Ditta), 7 id. » La parola Panis accompagnata dall'iscrizione Fantoni, Baja & C.
a Corea (Vorona) - Cerea (Verona).

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « forni da

pane ».

10439 .07 09 Herm. Konejung (Ditta), 16 id. » Impronta raffigurante un paio di occhiali a stanghelle.
a Solingen (Germapia).

Marchio di fabbrica por contraddistinguere < forbici, col
telli, forchette, strumenti chirurgici, armi bianche o molle per
cinti », già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

l1001 97 100 Peyrot Carlo, a Torino 30 novembre » La parola Antiside accompagnata dall'iscrizione Dottor Carlo

Peyrot Torino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « disinfettante ».

10260 93 1 Eletto Paolini & Figli 18 febbraio >

(Ditta), a Livorno
1° Etichetta rettangolare con fondo azzurro e doppio contorno
dorato, recanto nel mezzo una triplice circonferenza in oro
con sopra e sotto lo parole Specialità - Marca depositata e

nell'interno la figura di un'aquila ad ali aperte avente negli
artigli un vasetto del prodotto o nel becco un nastro con la

leggenda Specialità E. Paolini & F.gli Litorno. Lateralmento
si osservano duo nastri simmetrici con :0 diciture in oro Bal-

samo Paolini - Prezzo L." 1.00 - Uso esterno e sotto di

essi l'iscrizione Proprietari Eleito Paolini & F.gli - Livorno
(Toscana) - Corso Amedeo, M P. 3, nonché una leggenda
sulla composizione del prodotto.

2° La figura, in colore lilla scuro, dell'aquile gi descritta, con
iscrizioni relative.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « balsamo ».

10413 98 2 Tomaso Moro & Figli 13 aprile
(Ditta), a Genova

> Etichetta rettangolare incorniciata da una fascia ornamentale
nei cui angoli arrotondati trovasi, entro borchio ovali, il nu-
mero i, e portante, su fondo tratteggiato a losanga, in alto
le iscrizioni, su nastri arcuati, Olio sopraffino - Riviera Po-
nente - Tomaso Moro & Figli - Genova nonchò un disco
con una stella bianca a cinque punte, o in basso uno scudo
araldico con corona turrita e grifi laterali sul cui fondo nero

sta in bianco la parola Frugoni e sotto al quale leggesi, in
una targhetta, Rosario di Santa-Fè.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « olio d'oliva ».

10417 08 3 B. V. D. Company, a New 23 id. » Le lettere B. V. D.
York

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « maglio e mu-

tande », già registrato negli S. U. d'America per gli stessi
prodotti.

10931 98 4 Società Elettrica ed E- 5 id. » Etichetta rettangolare con doppio filetto per contorno, recanto
lettrochimica del Caf- in alto a sinistra, entro un rettangolo, una vignetta raffigu-faro, a Milano rante uno sfondo di montagne coperte di nevo con lo iscri-

zioni Società elettrica ed elettrochimica del Caffaro in alto
e Lisciva < Albina» Marca Neve in basso e a destra lo pa-
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role Liscivia Albina. Seguono varie iscrizioni circa le qualità
e fuso del prodotto, tra le quali è ripetuto 11 nome della So-
cietà accompagnato dall'indicazione con ßede in Milano -
Foro Bonaparte N. 48.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « lisciva per
bucito a freddo ».

10428 98 5 DistilleriaMilanese'(Ditta) 6 aprile
a Milano

1910 1° Etichetta a forma di ferro da cavallo, recante lungo il con-
torno superiormente la parola Ferrol tra virgolette in carat-
teri maiuscoli da stampa e ai lati tre piccoli quadrati rafBgu-
ranti le teste dei chiodi e la leggenda ripetuta Rigeneratore
delle forze; nella parte centrale figura una bottiglia del pro-
dotto contornata da un fregio e dalle parole ßpecialità della
Distilleria Milanese - Milano e Abbiategrasso e inferiormente
una targhetta ornamentale portante un fregio con entro il

monogramma intrecciato D M.

2 Etichetta a striscia riproducente, in piccole proporzioni, l'eti-
chetta principale ripetuta sei volte di seguito.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « liquore ».

10433 98 6 Linificio e Canapificio Na- 8 id. » Impronta rettangolare limitata in alto e in basso da un fregio
zionale (Ditta), a Mi- a foglie di lauro e ai lati da duplice filetto, e recante nel
lano

mezzo la figura di un nastro in forma di ellisse, inferiormente
afflbbiato, con l'iscrizione Linificio e Canapificio Nazionale
Milano e in basso la parola Depositata.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « filati in lino
e canapa ».

10140 98 7 Cotonificio F.lli Oltolina 16 id.
& C.i (Ditta), ad Asso
(Como)

» Impronta rafüguranto un piccolo porto arabo con a destra, presso
la spiaggia, alcune barche vuote e più lontano una nave anco-
rata, sul davanti tre cammelli carichi di grossi involti di
merci e guidati da tre arabi e dietro ad essi altri due cam-

melli col conducente in groppa, e a sinistra una porta in un

muro, al di sopra del quale si ergono una cupola bizantina e

un minareto fra costruzioni mussulmane ; ai piedi della vi-
gnetta figura l'iscrizione Colonificio F.ui Ottolina a C.* -
Asso (Italta) con a sinistra un sigillo recante il monogramma
intrecciato C-F O.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « tessuti colo-
rati in cotone e cotone lana ».

13496 98 8 Cipelletti Emilio, a Mi- 6 maggio > Impronta raffigurante un sole raggiato con ailati le lettere TM,
lano in alto l'iscrizione Emilio Cipelletti in corsivo e Milano in

carattere maiuscolo da stampa, e in basso la parola Soleil
pure in lettere maiuscole di stampa.

Marchio di commercio per contraddistinguere « fecola di

patate ».

10M 98 9 Lo stesso 6 id. » Impronta raffigurante un cigno in acqua volto a sinistra, con ai
lati le lettere TX, in alto l'iscrizione Emilio Cipelletti in
corsivo e Milano in caratteri maiuscoli da stampa, e in.ibasso
la parola Cygne pure in lettere maiuscole da stampa.

Marchio di commercio per contraddistinguere « fecola di

patate ».
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10991 98 10 Carlo Erba (Ditta), a Mi- 25 novembre 1910 Etichetta rettangolare allungata, cinta da triplice filetto rosso e

lano nero e recante, negli stessi colori, nel mezzo l'iscrizione, in

grandi caratteri maiuscoli da stampa, Magnesia Calcinata
Carlo Erbe con la formula Mg (0H)2 e ai lati due bolli cir-

colari a doppio contorno aventi all'ingiro la leggenda Carlo
Erba - Milano e nel centro, su campo tratteggiato, le iniziali
intrecciate CE. Alle estremità destra e sinistra dell'etichetta

leggesi, in senso verticale, Prodotti Farmaceutici Speciali
Carlo Erba Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « magnesia cal-
cinata ».

10525 98 ll Georg Niebch & Söhne 3 giugno
(Ditta), a Burg a./d.
Wupper (Germania)

> Impronta costituita dal disegno lineare di una chiavo inglese per
viti, intrecciata con la lettera N.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « lime, pin-
zette, trapani, tenaglie, taglia-tubi, morse, trapani a nottolino,
allargatoi, trapani a verricello, martelli, taglia-fili, frese, com-
passi, seghe, scalpelli, ferri da pialla », già registrato in Ger-

mania per gli stessi prodotti.

10526 98 12 Rizzi Ernesto, a Milano 4 id. » Impronta raffigurante a solo contorno un cancello con in alto

l'iscrizione Ernesto Rizzi - Milano in caratteri maiuscoli e

in basso le parole - Cancello - Extra.

Marchio di commercio per contraddistinguere < lime, scal-

pelli, ferri per pialla, martelli e terramenta in genere ».

10528 98 13 Stefano Johnson (Ditta), 6 id. » Impronta raffigurante un torchio per coniazione metallica av-

a Milano volto tra due colonne di fumo dipartentisi da un crogiuolo
tenuto inclinato da una pinza e dal quale cola il metallo fuso.
Accompagna la figura l'iscrizione Siebilimento Stefano Johnson
- Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « coni, medaglie,
placchette, targhe, statuette, coppe, distintivi in metallo di

qualunque genere e foggia, stampati o fusi>.

10532 98 14 Fratelli Lucchetti (Ditta), 10 id. » Impronta raffigurante in un circolo una cicogna in volo, vista
a Milano dal flanco destro e avente nel becco un lucchetto; al di sopra

della figura si legge Milano, al di sotto Fratelli Lucchetti ed
esternamente al circolo, in basso, Marchio depositato.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « carta da scri•

vere, da disegnare, da involgere, ecc., e cartoni e cartoncini
in genere ».

10533 98 15 La stessa 10 id. » Impronta raffigurante una catena disposta in circolo, interrotta
inferiormente dalla parola Libertas, sormontata da una co-

rona e contenente tre lucchetti disposti in triangolo coi ganci
d'attacco intrecciati fra loro e con all'ingiro l'iscrizione Fra-
telli Lucchetti - Milano; esternamente, in basso, si leggo
Marca Depositata.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « carta da scri-

vere, da disegnare, da involgere, ecc., e cartoni e cartoncini
m genere ».
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10535 98 16 Zanoni Giuseppe, a Mi- 14 giugno 1910 La parola Megalecitin accompagnata dall'iscrizione Giuseppe Zaj
lano noni - Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto far-
maceutico ».

10536 98 17 Lo stesso 14 id. » La parola ßlimoline accompagnata dall'iscrizione Giuseppe Za-
noni Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < prodotto far-
maceutico ».

10537 98 18 Lo stesso 14 id. » La parola Antalgina accompagnata dall'iscrizione Giuseppe Za-
noni Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto far-
maceutico ».

10538 98 19 Lo stesso 14 id. » La parola Lecitone accompagnata dall'iscrizione Giuseppe Za-
noni Milano.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « prodotto far-
maceutico ».

10544 98 20 Modesto Gallone (Ditta), 15 id. » Impronta ovale traversata nel mezzo da un cartello rettango-
a Milano lare con l'iscrizione Ditta Modesto Gallone, e recante in alto

la dicitura Burro Excelsior garantito di pura panna e in
basso la parola Milano racchiusa tra piccoli fregi.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « burro ».

10556 08 21 Fabbrica Radiatori per 4 id.
Automobili Ing. A.
Delleani (Ditta), a To-
rmo

> La parola Artic tra virgolette, accompagnata dalle iscrizioni
Fabbrica Radiatori per Automobili in alto e Ing. A. Delleani
- Torino in basso.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « radiatori per
automobili e loro parti, cofani, grembiali, serbatoi per ben-
zina, imbuti, parafanghi ed accessori in genere per; auto-
mobili >.

10557 98 22 Pfälzische Chamotte & 6 id. » La parola Palatina, in caratteri maiuscoli di stampa ombreg-Thonwerke A-G, a giati.Eisenberg (Germa-
nia) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « articoli di ma-

teriale refrattario resistente al fuoco », giå registrato in Ger-
mania per gli stessi prodotti.

10568 98 23

I

10371 98 24

Ferdinand Halbach Ge- 30 aprile
sellschaf mit besch-
ränkter Haftung, a
Goldenberg presso
Remscheid - Hadden-
bach (Germania)

Aerolite, Limited, a Lei- 2 maggio
cester (Gran Breta-
gna)

» La parola Eventus.

Marchio di fabbrica per contraddistingnere < tanaglie, vol-
taviti e chiavi inglesi, taglia-tubi e tanaglie da tubi », già re-
gistrato in Germania per gli stessi prodotti.

» La parola Aerolite.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « suole, tacchi
e salvatacchi (per stivali e scarpe) di caucciù o prevalente-
mente di caueció, venduti separatamente, cioè indipendente-
mente dagli stivali o dalle scarpe complete », già registrato
nella Gran Bretagna per gli stessi prodotti.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'1TALIA 3593

* Attestato D A T A
o & COGNOMEENOME della TRATTI CARATTERISTICI
Eg 2 © $ del presentaziono

.5 Ë °
della dei Marchi o Segni distintivi di fabbricaA to - = richiedente

2 | g domanda

10572 98 25 Blombach Carl, a Rons-
dorf (Germania)

3 maggio 1910 La parola Blosta.

Marchio di fabbriet per contraddistinguere « macchine per
il taglio dei capelli; utensili di metallo per artieri; coltelle-
rie; serrature; suppellettili da casa o utensili di cucina, ri-
scaldamento e illuminazione; acciaio; fili di ferro, rame, ot-
tone e acciaio e ferramenta in genere; armi bianche; dispo-
sitivi per pesatura; casse, armadi e scatole contenenti utensili
per traforo e intaglio, ecc. », già registrato in Germania per

gli stessi prodotti.

10574 98 26 Trabucco Gio. Batta, a 4 id. > Etichetta rettangolare rafllgurante, sopra lo sfondo di un pae-
Olhao (Portogallo) saggio campestre, una giovane donna sotto le spoglie di un

grosso gallo, con in alto la parola Chantecler; esternamente,
in basso, si legge Gio. Batta Trabucco Olhao.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « pesci m con-

serva ».

10575 98 27 Pegler Brothers & Com- 4 id. , Impronta raffigurante a solo contorno due cavalli ritti sulle

pany (Ditta), a Glas- zampe posteriori e fra di essi un doppio circolo, nel quale
gow, Scozia stanno le lettere BP C°

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « metalli anti-

frizione d'ogni specie », già registrato nella Gran Bretagna per
gli stessi prodotti.

10576 98 28 Trynne Gesellschaft mit 4 id. » La parola ßera scritta a guisa di firma.

(beschränkterHaftung
a Berlino Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sostegni per

colletti », giå registrato in Germania per gli stessi prodotti.

10577 98 I 29 Franke Theodor, a Ber- 7 id. > La parola Frankett tra due coppie di virgolette.
lino

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < combustibili

solidi », già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

10578 98 30 S. F. Bowser & Co. (Ditta), 9 id. » L'iscrizione S. F. Bowser & Co.

a Fort Wayne, In-
diana, (S. U. d'Ame- Marchio di fabbrica per contraddistinguero < pompe o ser-

rica) -
, batoi a misurazione automatica », già registrato negli S. U.

d'America per gli stessi prodotti.

9135 98 31 Società Anonima Il Pneu 24 settembre 1908 La parola ßamson racchiusa fra due coppie di virgolette e ac-

Cuoio Samson Italia- compagnata dall'iscrizione Il Pneu Cucio Samson Italiano,
no, a Parigt ß.tà An.ma - Parigi.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < protettori
pneumatici ».

10512 98 32 Cotonificio Francesco Tu- 11 maggio 1910 Impronta raffigurante, entro un rettangolo, una giovane donna
rati (Ditta ,

a Milano ergentesi al di sopra del globo terrestre con un sole raggiato
per sfondo, recante una corona turrita sul capo e una ban-

diera svolazzante sotto il brac,cio sinistro e sorreggente con

mano destra uno scudo con croce poggiato su rami d'alloro ;
superiormente al tutto si legge Colonißcio Fsco. Turati -

Milano.

Marchio di fab,brica per contraddistinguere « tessuti di co-
tone ».
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10545 98 33 De-Angeli Adolfo, a Pon- 20 giugno 1910 Impronta circolare a doppio contorno recante in alto obliqua-
toglio (Brescia) mente la parola Pluto in grandi caratteri maiuscolida stampa,

nel mezzo un'iscrizione relativa al prodotto racchiusa in un

doppio contorno lineare e in basso l'iscrizione A. De-Angeli
Pontoglio (Brescia).

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < lucido per
cuoi ».

10546 98 34 Sichling Richard, aNürn- 3 maggio > Etichetta rettangolire limitata da un filetto e portante a sini-
berg (Germania) stra il disegno di un'ancora poggiata a una cassa su cui

stanno le lettere GP 8, e verso destra l'iscrizione Setole da
calzolaio, Qualità superioreN.° della Fabbrica di Riccardo
succ. a GP & GPP sichling di Noritaberga.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero < setole da cal-
zolaio >, già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

I

10547 98
'

35 Lo stesso 3 id. » Etichetta rettangolare limitata da un filetto e portante a sini-
stra il disegno di un'àncora e verso destra l'iscrizione Tout

paquet que n'a pas cette marque n'est de la fabrique Je-

rome. Pie. Paule. Sichling à Nuremberg.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « setole da cal-

zolaio », già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

10548 98 36 Fratelli Provana (Ditta), 4 Id. » Le lettere JP separate dal disegno di una stella a cinque punte
a Torino

e contornate dalle iscrizioni F.m Provana - Torino in alto
e Articoli per tubature in basso.

10349 98 37 Società Itala, Fabbrica di 10 id.
Automobili, a Torino

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < rubinetterie
in genere e articoli affini in ottone e bronzo, quali valvole,
raccordi, dadi, pezzi per automobili, pompette, imbuti, arti-
coli in genere per tubature di liquidi, vapori e gas ».

> La parola Itala in caratteri maiuscoli da stampa decrescenti
verso gli estremi, accompagnata dall'iscrizione Fabbrica di
Automobili Torino.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « motori a
scoppio ».

10550 98 38 Chemische Fabrik Acker- 17 id. » La parola Acherol nella quale le lettere cek formano un corpo
mann & Co., Aktien- solo,
gesellschaft, a Plauen
i. Vogtl. (Germania) Marchio di fabbrica per contraddistinguer'e « fluido per pu-

lire metalli >, già registrato in Germania per lo stesso pro-
dotto

10553 98 39 Manifatture Martiny (Dit- 21 id. » Impronta circolare recante in una fascia marginale una rag-ta), a Torino gi.era di piccole scanalature e fra due circoli concentrici le
parole Tourist Pad in caratteri maiuscoli da stampa inter-
calate dall'iscrizione Manifatture Marting Torino.

Marchio di commercio per contraddistinguere < tacchi di
gomma ».
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10554 98 40 Maggia & Invernizzi (Dit- 21 maggio 1910 La figura di una testa di donna coi capelli sciolti in campo a.

ta), a Vercelli (No- forma di conchiglia colorato e stellato con due larghi svolazzi
vara) laterali inferiormente congiunti, e racchiuso in un rettangolo

a contorno colorato avente in basso le parole Marca di Fab-
brica Depositata e ai lati due fascie orlate e stellate con

sotto le iscrizioni Maggia a Invernizzi a sinistra e Maglieria
- Vercelli a destra.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « calze, guanti
e maglie confezionate con qualunque materia >.

10036 98 41 Figli di Luzio Crastan 10 novembre 1909 Etichetta rettangolaro a fondo azzurro e filetto bianco per con-
(Ditta), a Pontedera torno, recante diagonalmente la parola Caffeol in grandi let-
(Pisa) tere bianche ombreggiate in nero con ai lati le indicazioni

Registrato - Anno 1910 su fondo bianco rettangolare. Supe-
riormente figurano l'iscrizione Il migliore dei surrogati del
caffè è il e un disco bianco a doppio contorno col disegno

l i una caffettiera su cui sta la parola Crastan e sotto la quale
si legge Marca Regist :, e inferiormente la dicitura Nuovo

Prodotto Preparato dalla Premiata Ditta Figli di Luzio
Crastan Pontedera e un altro disco bianco con l'indicazione
delle onorincenze e degli anni d'esercizio.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « surrogato del
caffè ».

10046 98 42 Marra Marra Luigi, a Na- 24 ottobre » Etichetta rottangolare contornata da vari fregi di stile antico e

poli recante nel mezzo la figura di un putto sorridente seduto a

terra con la mano destra sul petto o la sinistra pôrta in
avanti, in alto, su di una targa ornamentale, l'iscrizione in
bianco e nero Gaduine - Emulsione d'Olio di Fegato di
Merluzzo Arsenicale Ferruginosa e in basso Luigi Marra
Marra Chimico Farmacista Napoli Marca di Fabbrica.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « emulsione

d'olio di fegato di merluzzo ».

10323 98 43 Hugo Stinnes (Ditta), a 21 febbraio 1910 Impronta raffigurante due bandiere dalle aste incrociato e coi
Genova drappi a striscie bianche, rosse e nere, simmetricamente spie-

gati e aventi nel mezzo una targhetta romboidale con lo let-

tere K. St. o un martello incrociato con un mazzuolo; ai lati
delle bandiere stanno le parole Garw Navigation e al di sotto
ßteam Coal. -- Hugo Stinnes Genova.

Marchio di commercio per contraddistinguere < carbone per

vapori ».

10580 98 44 A. & F. Pears, Limited, I l maggio > Impronta ovale a doppio contorno recanto le iscrizioni Pears's
a Londra Unscented Price Transparent ßoap.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « sapone », già
registrato nella Gran Bretagna per lo stesso prodotto.

10581 98 45 La stessa 11 id. » Etichetta rettangolare incorniciata da triplice filetto e da un

fregio con foglie e fiori o recante nel mezzo le parolo Glyce-
rine ßoap sopra un serto di fiori, in alto le iscrizioni

A. a F. Pears.' Transparent e in basso Matchless for The
Hands and Complexion - Price 2· per Box.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere < sapone pro-
fumato », già registrato nella Gran Bretagna per lo stesso pro-
dotto.
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10617 98 40 Levinstein Limited, a 15 giugno 1910 La parola Kromoline.
Blackley presso Man-
chester (Gran Bre- Marchio di fabbrica per contraddistinguere « preparato per
tagna) la tintura del cuoio, dei tessuti ed altri simili materiali », gia

registrato nella Gran Bretagna per lo stesso prodotto.

10618 98 47 Fr. Spe i del (Ditta), a 16 id. » Impronta rafligurante un triangolo ad angoli smussati, nel cui
Pforzheim (Germa- interno stanno le lettere SP.
n a) Marchio di fabbrica per contraddistinguere « catene dop-

pie », già registrato in Germania per gli stessi prodotti.

10624 98 48 Stahlschmidt Peter, a 20 id. » Impronta raffigurante a solo contorno un coccodrillo in corsa,
Ronsdorf (Germania) visto di fianco.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero « pattini, lime
o utensili per magnano », già registrato in Germania per gli
stessi prodotti.

10698 98 40 Corva & Cortona (Ditta), 22 luglio » Impronta costituita dall'iscrizione Elena - Corra & Cortona -

ad Alessandria Alessandria.

Marchio di commercio per contraddistinguere « biciclette
e loro parti ed accessori, cioò selle, fanali, pompe. borsette,
portabagagli, campanelli ».

i10992 08 5') Carlo Erba (Ditta), a Mi- 23novembre » Etichetta rettangolare contornata da triplice flletto in rosso o

lano nero e recante negli stessi colori in alto l'iscrizione Prodotti
farmaceutici speciali Carlo Erba Milano, ai lati due bolli
circolari a dopýo contorno aventi all'ingiro la leggenda Carla

I Er/>a Milano e nel centro, su fondo tratteggiato, le lettere

intrecciate C E, e in basso la dicitura Pastiglie di codeina

Gommose, per la losse e la formula del pro'lotto.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere « pastiglie di
codeina ».

Roma, 14 gennaio 1911. Il direttore: S. OTTOLENGHT.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generate del Debito pubblica
Retti¡ica d'intestatione (2* pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nella
indicazione data dai richiedenti all'Ammimstrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre-
chè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti lo vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse :

Debito Ë Intestazione Tenore

da rettificare della rettifica

I 2 3 4 5

3.75 0IO 298574 202 50

Id. 298575 67 50

Daga Letizia fu Giu-
seppe,minore,sotto
la patria potestà
della madre Addari
Annetta di Giulio,
domiciliata a Ca-
gliari
Intestata come sopra,
con usufrutto vita-
lizio a favore della
suddetta Addari
Annetta di Giulio

Daga Letizia fu Giu-
seppe,minore, sotto
la patria potestà
della madre Addari
Ezechiele-Annetta
di Giulio ecc., come
contro.

Come sopra, con usu-
frutto Vitalizio a
favore della mede-
sima Addari Exe-
chiele-Annetta.

Debito latestazione Tenore

p gd da rettificare della rettifica

1 2 3 4 | 5

3.75 Gi0 i 552553 37 50 Voulaz Ballista fu Voul a z Giovanni
i Giuseppe, interdet- Battista ecc., come

to, sotto la tutela contro.
di Voulaz Martino,
domiciliato a Chal-
land Saint Anselme
(Torino)

Id. 379494 18 75 Balduzzi Maria fu B a lduzz i Maria-
Giovanni, minore, Margherita fu Gio-
sotto la tutela di vanni, minore, ecc.
Balduzzi Matteo, como contro,
domiciliata a Clu-
sone (Bergamo)

Id 464806 60 - Balduzzi Virginia, B a lduzz i Maria-
Margherita e Vin- Virginia, Maria-
cenzo fu Giovanni, Margherita e Vin-
minori, sotto la tu- cenzo fu Giovann i,
tela di Balduzzi minori ecc., como
Matteo fu Stefano, contro,
domiciliati a Clu-
sone (Bergamo)
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Debito

3.75 0¡U 504768 52 50

Id. 400025 183 75

Intestazione

da rettificato

4

Catalano Concella
fu Pasquale, ini-
note, sotto la pa-
tria potestà della
madre Fusco Rosa
fu Vincenzo, ved. di
Catalano Pasquale,
domiciliata a Cai-
vano (Napoli)
Mazzotti Erminia fu
Elisse, nubile e mi-
norenne, sotto la

patria potestà della
madre Risso Anna
fu Antonio, ved. di
Ulisse Mazzotti, do-
miciliata a Genova

Id. 372336 108 75 Filippi Luigi, Nicola,
Michele, Laura e

Carmela di Fausto,
miriori, domiciliati
in Chieti

Id. 3P2660 22 50 Zanzi Rosa di Sece-

ro, minore, sotto la
patria potestà del

padre, domiciliata
a Varese (Como)

id. 521292 337 50 Gonsales del Castillo
o del Castiglio y
Angulo Antonio fu
Giustino, domici-
liato a Napoli. Vin-
colata d'usufrutto
vitalizio a favore
di Ruflino Maria-
Maddalena fu Bar.
tolomeo, nubile, do-
miciliata a Torino

Id. 561863 187 50 Chiossone Eva di Er-
nesto, moglie di
Evangelisti Giusep-
pe di Italo, domici-
liata in Genova,
coll'usufrutto vita-
lizio a favore di
Chiossone ßtuarda
fu Domenico, Ve-
dova di Bollo Do-
menico, domiciliata
in Genova

Id. 278906 26 25 Thumiger Barbara
ld. | 307933 105 -- e Matilde di Carlo,
Id. - 319621 3 75 minori, sotto la pa-
Id. 452657 11 25 tria potestà del pa-
Id. 53110) 3 75 dre e figli nascituri

3.50 0¡O 9178 7 - di detto Carlo Thu-
miger, domiciliati
in Gressoney Saint
Jean (Torino), eredi
indivisi del fu Gio-
vanni Thumiger

3.7:§ 0¡Q 44898 180 - Cappellania istituita
dal fu Pietro Paolo
Scala, con usu-

frutto a favore di
Scala Gennaro di
Gaetano, domici-
lìato in Napoli

Tenore

della rettifica

Catalano Maria-Con-
celta fu Pasquale,
runore ece., como
contro.

Mazzotti Maria-Er.
minia-Rosa fu U-
lasse, minore, sotto
la patria potestà
della madra Risso
Giovanna (viilgo
Angela) fu Anto-
nio, vedova di U-
lasse Mazzotti, do-
miciliata a Genova.

Filippi Luigi, Nicola,
Michele, Laura e

Carmela di Raffae-
le-Fausto ecc., co-
me contro.

Zanzi Rosa di Luigi-
ßererino ecc., come
contro.

Intestata come can-

tro con usufrutto
vitalizio a favore
di Ruffino Madda-
lena fu Bartolomeo,
nubile ecc., come

contro.

Intestata como con-

tro, con usufrutto
vitalizio a favore
di Chiossone Ma-
via-Francesca fu
Domenico ecc.

Thumiger Maria-
Bar/>era-Angelica
o Maria-Luigia-
Matilde, minori,
ecc., come contro.

Intestata come con-
tro con usufrutto
a favore di Di

Scala Gennaro di

Gaetano, domici-
liato in NapolL

A termini dell'art. 167 del regolarnento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298

Si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima piibblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 3 giugno 1911.

Il direttore generale |¶.
GARBAZZI.

EXIIRATA -COltIIIG ID

Nella prima pubblicazione per rettifiche d'intestazione, inserta a

pagina :1434 della Gazzeita u//iciale del Regno, 13 giugno 1911, nu-
mero 139, il numero della sesta iscrizione deve essere 288,657 in-
vece di 323,803.

Roma, 10 giugno 1911.

Dirextone gevrale del tenero (Divotone porta,foglio).
11 prezzo nudio del cambio pei certincati di paga-

vento dei dazi doganali d iraportazione 4 fissato por
«vi 19 giugno 1911 in L 100 28
Il prezzo del cambio che applicheranno le do-

gano nona settimana dal giorno 10 al giorno 25 giugno
191L per daziati non superiori o lire 100, pagabili in
biglietti, è fissato in L. 100.35

MLNISTERO

DI GulæbTURA, LNDUSTRIA E 00MMßRCIO

upetterato generde deŒiadustria e del contmarejo

Media dei corsi dei 60Beoßdad negoziati a contanti
aelle varie Borse del Regno, determinati d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

U Ministere del tesoro cliivisio.« paretocas
17 giugno 1911.

Con godfruento
^1 6160

00NSOUDAT' sens, e,sop, dagl'interessi
in corso maturati

a tutt' oggi

3 */4 a age
I h 5>5 10 0 3 17 69 o 3 32 65

3 a oj, netto ..
10481 48 li3,00 48 4322 03

g of. Jordo ....-.. TL32 30 70,12 50 70,81 33

OOlNT CO I,3 8 I

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. conservatorio femminile di San Giovanni Battista
DI PISText

E aperto il concorso a quattro posti gratuiti in questo R. conser-
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vatorio, tre per orfane di pubblici insegnanti e uno di categoria
speciale (istituzione granducale).
Il conferimento verrà fatto dal Ministero della pubblica istru-

zione.

Le domande di concorso, scritte su carta bollata di L. 0.60, fuori
che nel caso d'indigenza attestato dal sindaco, dovranno essere pre-
sentate o inviate al presidente della Commissione amministrativa
dell'Istituto entro 11 30 luglio p., e dovranno essere corredate dei

seguenti documenti:
1. Atto di naseita rilasciato dall'ufficio dello stato civile, da cui

risulti che alla dato della chiusura del concorso l'aspirante non ha
meno di 7 anni compiuti nè più di 13,

2. Certificato di vaccinazione o di. subito vaiolo naturale.
3. Certificato medico da cui risulti che l'asoirante ò sana di

mente, di buona costituzione fisica ed esente da imperfezioni or-
ganiche.

4. Stato di famiglia, con indicazione del numero e della qualità
dei membri che la compangono.

5. Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione
del padre, sulla qualità delle persone che compongono la famiglia,
sulla somma che questa paga a titolo di contribuzione, sul patrimo-
nio dei genitori o della candidata stessa.

6. Un certificato dell'agente delle imposte del luogo dove la fa-

miglia risiede.
7. Un certificato degli studi compiuti dalla concarrente.

8. Documenti legali comprovanti le benemerenzo ed i servigi
resi allo Stato dai parenti della concorrente.
Sará a carico della famiglia il corredo nella qualità e quantilà

degli oggetti secondo le dispositioni regolamentari dell'Istituto ed

11 suo mantenimento.

Le concorrenti e le loro famiglie, stranno inoltre tenute ad os-

:servare le prescrizioni interne dell'Istituto.
Le concorrenti verranno con deliberazion3 motivata dalla Com-

m.issione amministrativa del R. conservatorio, classifiate in ordine
di ,merito tenendo speciale conto :

a) delle condizioni economiehe delle famiglie;
/>) dei servigi resi dai loro parenti allo Stato e alle pubbliche

Amministrazioni; a parità di titoli saranno preferite le concorrenti,
le cui faniglie, per condizioni econ amiche non potrebbero procurar
loro educazione conveniente.

Pistoia, I giugno 1911.

11 presidente
Carlo I)e Franceschi.

R. causervatorio della SS. Annunziata
Sua Nan Glowanni Valdarno

CONCORSO

ad un posto somigratuito

È aperto il concorse ad un posto semigratuito nell'educandato

di questo II. 1stituto.
Le domande dovranno, dai genitori o tutori dei concorrenti, esser

redatto in carra da bollo da L. 0.00 e presentate al presidente del

conservatorio, non più tardi del 3\ luglio prossimo venturo, cor-

relate dai documenti Gui appresso indietti:

a) fede di n.ascita e di battesimo da cui resulti che la fan-

ciulla, alla chiusura del concorsa non ha me io di 6 anni, nù più
di 12 anni di età;

b) certificato niedico (Jegalizzato dal sindaco) dal quale 'e -

sulti la sana costitudone della fanciulla e la subita vace inzione ;

c) certificato d 31 sindaco del Comune, ove o domiciliata la

famiglia della concorrente, comprovante le condizioni morali ed

economiehe della famiglia stessa.

Il conferimento del posto suddetto sarà fatto dal Ministero della

pubblica istruzione, su proposta della Commissione amministrativa

del Conservatorio. La fanciulla ammessa al godimento del benefl-
cio dovrà uniformarsi a tutte le disposizioni contenute nel regola-
mento interno dell'Istituto.
La retta annua ó di L. 175, pel corso elementare, e di L. 203, pal

corso complementare, pagabili a rate trimestrali anticipate.
Ogni alunna dovrà essere provvista, all'entrata nel Conservato-

rio, del corredo ed uniforme prescritti.
Alla conservazione dei detti corredo ed uniforme, como puro alla

fornitura di libri, di carta e di quanto altro può occorrero per la
scuola, verrà provveduto dalla direttrice, mediante il correspottivo
di L. 100 annue che, pure a rate trimestrali änticipate, verranno
depositate nelle mani della medesima.
Sono parimente a carico delle famiglie le spese di medico, me-

dicinali, assistenza in caso di malattia e quelle per la villeggia-
tura.

San Giovanni Valdarno, 30 maggio 1911.
Per il presidente

PILADE LAPI, consigliere.

NINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Ïspettoralo generale delle scuole italiane all'estero

AVVISO DI CONCORSO

Liceo-gionasio pareggiato del Collegio italo-albanese
in San Demetrio Corone (Cosenza).

Con le norme stabilite dalla legge 8 aprile 1906, a. 141, e dal re-
golamento anprovato col R. decreto 3 agosto 1902, n. 623, ó aperto
un concorso per titoli a due cattedre di materie letterarie nel gin.
nasio superiore, col grado di straordinario e collo stipendio di lire
2000. Chi intende di prendervi parte deve inviaredirettamente,non
più tardi del 31 luglio 1911, la domanda, in carta da cent. 0.60,
corredata dai documenti che seguono, al R. commissario por il
collegio, comm. Angelo Scalabrini, in Roma (Direzi.ono centrale della
scuole italiano all'estero, via Aureliana, n. 12).

1° attestato di nascita;
2° certilicato di un medico provinciale, o dell'uffleiale sani-

tario del Comune dove risiede il concorrente, da cui risulti che
questi è di sana costituzione ed esente da imperfezioni fisicho tali
da impedirgli l'adempimento dei doveri a cui aspira;

3° fede penale di data non anteriore al 15 maggio 19 ;
4° fotografia e firma autenticata del concorrente;
5 certificato di moralità rilasciato non anteriormente al 15

maggio 1911 dal sindaco del Comune dove il concorrento risiede,
con dichiarazione del fine per cui è chiesto, e sentito l'avviso de:lo
Giunta comunale. Se l'ultima residenza del concorrente avess · de-
correnza posteriore al 15 maggio lf08,ilcertificato dimoralithrotto
nella stessa forma che risalga a quella data ;

6° certificato di cittadinanza italiana da cui sono di<pons t i
cittadini di altre regioni italiane, giusta il comma 1° dell'art :
testo unico delle leggi sullo stato degl'impiegati civili, approvato
col 11. decreto 22 novembre 1908, n. 693;

1° laurea universitaria o diploma (o certifleato rilasciato dal
Ministero dell'Istruzione non più tardi del 31 dicembre 1905) cheabiliti allo insegnamento delle materie letterarie nel ginnasio supe-
riore;

8° certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pelconseguimento della laurea o del diploma ;
9° cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della

carriera didatt:ca percorsa;
10° elenco, in carta libera, di tutti i documenti e titoliche ven-

gono presentati.
Ai documenti predetti i concorrenti potranno aggiungere tuttigli altri titoli che riterranno opportuno di presentare nel proprio
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interesse, nonchè le loro pubblicazioni, e queste, possibilmente, in
tre copie. Non si terrà conto alcuno di opere manoscritte o in

bozze di stampa.
I documenti seguati ai numeri 1, 2, 4, 5, 6 debbono essere debi-

tamente legalizzati dalle competenti autorità e quelli segnati al
n. 7 debbono essere presentati in originale o in copia autenticata

da R. notaio.
I concorrenti indicheranno nella domanda, con esattezza, la pro-

pria dimora ed il luogo dove intendono che siano restituiti i docu-

menti.
N. B. - Sono esentati dal presentare i documenti nn. 1, 2, 3, 5 e 6

i funzionari governativi di ruolo.

Seuola normalemasqhile pareggiata annessa al collegio italo-albanese
in San Demetrio Corone.

In conformità delle norme sopraddette, è aperto un concorso per
titoli alle seguenti cattedre in questa scuola normale maschile pa-
reggiata:

1° alla cattedra di storia e geografia, collo stipendio di L. 2200
e col grado di straordinario;

2° alla cattedra di canto corale, collo stipendio di L. 1000 e col

grado di straordinario.
I concorrenti alla cattedra di canto corale, oltre tutti i docu-

menti sopracitati, dovranno presentare legale diploma di abilita-

zione all'insegnamento del canto corale nelle scuole normali.

Roma, 10 giugno 191l.
Il R. commissario
A. Scalabrini.

PMITE NON UPFICl A lE

SENATO DEL H.EGNO

f(EBOCONIO 8010MARIO --- Sabato, 17 giugno 1911

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta comincia alla lil".

MARIOTTI FILIPPD, segretario, dà lettura del processo vorbale della
seduta precedente, il quale è approvato.

MessaßUio del presidente della Corte dei conli.

MARIOTTI FILIPPO, segretario. Di lettura di un mes-aggio del

presidento della Corte dei conti, relativo alle registrazioni con ri-

serva.

Giuramento di senatori.

Introdotto dai senatori Casana e Di Terranova, presta giuramonto
11 senatore Enrico San NIartiuo di Valperga llaglione.
Introdotto dai senatori Bettoni e Gorio, presta giuramento 11 se-

natore Baldassarre Castiglioni.
Introdotto dai senatori Gorio o Garavetti, presta giuramento il

senatore Sebastiano Tecchio.

Per le onoranze a Pacinotti e a Matteucci.

PRESIDENTE. Legge un talegramma del rettore dell'Universith

di Pisa, il quale partecipa cha in quella Università si rendono oggi

solenni onoranza al senatore Antonio Pacinotti per il cinquante-

mario dell'invenzione dell'anello che porta il suo nome.

Crede di farsi interprete del pensiero del Senato affermando che

Passemblea unanime parteelpa alle onoranze al venerando uomo

(Approvazioni generali).
BLASERNA. Con grande compiacimento prende la, parola in que-

sta occasione per ricordare l' importanza dell' anello, inventato dal
Pacinotti, per lo sviluppo dell' elettrotecnica.
L'invenzione del Pacinotti fu al germe di tutta una serie di sco-

perte; conteneva in sè il principio della reversibilità. La macchina
dinamo-elettrica non sarebbe stata possibile senza l' invenzione dello
anello di Pacinotti.

Propone che il Presidente mandi a nome del Senato un saluto
all'Università di Pisa, ed un voto di gratitudine e di augurio ad
Antonio Pacinotti, che ò senatore del Regno. (Approvazioni cd ap-

plausi).
GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Il Governo

ha già aderito alle onoranze che Pisa tributa allo scienziato illustro;
ed oggi è lieto di dichiarare che volontieri si associa al saluto che,
partendo dall' alta Assemblea, giungerà molto gradito al senatore
Antonio Pacinotti. (Approvazioni ed applausi).
PRESIDENTE. Comunica una lettera del Comitato per le onoranze

in memoria di Carlo Matteucci in Forli.

Propone che il Senato si faccia rappresentare alla cerimonia dai
senatori della provincia. (Approvazioni).

Votazione a scistinio segreto.

TAVERNA, segretario. Procede all'appello nominale per la vota-
zione a scrutinio segreto dei progetti di leggo ieri approvati per
alzata e seduta.
Si lasciano le urne aperte.

Discussione dello stato di previsione della spesa del Ministoro della

guerra per l' esercizio finanziario 1911-912 (n. 556).
MARIOTTI FILIPPO, segretario. Då lettura del progetto di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussione generale.
GOIRAN. Dice che il bilancio della guerra, che o redatto questo

anno in forma diversa dall' usuale, in seguito all' abolizione delle

masse, offre tutte lo in icazioni necessarie sull' impiego del denaro
e perciò merita approvazione.
Osserva che l' attuale ministro della guerra, può dirsi, e lo merita,

figlio predilotto della fortuna.

I suoi predecessori dovevano cercar di mantenero un esorcito

forte, senza avere i mezzi suílleienti, mentre all' attuale ministro à
stato largo di condiscendenza, così il ministro del tesoro come il

Parlamento.
Nota, per altro, che ciò ha creato grande aspettazione nel pubblico

cosiecho bisogna che le cose procedano di bene in meglio.
Accenna a vari miglioramenti che già sono stati introdotti nolfo

esercito, e al disegno di legge per le nuove artiglierie.
Ma vi à molto ancora da fare: vi o una legge di avanzamento

che aspetta di essere studiata e mandata innanzi, o vi ò da miglio-
rare la fanteria che é il nerba dell' esercito.
Afferma la necessità di trasformare e rinvigoriro la niilizia mobile..
Nota che la teoria applicata saviamente dal Presidento del Consi-

glio, che l'ordine pubblico all'interno si mantiene, non con l'im-

piego, ma con la esibizione della forza, deve essere tenuta presente,
anche per ciò che riguarda l' esercito e la difesa del paese.
Afferma che la creazione dei nuclei di milizia mobile non corri-

sponde al suo scopo; e che della milizia mobile bisogna fare una

sola cosa con l' esercito permanente.
Conclude presentando 11 seguente ordine del giorno:
« II Senato, convinto della necessità di dare maggior consistenta

ai corpi di fanteria dell' esercito, persuaso dello scarso valoro che
avrebbero in guerra i corpi di fanteria di milizia mobile qualora YorJi-
namento della medesima venisse conservato quale è, invita il ministro
della guerra a presentare al Parlamento i provvedimenti legislativi
necessari: 1° Per ampliare i quadri, massime di fanteria, dello
osercito perutauente, abolendo la distinzione fra esercito permanento
e maizia mobile e ció mediante la costituzione dei reggimenti di
tanteria su quattro battaglioni;

2° Per aumentare 14 forza bilanciata di tanto, di quanto oce,orre
per portare la t'orza di pace della compagnia a 100 uomini a'aneno,
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non tenendo conto, s'intende, né della seconda categoria, no d lia i
parte esuberante del contingente di prima categoria. (Deue .). i
DE CESARE. Richiama l' attenzione del ministro della guerra sulle

condizioni dell' Orfanotroflo militare di Napoli.
Espone le vicende di questo Istituto che flori al tempo dei Borboni'

ed ha perduto via via la sua influenza ed il suo patrimonio.
Nota che con lo Statuta del 1896 quell'orfanotrofio, che era prima

napoletano, é divenuto nazionale, ma iredditi non sono aumentati.
Afferma che il Govern > dovrebbe, di accordo coll'amministrazione

dell'Orfanotrotlo, dar opera a rivendicare tutte quelle rendito, che
da cinquanta anni in qua non sono più esatte o lo sono in minor
misura.

Riconosee che il Governo ha mostrato di avere buone intenzioni,
perché, recentemente, ha messo a capo di quell' Istituto un ufuciale

degno di ogni stima per il suo valore intellettuale e morale, il ge-
nerale Saladino.
Ma ciò non puo bastare; occorre l'aiuto del Governo, occorre che

si faccia comprendere a tutti gli ufficiali, l' importanza che ha questo
Istituto: e sarebbe desilerabile che ciascun uffleiala facesse un pic-
colo rilascio per aumentarne i fondi.
Confida di avere dal ministro della guerra assicurazioni soddist'a-

centi. (Hone).
CENCELLL Chiedo al ministro schiarimenti sui criteri che si se-

guono per la scelta dei campi di tiro a segno.

Accenna a quello di Roma: prima era a Tor di Quinto, ma il

Ministero insistè perchè fosse cambiato, e, di fronte alle resistenze

della provincia e del comune di Roma, poto facilmente dimostrare

che il campo di Tor di Quinto non fosse più adatto per le mutate

condizioni delle arm1.
Si comineio a provvedere all'impianto del nuovo campo di tiro

alla Farnesina, per cui fu preventivato una spesa di due milioni,
oltre al valore del terreno che à di circa un milione,

Ma o avvenuto che, dovendosi iniziare le gare nazionali ed inter-

nazionali di tiro a segno, i proprietari della zona limitrofa furono

avvertiti di non uscire per venti giorni dalle loro case e di so-

spendere le lavorazioni, rimanendo a loro rischio qualunque inci-
dente.
Nota che un tal fatto ha prolotto impressione nella cittadinanza,

e ha dato luogo anche a proteste giudiziarie.
Prega il ministro di voler rassicurare l'oratore e gli enti intres-

sati sull'argomento, e di vedere se non sia il caso, prima che il

nuovo campo di tiro sia completato, di ritornare a quello di Tor

di Quinto, che, forso, con qualche modificazione, potrebbe ancora

servire all'uso per cui fu costruito.
BETTONL VIVendo in una regione prossima alla frontiera, ha la

opportunità di osservare l'attività militare al di qua e al di là dei

nostri confini.
Non intende dar lumi alministro della guerra, e riconosee che, spe-

cialmente in questi ultimi anni, il Governo ha fatto il possibile per
affrettare i lavori di difesa alla frontiera.

Ma l'opera nostra noa regge al paragone con quella dello Stato

vicino, per cio che riguarda il lavoro di sistemazione ferroviaria.

Ad opere straordinarie l'Austria provvede con mezzi straordinari.

Crede che il ministro della guerra debba convenire con lui che

non è possibile, con i mezzi or inari e con gli straordinari chiest1

finora, provvedere ad opere di difesa che corrispondano a quelle
che si fanno al di là dei nostri confini.

Si tratta tuttavia di opere necessarie, e pertanto crede il suo do-

Vere richiamare sull'argomento l'attenzione del ministro della guerra.
Accenna pure alle condizioni delle nostre seconde linee in con-

fr uto di quelle austriache.
Anche di ciò il ministro deve interessarsi.

Nota che vi è nel paese una nuova corrente verso l' esercito, la

quale nom deve essere traseurata, ma intensificata.

Parla poi dell' istituto dei V. C. A. rilevando i progressi fìnora

fatti dalla loro organizzazione. Ma scarseggiano i mezzi, tanto che

non è possibile istituire nuovi reparti.

Trattandosi di n istituto di sidente umità ed imrortanza, con-
tida che non gh manellera anche a riguardo di esso una soddisfa-
cente risposta del ministro. (Bene).

Presentazione di relazione.

ANNARATONE. Presenta la relazione al disegno di legge: <Modi-
ficazioni al ruolo organico del corpo degli agenti di custodia ».

Ripresa della discussione.

TAVERNA, relatore. Considerando il bilancio nel suo insieme ed

il lavoro fatto negli ultimi anni, si può dichiararsi soddisfatti e grati
dell' attività spiegata dal ministro della guerra.
Molto e bene si ò lavorato allo fortificazioni, come ha potuto con-

statare la Commissione di inchiesta, dall'oratore presieduta.
E a questo proposito, come anche per ciò che riflette l'armamento

dei forti, deve segnalare al Senato l'abnegazione e lo zelo degli uf-
ficiali del genio e di artiglieria.
Molti di essi egli dovrebbe citare a cagione di elogio, ma, per non

incorrere in qualche dimenticanza, si limita a fare i uomi dei gene-
rali Rocchi e Dallolio.
Intorno alla questione dell'artiglieria da campagna si riserva di

parlare in sede di discussione del disegno di legge, all' ordine del
giorno, per la sostituzione delle batterie campali da 75-A ad affu-
sto rigido.
E richiama l'attenzione del ministro sulla forza bilanciata, dimo-

strando che la cifra di 240,000 uomini ò insufficiente.
Desidera che la seconda categoria resti maggior tempo sotto le

armi, e che il periodo intercedente tra il congedamento della classe
anziana e la chiamata della nuova, sia ridotto quanto più è pos-
sibile.
E' lieto della dichiarazione fatta dall' onorevole Spingardi alla

Giunta del bilancio che egli quest'anno spera di ridurre a zero tale

periodo per le armi a cavallo, e di ridurre notevolmente quello per
le armi a piedi.
Parla poi della questione dei rivedibili. Rileva che un terzo degli

uomini assegnati all'arma di fanteria, appartiene alla classe dei ri-
vedibili e non serve che dieci mesi. Se le cose dovessero continuare
in questo modo, ne deriverebbero gravi inconvenienti alla mobili-
tazione. Oecorre quindi provvedere sollecitamente, e faro i sacrifizi
unanziari necessari, che, per altro, a questo scopo non sarebbero
molto sensibili.

Rileva che non possiamo sottrarci all' aumento delle spese per
l' esercito, perché, mentre tutti parlano di pace, ovunque le spese
per gli armamenti aumentano. E cita ció che fanno l' Inghilterra,
la Francia, la Germania e l'Austria.
E tornando alla questione della forza bilanciata, dice che occorre

aumentare la cifra di 240,000 ancora di 25,000 uomini, perchè si

possa ottenere una buona istruzione.
Per ciò che riguarda il numero dei graduati, si riserva di par-

larne allorcho verra in discussione il relativo disegno di legge.
Accenna alla necessità di seguire l' esempio degli altri paesi per

ciò che si riferisce ai terreni per l' istruzione.
Occorre acquistarne o prenderne in affitto per economizzare le

ingenti spese di rifazione di danni.
E urgente anche provvedere ai fabbricati militari per avere locali

adatti alle istruzioni al coperto, e quartieri in migliori condizioni
igieniche.
Tutto ció richiede spese; ed egli le reclama perchè necessarie,

non giå perchè sia spinto da alcun sentimento di diffidenza verso i
nostri vicini, e perchè il vero modo di assicurare la pace è la buona
preparazione alla guerra. (Bene).
Dichiara di consentire nelle considerazioni esposte dal senatore

Goirau, relativamente alla milizia mobile ed alla forza bilanciata.
Trova giusta la raccomandazione fatta dal senatore De Cesare per
l' Orfanotrofio militare di Napoli.
Lascia al ministro il còmpito di rispondere alle osservazioni del

senatore Cencelli.
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Ricorda al senatore Bettoni che la Commissione d' inchiesta per
l' esercito accennò ad alcune linee ferroviarie a completare la rete,
per trasportare celeremente le truppa sia al confine orientale, sia
a quello occidentale, ed esprime la speranza che in tempo non lon-
tano tali linee possano essere costruite. (Bene).
SPINGARDI, ministro della guerra. La lucida relazione del sena-

tore Taverna, la cui competenza è nota, 10 dispensa dal parlare
della veste nuova che ha assunto quest' anno il bilancio della

guerra.
Il nuovo ordinamento dell' esercito, approvato dal Parlamento
"anno scorso, ha permesso di dare al bilancio della guerra una

struttura più chiara, più semplice o piu smeera.

Questo par la forma; per la sostanza, il senatore Taverna ha detto
nella relazione le ragioni delle differenze delle maggiori assegnazioni
che il bilancio del 1911-12 presenta in confronto al bilancio dell'anno
passato.
Egli ha dimostrato la necessità delle maggiori spese, alcune delle

quali sono conseguenza di leggi approvate dal Parlamento, altre
traggono origine dal maggior costo della mano d' opera, del com-

bustibile, del casermaggio e specialmente dei viveri. Per questi ul-
timi basti considerare che un centesimo di più nella razione del

soldato porta un aumento di spesa di lire 780,000 all' anno.
Il senatore Taverna ha accennato ad un' altra causa di maggiore

spesa, causa del tutto tecnico-militare: vale a dire la forza bilan-

ciata, necessaria per intensificare l' istruzione.
11 senatore Taverna ha giustamente notato che, a far fronte alle

maggiori spese nelle previsioni del bilancio, hanno contribuito an-

che le economie previste in più di quattro milioni, fatte in tutti i

rami dell' Amministrazione. E l' oratore dichiara che ha fiducia di

potere economizzare anche maggiormente.
Lasciando la parte generale del bilancio, passa a rispondere ai

vari oratori, ed incomincia dal senatore Taverna, che ringrazia,
come rmgrazia anche gli altri senatori, che ebbero parole cortesi

per lui. E dichiara che egli fu fortunato di assumere la direzione

dell' Amministrazione militare in un momento in cui l' opinione
del Parlamento e del Paese si era modificata nei riguardi dell'eser-
cito, e suo unico merito è stato di avere approfittato di tale con-
dizione degli animi.
Ringrazia il senatore Taverna degli elogi rivolti agli ufficiali del

genio e di artiglieria, e vi si associa, convinto che essi li meritino,

come ha potuto accertare lo stesso senatore Taverna, nella sua qua-

lità di presidente della Commissione d' inchiesta per l' esercito.

Ricorda, e qui risponde anche al senatore Goiran, che egli, assu-

mendo l'amministrazione, trovò la forza bilanciata a 205,000 uomini,

e nel primo bilancio da lui presentato la fece salire a 225,000, pren-
dendo questa cifra come punto di partenza por salire gradualmente.
Infatti l'anno successivo giunse a 230,000; e quest'anno si o già a

240,000. Spera cosi non solo di poter raggiungere la cifra dei 250,000
indicata dalla Commissione d' inchiesta, ma di superarla.
Dichiara che sin da quest' anno ha ridotto a zero il periodo intor-

cedente tra il congedamento della classe anziana e la elnamata

della nuova, per la cavalleria e l' artiglieria.
Non altrettanto può fare per la fanteria, sia per ragioni di bi- .

Lancio, sia per altre considerazioni, poichó non credo che la imme-

diata chiamata dolla classo nuova per le armi a piedi sia utile.

Infatti questa chiamata dovrebbe avveniro dopo il periodo delle

grandi manovre, allorcho havvi necessariamento un periodo di stan-

chezza e di riposo per i soldati e per gli utliciali.
Consente tuttavia col senatore Taverna che il periodo accennato

debba essere ridotto al minimo possibile; e provvederà che ciò segua
fin da quest' anno.
È d' accordo col senatore Taverna sulla questione dei rivedibili;

la soluzione migliore per togliere il grave inconveniente è quella di

ritoccare la legge approvata l' anno scorso, applicando ai rivedibili
la ferma di duo anni. (Approvazioni).
Puo per ora solo col desiderio aderire alla richiesta del relatore

per i campi d' istuzione, ma ha cominciato gia a fare un primo passo,

ha dato cioò incèrico a due comandi di Corpo d' armata di studiare
una zona atta alle esercitazioni, per prenderla in affitto, e ad un

altro Comando ha dato una somma a disposizione per il pagamento
degli eventuali danni prodotti dalle manovre.
Cosi si vedrà quale dei due sistemi sia da preferire.
Riconosee che molti fabbricati militari non rispondono alle esigenzo

dell' igiene e del decoro; si è già provveduto alla costruzione di nuovi
fabbricati nei grandi presidi, ma resta ancora molto da fare; nota
che il complesso delle costruzioni necessarie richiede, a calcoli fatti,
una sessantina di milioni.
Studia la passibilità di farsi anticipare dalla Cassa depositi e pre,

stiti tale somma, per procedere subito alle costruzioni, servendosi
dell' opera privata sotto il controllo dell' autorità militare. (Appro-
vaziom).
È nell' ordine di idee del senatore Goiran circa la milizia mobile-

e addiverrà alla soluzione proposta dei quarti battaglioni nella fan-

teria, ma non immediatamente, quindi accetta l' ordine del giorno
come raccomandazione.
Assicura 11 senatore De Cesare che prendera a cuore l'Orfanatroflo

di Napoli, il quale ha già avuto una prova delle buone intenzioni
del ministro, per avere questi destinato a capo dell' Istituto un ge-
nerale.

Aggiunge che terrà in massimo conto le raccomandazioni fatte dal
senatore De Cesare.

Al senatore Cencelli rispondo che l' abbandono del poligono a Tor
di Quinto, fu imposto da necessità di sicurezza por la vita dei vicini

e dei passanti.
Venne scelta la Farnesina che, come assicurano i tecnici, con lo

quinte e le traverse e con l' uso dello pallottole frangibili, potrà
funzionare senza alcun pericolo.
La Farnesina è destinata a servira come campo di tiro, non solo

alla Società di tiro a segno, ma all'esercito ed allo gare interna'zio-
nali, che hanno luogo ogni quattro anni.

Al senatore Bottoni dice che non à da discutere sull'importanza
di una ferrovia di carattere militare, che tolga l' Italia dallo stato

di inferioritå schiacciante in confronto di uno Stato confinante.

L'autorità militare sta eseguendo degli studi per una terza linea

indipendente, che consenta di agevolare fadunata delle forze verso
la frontiera orientale.

Compiuti gli studi del tracciato e della spesa, si porrà mano ai

lavori. Crede che questo dichiarazioni potranno soddisfare il sena-
tore Bettoni.

L'aumento dei volontari automobilistil e ciclisti o nel suo pensiero;
se quest'anno non si è potuta aumentare la spesa, si è messa pero
tutta la buona volonta per dare il maggiore sviluppo alle esercita-

ziom, come si o potuto constatare giorni fa in Roma, per le feste

cinquantenarie.
Sarà lieto di dare il suo appoggio qualora si possa formare un

nuovo reparto di V. C. A.

Conchiude che il presente bilancio o l'indice di un costante pro-

gresso nell'opera della restaurazione militare, alla quale il ministro
attende con fermo proposito, avvalendosi dei consigli dei competenti,
di cui molti siedono nel Senato, e ispirandosi ai sensi patriottici
manifestati dal Paese. (Approvazioni).
GOIRAN. Rinerazia il ministro dello dichiarazioni fatto ma, poiché

i blinisteri passano, gli sembra che una manifestazione del Senato,

con la votazione sul suo ordino del giorno, assieurecebbe l'avvenire
della sua proposta.
Percio mantiene il suo ordine del giorno.
PRESIDENTE. Domanda se l'ordine del giorno presentato dal se-

natore Goitan ò appoggiato.
E' appoggiato. .

TAVERNA, relatore. Dichiara che l'ordine del giorno del senatore
Goiran lo si può accogliore conio materia di studio; ma, dato le con-

dizioni presenti, lo proposto in esso coneratate non sono per ora

attuabili.
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GOIRAN. Egli non ha dato limite di tempo al ministro: crede che
il Senato votando a faYoro del suo ordine del giorna farà opera
patriottica.
MAURIGI. Il ministro della guerra e il relatore hanno giå ricono-

sciuta la necessità di provvedere nel senso voluto dil senatore
Goiran, ed anch'egli è dello stesso parere; pero non gli sembra il
caso di dare carattere politico alla questione in questo momento.
Prega quindi il senatoro Goiran di voler prendere atto delle di-

chiarazioni avute, senza obbligare il Senato ad una votazione for-
male.
GOIRAN. Si tratta per I esercito di essere o non essere; i corpi di

armata non sono ora sufficienti alla difesa del Paese.
PEDOTTL Dopo le dichiarazioni esphcite o chiare del ministro, che

sono impegnative per chiunque gli succeda, orega anch'egli il sena-
tore Goiran, associandosi al senatore Maurigi, di non insistere e di
non provocare un voto cge molti senatori darebbero con grando
rincrescimento.
Crede che non bisogna pregiudicare la questione : il Senato sapra

sempre richiamare il Governo all'attuazione del provvedimento.
GOIRAN. Era suo intendimento che si abbandonasse la formazione

dei nuclei di milizia mobile, sostituend > ad essi la costituzione dei
reggimenti di fanteria su quattro battaglioni.
Dopo quanto hanno detto il ministro e alcuni senatori sul suo

ordine del giorno, non vi insiste, gli basta aver richiamato l'atten-
zione dell'Assemblea e del ministro sul grave argomcato, e prega
il ministro di studiare la cosa d'accordo col Presidente del Consiglio
e col ministro degh allari esteri, nell'interesse del Paese. (Bene).
BETTONI. Ringrazia il ministro; ed insiste nell'osservare che a

spese straordinarie non si può far fronte che con mezzi straordinari.
PRESIDENTE. Dichiara chiusa la discussione generale.

Presenta:lone di relacioni.

DI BRAZ .
Prosenta le relazioni ai disegni di legge:

Lotteria nazionato a tavore della Società per la costruzione deEe
caso popolari di Castellammaro di Stabia;
Tombola telegranca a favore di opere spedaliere per XIessina, Mi-

lazzo, Castro lleale, Sampiero Patti, Sant'Angelo di Brolo, S. Teresa
di Iliva, Francavilla ed altri;
Tramutamento in tombola della lotteria a favoro degli ospedali

di Campobasso, Isernia, Larina e Venafro e degli asili intantin i

Agnone Dojano, Capracotia e Palata.

I ipresa della discussione.

Senza discussione si approvano tutti i capitoli del bilancio, i rias-
sunti per titoli e per categorie, e i quattro articou del disegno di
legge, che o rinviato allo scrutinio segreto.

Chiusura di rotazione.

PRESiDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori segretari fanno lo spoglio del:e urne.

Presenlazione di retariare.

FINALI, presidente della Commissione di finanze. Presenta la re-
lazione al disegno di legge: « Sato di previsione della sposa del
Ministero della marina per l'esercilio finanziario 1911-912 ».

Discussionc act di egno di I"UG'd: « Sosliittzione delle lutt/cr e

coupal; da 75-.1 ad uffitslu ri.gda a n. 506 .

MARIOTTI FILIPPO, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
PRESIDENTE. Dichiara aperta la discussiono generale.
TAVERNA, relatore. È d'avviso che si possa procedere subito ai

lavori riguardanti il carreggio e il munizionamento, ma o anche

sommamente desiderabile che si venga una buona volta alla defini-
zione del nuovo tipo da adottarsi.

rando un ultimo esperimento; o prega il ministro, qualora l'espe-
rimento si prolungasse troppo, di intervenire colla sua autorità
perché si giunga ad una decisione definitiva.

SPINGARDI, ministro della guerra. Assicura il senatore Taverna
che quanto egli ha detto corrisponde perfettamente al suo pensiero.
PRESIDENTE, Dichiara chiusa la discussione generale.
Senza discussione si approvano i tre articoli del disegno di legge,

che é rinviato allo scrutinio segreto.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio
segreto sui seguenti disegni di legge, già approvati per alzata e

seduta:
Provvedimenti per il personale dell'Amministrazione della pub-

blica sicurezza:

Votanti........... 103
Favorevoli. . . . . . . . . . e5
Contrari

. . . . . . . . . . .
18

(Il Senato approva).
Provvedimenti per il personale dell'Amministrazione provinciale

dell'interna :

Votanti........... 103

Favorevoli.
. . . . . . . . .

81

Contrari........... W
(Il Senato approva).
Maggiori assegnazioni su alcuni capitoli del bilancio della

spesa del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario
1910-91 i :

Votanti........... 103
Favorevoli.

. . . . . . . . .
85

Contrari........... 18
(11 Senato approva).
Per dichiarare monumento nazionale la casa che o<pito Carlo

P,sacano in Genova, la banchina Cammarelle di Sapri, l'arco del-
l'Annurzi. a di Padula ed il eippo di Sanza:

Votanti .......... 103

Favorevoli
. . . . . . . . ,

ou

(11 Senato approva).
Provvedimenti relativi alla categoria d'ordine, al personale co-

mandato ed al parsonalo subtiterno presso l'Amininistrazione can-
trale deUa marina:

Votanti......
....

103

Favorevoli
. . . . . . . . .

93

Contrari
..........

10

(Il Senato approva).
Provvedimenti per la rinnovazione delle matricole Emdiarie e,

per niigliorare il funzionamento del servizio catastale:
Votanti........... 103

Favorevoli . . . . . . . . .
UI

Contrari.
. . . . . , , . . . U

(II Senato approva).
l.a seduta termina alI3 ore 17.45.

CAMERA DEI DEPUTATI

fŒSOCONTO SOMMARIO -- Sabato, 17 giugno 1911 ,

Presidenza del vice presidente GlRARDI.

La seduta comincia alle 14.5.

DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della seduta
precedente, che é approvato.

*

Interroga.zion¿.

l'on. Larizza che nel prossimo esercizio flnanziario sarà sicuramente
istituito il servizio telegrafico nel comune di Roghudi.
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LARIZZA, pienamente soddisfatto, ringrazia.
FALCIONI, sottosegretario di Stato por l'interno, rispondo al-

l'on. Bentini che non à possibile, per tassativa disvosizione di logge,
concedere senza esame l'abilitazione di segretari comunali ai vice
segretari comunali; e che in quanto ad ammetterli agli esami di
patente, anche se non posseggono la licenza liceale, studierà se si
passa applicare loro una benevola disposizione transitoria.
BENTINI si rende conto dello diflicoltà della legge; ma sperava

che, per analogia, si potesse applicare ai vice segretari la disposi-
zione della quale beneficiarono i ragionieri con la legge del 1906.
Si augura che, con le debite cautele di anzianità o di capacità, si
troverà almeno il modo di ammettere i vice segretari sprovvisti di
licenza liceale a sostenere l'esame di potento.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde al-

l'on. Valeri che il Governo si à preoccupato immediatamente della

grandinata, che ha flagellato il territorio di Recanati o Comuni li-
mitrofi; ed assicura che si farå di tutto per venire, nel limiti della
possibilità, in soccorso delle popolazioni danneggiate.
VALERI, ringrazia di quanto il Governo ha già fatto; rileva che

i danni sono stati eccezionalmente gravi. Spera che si escogiteranno
mezzi straordinari per riparare lo straordinario disastro.
Raccomanda che anche altri Ministeri, oltre quello dell'interno, si

adoperino ad alleviaro la condizione dei danneggiati dalla grandine
in quel territorio.
DE SETA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Muratori, il quale interroga sulla uccisione dell'ing. Giunta
Callero, dell'ufficio ferroviario di Cosenza, e sui provvedimenti che
intenda adottare per veniro in aiuto della famiglia di quel disgra-
ziato funzionario.
Invia un saluto alla memoria di quel valente funzionario, ed as-

siaura che il Governo procurerà di venire in soccorso della sven-
turata famiglia.
MURATORI, ringrazia del promesso soccorso, lamentando che da

parte dell'autorità superiore non si sia in tempo, con maggiore
energia ed oculatezza, provveduto ad allontanare it funzionario che
assassinò il povero ing. Giunta, il quale contro di lui aveva proce-
duto ad inchiesta.
Crede perciò che il Giunta possa considerarsi come vittima del

dovere.

FALCIONI, sottosegretario di Stato p3r l'interno, risponde al-
l'on. Valli che al Ministero non sono ancora giunti i voti formulati
dal convegno regionale di Padova per provvedimenti contro Pafta
episootica.
Ha richiesto tali voti e ne terrà conto. Nota però che quella ma-

lattia non si presenta nella provincia di Padova con eccessiva gra-
Vità. Assicura ad ogni modo che in essa ed altrove si prenderanno
gli opportuni trovvedimenti.
VALLI, notando che la sua interrogazione à venuta in discussione

dopo brevissimo tempo dalla presentazione, comprende che il Mini-
stero non abbia avuto tempo di assumere sufficienti informazioni

Assicura che il difTondersi dell'epidemia è veramente preoccupante
nel Veneto come in altre regioni. Comunica alla Camera i voti au-
torevolmente espressi dal convegno regionale di Padova, raccoman-
dandoli alPattenzione del Governo.
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, rispon-

dendo all'onorevole Quaglino circa le informazioni date dal console
d'Italia in Zurigo sulle condizioni del lavoro edilizio, espone come a

Zurigo vi fossero circa 4,300 operai italiani impiegati nell'arte mu-
raria; che nel maggio scorso vi fu uno sciovero per riduzione delle

oro di lavoro; in seguito al quale circa duomila operai si allonta-
narono da Zurigo ; come reazione allo seiopero si ebbe poi una
serrata.
Dichiara che il Console di Zurigo rispose ad una richiesta d'in-

formazioni dell'opera di assistenza a Chiasso, non sconsigliando il
ritorno degli operai in numero limitato; ma ciò avvenne quando
lo sciopero si credeva composto e la serrata non era stata dichia-

rata.

Eselude quindi che il console abbia cercato di tervenire con par-
zialità in una lotta fra capitale e lavoro.
QUAGLINO contesta l'esattezza di tali informazioni. Afferma che

lo sciopero era soltanto in parte composto, avendo la classe deciso
la ripresa del lavoro soltanto per gli operai rimasti in Zurigo e ri-
spetto ad alcuni imprenditori. Quindi le informazioni date dal con-
sole non risposero alla vera situaziono delle cose; o l'opera sua

si risolse in danao degli operai ed a vantaggio dei costruttori.
Invoca poi dal Ministero degli esteri una maggiore vigilanza sulla

diŒusione delle informazioni di richiesta di lavoro, perchè spesso una
informazione inesatta arreca alla nostra emigrazione gravissimi
danni.

BASLINT, por fatto personale, quale segretario generale dell'opera
di assistenza degli emigranti, dichiara clie questa non ha alcuna
responsabilità nell'avvenuto; o che l'opera stessa ò sempre stata
contraria a qualunque azione di crumiraggio fa parto degli emi-
granti italiani, sconsigliando la mano d'opera dall'anluire colà, dove
fossero dichiarati scioperi o serrate.

Dimissioni del deputato Serristori.

PRESIDENTE comunica una lettera dell'on. Serristori, con la quale
questi, pur professandosi grato per la manifestazione della Camera,
insiste nelle dimissioni già date.
(Le dimissioni del deputato Serristori sono accolte).
Dichiara vacante il collegio di Pontassieve.

Lettura di proposte di legge.
dei deputati Larizza, Camagna, Pelleechi ed altri:

Erezione di un monumento a Melito Porto Salvo in memoria
dello sbarco di Giuseppe Garibaldi;

del deputato Speranza:
Tombola telegrafica a favore degli ospedali di Fermo, Grotta-

mare o Porto San Giorgio;
del deputato Barzilai:

Tombola telegrallea di L. 700,000 a favore dei Ricreatorì popo-
lari di Roma;

del deputato Patri2i:
Tombola telegrafica di L. 303,000 a favore del reparto tubereo-

losi dell'ospedale di Umbertide, e degli ospedali di Pietralunga e

Montone ;
del deputato Venceslao Amici:

Tombola telegrafica a favore dell'erigendo ospodale civile di
Cittaducale.

Presentazione di una relazione.

CAETANI, presenta la relazione sul disegno di legge:
Esenzione dalle tasse postali all'Istituto nazionale degli orfani

dei maestri elementari (867).

Comunicazioni della presidenza.
PRESIDENTE, annuncia una domanda di autorizzazione a proce-

dere in giudizio contro il deputato Torlonia por contravvenzione.

Convocazione degli uffici.

PRESIDENTE, annuncia che gli uflici sono convocati allo 11 di

martedi, 20 corrente,cal seguente ordine del giorno:
Ammissione alla lettura di due proposte di leggo una del de-

putato Chiesa Eugenio e l'altra del deputato Orlando Salvatore.
Esame dei seguenti disegni di legge:
Aumento delle sovvenzioni ellilometriche per le ferrovie da con-

cedere all'industria privata (899).
Approvazione del piano di ampliamento della città di Co-

senza (901).
Provvedimenti ri uardanti il corpo civile insegnante della Regia

Accademia navale e della R. scuola macchinisti (903).
Stato degli ufficiali del R. esercito e della R. marina (Appro-

Vato dal Senato) (903).
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Assegnazioni di maggiori fondi per la costruzionedi edificipub-
blici governativi nelle regioni colpite dal terremoto del 28 dicembre
1908 e provvedimenti vari a favore delle regioni medesime (910).
Esame delle seguenti proposte di legge:
Concorso dello Stato alle onoran2e a Giorgio Vasari, d'iniziativa

del deputato Landucci (897).
Giudizio dei Consigli di prefettura sui conti dei tesorieri comu-

nali, d'iniziativa del deputato-Mezzanotte (904).
Costituzione in comune di San Nicola Arcella, frazione del

comune di Scalea, di iniziativa del deputato De Novellis (923).
Riunione delle lotterie e tombole nazionali, d'iniziativa del de-

putato Buonanno ed altri deputati (927).
Discussione del disegno di legge : 4 Riordinamento dell'Amministra-

zione del dazio consumo governativo di Roma e di Napoli ».

BUONANNO plaude a questo disegno di legge. Solo vorrebbe che
i ricevitori di terza classe fossero essi pure ammessi alla promo-
zione a capo ufficio sensa essere sottoposti ad esame (Bene).
RUBINI rileva come i redditi del dazio consumo così per Napoli

come per Roma non abbiano corrisposto all'espansione delle due
città, e come anzi siasi avuta una sensibile discesa. Ciò lascia sup-
porre l'esistenza di largho frodi.
Chiede pertanto quali provvedimenti intenda prendere in propo-

sito il ministro delle finanze.
FACTA, ministro delle finanze, rispondendo all'on. Buonanno,

dichiara di non potere, per esigenze di finanza e di servizio, ac-
cogliero i voti dei ricevitori di terza classe e lo prega di non in-
sistere.
All'on. Rubini osserva che col nuovo organico, pnigliorato il ser-

vizio, si diminuiranno gli mconvenienti che per il passato si lamen-
tavano.

GARGICLO, all'art. 11, anche a nome degli onorevoli Bolognese
Amici Veneeslao, Dentice, Modica, Buccelli, La Via, Fraccacreta, Ali-
borti, Masoni, Rizza, De Nicola, propone un emendamento, col quale
si dispone che nel nuovo ruolo dei commissari debbano prendere
posto secondo la rispettiva anzianità gli attuali commissari; e che
a completare il ruolo si debba provvedere mediante esame.

FACTA, ministro delle finanze, dichiara di non poter accettare
l'emendamento. e prega l'on. Gargiulo di non insistere.
GARGIULO converte la proposta in raccomandazione.
Raccomanda ancora che prima dell'applicazione della nuova legge

si provveda agli oventuali collocamenti a riposo, per modo da ren-
dere più agevole l'applicazione del nuovo ruolo.
FACTA, ministro delle finanze, terrà conto di questa raccoman-

dazione e procurerà nell'applicazione della legge di sodisfare tutte
le giuste aspirazioni (Bene).
(Sono approvati tutti gli articoli del disegno di legge).

Presidenza del Presidente MARCORA.

Seguita la discussione del disegno di legge : « Stato di previsione
della spesa del Ministero dei lavori pubblici por l'esercizio
finanziario 1911-012 ».

AMICI GNCESLAO, al capitolo 121, raccomanda il sollecito com-

pletamento della strada nazionale Salaria, della quale rimangono a

costruirsi soli cinque chilometri.
SACCHI, ministro del lavori pubblici, provvederà.
QUAGLIND, all'art. 124, invoca un miglioramento negli stipendi

miserrimi o nella carriera lentissima del personale ausiliario del
genio civile.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, terrà conto, passibilmente,
della raccomandazione.
NUVOLONI, al capitolo 126, chiede che lo Stato intervenga nella

manutenzíone delle strade comunali rotabili; o integrando i bi-
lanci dei Comuni, quando i mezzi di questi non siano sufficienti, op-
pure affidando la manutenzione stessa agli uffici locali del genio
civile.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, riconosce l'importanza della

questione e promette di occuparsene, ma non può dare affidamenti
che impegnino il bilancio.
MORPURGO, al capitolo 127, invoca una più equa interpretazione

11ei rapporti con gli enti locali delle disposizioni legislative relative
alle spese per strade di accesso alla stazione.
COLONNA DI CESARÒ raccomanda di eliminare le difficoltà, che

per la costruzione delle strade di accesso alle stazioni derivano dal
nome attribuito alle stazioni stesse.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, esaminerà l'una e l'altra

questione.
SIGHIERI, al capitolo 129, affermando la necessità di sollecitare i

lavori di ripristino delle antiche vie fluviali, esorta il Governo a

dare esecuzione ai progetti redatti per i corsi di acqua elencati in
seconda categoria.
Presenta in questo senso un ordine del giorno, sottoscritto anche

dagli onorevoli Bignami, Patrizi, Faustini, Larizza, De Nicola, De
Benedictis, Agnini, Samoggia e Scalori.
Raecomanda in particolar modo le opere del canale da Livorno a

Pontedera e del primo tratto dell'Arno.
MORPURGO, a sollecitare la soluzione dell'importante problema

della navigazione interna, raccomanda al ministro di tener conto
delle offerte di collaborazione da parte di Amministrazioni comu-
nali e di Comitati locali.
Raccomanda poi alcuni lavori fluviali particolarmente urgenti in

provincia di Edine.

SACCHI, ministro dei lavori pubblici, si occuperà della importante
questione della navigazione fluviale, e terrà conto delle opportune
raccomandazioni degli onorevoli Morpurgo e Sighieri, pregando però
quest'ultimo di non insistere nel suo ordine del giorno.
SIGHIERI non insiste.

NUVOLONI, al capitolo 134, raccomanda l'arginatura di fiumi al-
luvionali in provincia di Porto Maurizio. Raccomanda pure la sol-
lecita concessione di mutui di favoro e di sussidi a favore dei dan-
neggiati dalle alluvioni o dal terremoto.
SACCIII, ministro dei lavori pubblici, si occuperà delle questioni

sollevate dall'on. Nuvoloni.
CORIS, al capitolo 136, segnala il danno che deriva dal ritardo

nell'esecuzione delle opere di bonifica nel Veneto classificato in la
categoria.
Rileva che, per l'attuazione di dette opere, occorrerà una spesa

ben maggiore di quella prevista.
Nota che a cio si potrebbe provvedere qualora il Governo stan-

ziasse annualmente in bilancio, per un determinato periodo di
tempo, le somme necessarie por pagare gli interessi e l'ammorta-
mento del capitale, che i Consorzi potrebbero mutuare da Istituti
di credito, cedendo l'annualità da pagarsi dal Governo.
Ricorda le promesse che già il Governo ha fatte.
Confida che verrà presentato sollecitamente un progetto di legge,

che provveda nel senso suesposto.
E presenta in questo senso un ordine del giorno, sottoscritto an-

che dall'on. Montresor.
BUONANNO, segnala l'insufficienza dei mezzi, coi quali si prov-

vede alla esecuzione dei lavori di bonifica; molti dei quali iniziati
dai cessati Governi attendono ancora 11 loro compimento.
PIPITONE, invoca la bonifica della palude tra Mazzara e Marsala,

bonifica iniziata e poi sospesa.
Propone che si ritorni al progetto del genio civile di Trapani e

al sistema delle colmate.
CAMERA per fatto personale, dichiara che gl'impegni assunti dal

Governo, quando l'oratore ne faceva parte come sottosegretario di
Stato per le finanze, furono mantenuti e tradotti in legge.
POZZI, relatore, ricorda che, quand'egli fu sottosegretario di Stato

per i lavori pubblici, fu nominata una Commissione per lo studio
della questione sollevata all'on. Coris.
All'on. Buonanno osserva che per le bonifiche da lui raccoman-

date esistono residui sufficienti, e che inoltre nei prossimi bilanci
saranno stanziati nuovi fondi.
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- SACCHi, ministra dei lavori pubblici, riferendosi alle dichiara.
2ioni fatte nella discussione generale, consento nella necessitå di

sollecitare i lavori delle bonifiche.

Prega l'on. Coris di eonvertire 1°ordine del giorno in raccoman-

dazione.
Terrå conto dei suggerimenti o dei voti esp:essi dagli onordvoli

Buonanno o Pipitone.
CORIS, ringrazia, o non insiste nel suo ordine del giorn 9.

D'ORIA al capitolo 146, raccomanda di dirimere la controversia

insorta fra l'Amministrazione delle fortrovio e il Ministero dei la-

vori pubblici circa la spesa dei lavori ferroviari sulle calate dei
porto di Spezia.
ORLANDO SALVATORE, chiede che, como per il porto di Genova,

si costituisca un'amministrazione autonoma per quello di Livorno'

col quale si connettono i più vitali interessi dell'intera regione To-

scana, e che ora è totalmente sfornito del necess9rio arredamento.

NUVOLONT, chiede che si compiano i lavori di miglioramento del

porto di Porto Maurizio e si provveda al raccordo di esso coi la

stazione.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, assicura che terrà nel mas-

simo conto le questioni accennate dai diversi oratori.
DE NOVELLIS, al capitolo 193, ricorda che nel 1876 furono ini-

ziati i lavori per una strada fra il comune di Majera, in provincia
di Cosenza, o la relativa stazione ferroviaria ma che nel 1676 fu-

rono abbandonati e da allora in poi non furono più ripresi, por
una lite tra Governo e appaltatore.
Frattanto lo opere già fatte sono andate perdirte, ed il Comune o

rimasto assolutamente segregato e nell'impossibilità di trar profitto
dalla sua energia produttiva.
Confida che quei lavori saranno ripresi e condotti sollecitamente

a termine.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, studicrà la questione e non

manchera di prendero i provvedimenti che risulteranno necessari.

QUAGLINO, al capitolo 233, raccomanda che si ricostruisca solle-

eitamente un ponte distrutto dalle alluvioni nel comune di Piedi-

cavallo in provincia di Novara.
COLONNA DI CESAltù chiede che si sollecitino 1 soccorst per i

danni delle alluvioni nel comune di Giardini.

SACCill, ministro dei lavori pubblici. si occuperà anche di questi

argomenti.
(Sono approvati tutti i capitoli e lo stanziamento colitplessivo

dello stato di previsione dolla spesa del Ministero dei lavoci pub-
blici).
PRESIDENTE. Si passa alla discussione dello stato di previsione

dell'entrata e della spesa delfazienda ferroviaria dello Stato.

(Sono approvati tutti i capitoli dello stato di provisione dell'en-

trata).
TURATI, al capitolo I della spesa, allerma ancora una volta come

sia giusto e doveroso revocare le punizioni inflitte ai ferrovieri in

60guÍ$O allo sciopero del 1907. Ma soprattutto insiste perchè non si

continui ad infierire ancora adesso contro coloro che furono impli-
cati in quel movimento.
Nota che essi ancora oggi sono Vittime di persecuzioni, subiscono

ritardi di promozione, e persino retrocessioni: arbitri tutti i quali
eccitano il giusto risentimento del personate, o non contribuiscono

certamente alla pacificazione dei rapparti fra Amministrazione e

terrovieri.
SACCHI, miniptro dei lavori pubblici, osserva che le punizioni, cui

accenna l'onorevole Turati, furono inflitte in applicazione di una

legge (Interruzioni del deputato Turati).
Quanto alle promozioni, assicura che l'Amministrazione nel pro-

cedere alla seelta non si è mai lasciata guidare do sentimenti di

avversione o di ingiusta severità verso coloro che parteciparono
allo sciopero (Nuove interruzioni del deputato Turati).
RONCHETTI richiama l'attenzione del Governo sulle condizioni

della stazione ferrovidria di Gallarate, ora del tutto insufficiente

così pel movimento dei treni, come pet le esigenzo del traffleo.

Afferma la necessità di ainpliare i locali della stazione, di costrui-
re sottopassaggi, di creare nuovi ambienti per la distribuzione dei

biglietti, deposito di merci, sale di aspel to.
Fa presente come questa stazione, p ir la quale transitano oggi

circa centocinquanta treni al giorno, e ancora nelle condizioni di

quando non ve ne passavano \%rse che dodici.

Osserva che solo per lo zelo del pers anale non si hanno da de-

plorare frequenti e gravi disgrazie.
Ricorda che recentemente la popolazione di Gallarate in un grande

Comizio invoco immediate disposizioni.
Invita pertanto il Ministero a disporre con la maggior sollecitu-

dine adeguati provvedimenti almeno per una temporanea solu-
zione del grave problema, in attesa del grande progetto di mas-

sima che il Governo come ha dichiarato, sta preparando (Benis-
simo).
ROTA ATTILIO, segnala al ministro la condizione intollerabile

della stazione di Bergamo, raccomandando che i locali siano siste-

mati in modo da dare almeno un salliciente ricovero al passeggier1
e alle merci (Approvazioni).
,
CAVAGNARI ricorda le ripetute premure fatte al Cavorno per

migliorare le disagiate condizioni della stazione di Rapillo, e con-
fida che una buona volta il niiniuro vorrà soddisfaro i legittimi
desiderì delle autorità locali e della cittadinanza.

NUVOLONí, prega che sia meglio sistemata la stazione di Valle

Argentina e che si disponga una fermata d i treni diretti allo

sbocco della Valle del Trino.

GlRARDINI, lamenta 10 stato in cui si trova la stazione di Udine,
e raccomanda che imiglioramenti tante volto promessi divengano
un fatto compiuto.
COTTAFAVI, ricorda al ministro che le stazioni di Modena e

Reggio Emilia non possono più oltre fouzionare, e chiede pere.o che
si prendano i necessari provvedimenti.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, risponde che i lavori nolle

stazioni ferroviarie sono ordinati con una certa graduatoria ed in

proporzione ai fondi che si hanno disponibili.
L'Amministrazione ferroviaria à la prima ad avero desiderio e

interesse che i miglioramenti negli impianti dello stazioni si fac-

ciano sollecitamente; e perciù dichiara che terrà conto delle rac-
comandazioni rivoltegli,.nelle speranza di poter conciliare i desiderì
e i bisogni delle popolizioni con le esigenze della finanza pubblica e

del servizio (Bene).
RIZZA raccomanda di migliorare le condizioni dolla stazione di

Vittoria in provincia di Siracusa.
PIETRAVALLE rileva la necessità di istituire un treno merci nel

rtonco Isernia-Campobasso.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, terrà conto ancho di questo

raccomandazioni.
NEGROTTO si unisce all'ordino del giorno svolto ieri dall'on. Yiazzi;

e raccomanda che si facciano i lavori per il regolare funzionan:ento
delle officine ferroviarie di Voghera.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, assicura clm D a breve si

provvederà nel senso desiderato dall'on. Negrotto.
D'ORIA prega il ministro di studiarel'abolizione dei passrggiali-

vello, che costituiscono un gravissimo danno per il commercio.

SACCili, ministro dei lavori pubblici, riconosco 1 impo nza della

questione, e studierà se e como si poss:t risolver'a.

(Sono approvati tutti i capitoli della sposa del bilancio delle ler-

rovie, gli stanziamenti complessivi e gli articoli del disegno di

legge). .

Presenta:iune di rela:loni.

SANARELLI presenta la relazione sul disegno ai legge: Agevo-
lezzo ai Comuni del Regno per la provvista di ac100 potabili, ler la
esecuzione, di opero d'igiene·c per la costruzione o sistemazione di

ospedali coinunali e consorziali (Modificato dal Senato). (598 B).
CRESPI SILVIO presenta la relazione sul diseglio di legge: Circo-

laziope degli automobili (80).



2006 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

MANGO presenta la relazione sul disegno di legge: Proroga delle
disposizioni della legge 8 luglio 1883, n. 1496, a favore dei danneg-
giati politici delle provincie napoletane e siciliane per l'estensione
alle concessioni di assegni ai danneggiati politici dello disposizioni
degli articoli le3 a 186 del testo unico della legge sulle pensioni
civili e militari, approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70
(873),
DENTICE prèsenta la relazione al disegno di legge per le scuole

elementari nautiche di Napoli e Venezia (859).

Per il Comitato segreto.

PRESIDENTE propone che la Camera si raduni mercoledi in Comi-
tato segreto pere discutere il suo bilancio interno.
(E così stabilito).

Volazione segreta.

DA COMO, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE, proclama il risultato della votazione segreta sui
seguenti disegni di leggo:

Riordinamento dell'Amministrazione del dazio consumo gover-
nativo di Rama e di Napoli (707):

FavoreVoli.
. . . . 194

Contrari
.......... 32

(La Camera approva).
Stato di previsione della spesa del afinistero del lavori pub-

blici per l'esereizio finanziario dal 1 Inglio al 30 giugno 1912
(637 e 637-bis) :

Favorevoli
. . . . . , ,, , ,

189
Contrari .......... 37

(La Camera approva).

Aggregazione di Fano Adriano al mandamenta di Montorio al
Tomano (222):

Favorevoli . . . . . . . . . 178
Contrari

. . . . . . . . . . 48

(La Camera approva).
To:nbola telegrafica a favore degli ospedali « Umberto I > di

Nocera Infe:iore ed « Andrea Tortora » di Pagani (796):
Favorevoli.

. . . . . . . . .
174

Contrari........... 52

(La Camera approva).

IIanno preso parte alla vòlazione :

Abbiate - Abignente - Abozzi - Agnetti - Aguglia - Amato
- Ancona - Angiolini - Astengo - Auteri-Berretta.
Badaloni - Barnabei - Baslini - Battaglieri - Beltrami -

Benaglio - Bontini - Hei•enini - Bergamasco - Berlingieri -
Bertarellt - Bettòlo - Bignami - Bocconi - Boitani - Bologne-
se - Bonteelli - Brizzolesi - Buccelli - Buonanno - Buon.

Cabrini - Calda - Calisse - Calleri - Calvi - Camera - Cam-

panozzi- Canopa - Cannavina - Capaldo - Caputi - Carcassi
- Cardàni - Caso - Casolini Antonio - Cavagnari - Cavina -
Celesia - Centucioue - Cermenar,i - Corulli - Cesaroni - Chia-
radia - Clitaraviglio- Chimienti - Ciappi Anselmo - Ciartoso
- Ciccarone - Cimati - Cimorelli - Cipriani-Marineili - Cir-

meni - Colonna di Cesaro - Coris - Cornaggia - Corniani -
Cosentini - Cottafavi - Credaro - Croce - Curreno - Cutru-
felli.

In Coma - Danieli - De Amicis - De Benedictis - De Bellis
-- De Cesare - De Felice-Giuttrida - Del Balzo - Dell'Acqua -
Dell'Arauella - De Luca - De Nava Giuseppe - De Novellis -
Denties - D3 Seta - De Vecchi - bi Bagno - Di Cambiano
- Di Marzo - Di Falma - Di Rovasenda - Di Sealoa - D'Oria.
Ellero.

Facta - ¥ale10ni - Falletti - Fani - Faranda - Fazi - Fera

- Ferraris Carlo - Ferri Enrico - Fiumberti - Finocchiaro-Aprile
- Fraceacceta - Frugoni - Fulci.
Galimberti - Gallenga - Gallini Carlo - Gangitano - Gargiulo
- Giaccone - Giacobone - Gialitti - Giovanolli Edoardo :-
Girardi - Giuliani - Giulietti - Goglio - Grippo - Guatra-
emo.

Hierschel.
Incontri.
Joele.
Lacava - La Lumia - Larizza - La Via --- Leonardi - Leone
- Loero - Lucernari - Luciani - Luzzatto Riccardo.
Macaggi - Magni - Mancini Ettore - Manfredi Giuseppe -

Manfredi Manfredo - Marsaglia --- Masi - Materi - Meda - Men-
daia - Messedaglia - Mezzanotte - Modica - Molina - Montauti
- Montresor - Morando - Morelli Enrico - Morpurgo - Mosca
Gaetano -- Muratori - Musatti.
Nava Ottorino - Negri de Salvi --- Negrotto - Niccolini Pietro
- Nitti - Nofri --- Nuvoloni.
Orlando Salvatore.
Pacetti - Padulli - Pala - Pantano - Papadopoli - Paparo
- Pavia - Pellecchi - Pellegrino - Piettavalle - Pipitone -
Podestå - Pozzato - Pozzi Domenico.
Rasponi - Rastelli - Rattone - Ridola -- Rizza - Roberti -

Romanin-Jacur - Romeo - Romussi - Ronchetti - Rossi Euge-
nio - Rossi Luigi - Rota Attilio - Roth - Rubini - Ruspoli.
Sacchi - Salandra - Samoggia - Sanarellí -- Santan1aria -

Scalori -- Sighieri - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Soulier
- Squitti -- Suardi.
Tassara - Tedesco -- Teodori - Teso - Toscano - Treves -

Turati - Turco.
Vaccaro - Valeri - Valle Gregorio - Valvassori-Peroni - Venzi
- Vicini.
Zaccagnino.

Sono in congedo :

Bacchelli - Berti - Bertolini - Bettoni.
Calissano - Camerini - Candiani - Cantarano - Cappelli -

Careano - Carmine - Cassuto - Ciccotti - Costa-Zenoglio.
D'Ali - Degli Occhi.
Indri.
Landucci
Matteucci - Mazzitelli - Moschini.
Perron - Pilacei.
Queirolo.
Rizzetti - Rizzone - Rossi Cesare.
Santoliquido - Sealini.
Visoechi.

Sono ammalati :

Agnesi - Alessio Giulio.
Bianchi Emilîo.
Closimo.
Della Porta.
Gallina Giacinto - Graziade'.
Marcello - Mirabelli.
Paniè.
Rava.

Assenti per ufficio pubidico
Aubry.
Borsarelli.
Chimieri.
Montú.
Rienzi.

InteWogazioni e anterpellanze.
DA COMO, segretario, ne dà lettura.
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di grazia e giu-
stizia per conoseese so e quando potrà essere istituita la sezione
di pretura in Villetta-Barrea (mandamento di Castel di Sangro,
provincia di Aquila).

« De Amicis ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogara il ministro dell'interno per

sapere se sia informato dei .gravi fatti occorsi il giorno del Corpus
Domini a Fabriano, e quali provvedimenti abbia presi.

« Meda ».

< ll sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione e

dell'agricoltura, industria e commercio, per conoscere sino a qual
punto la Commissione speciale di Roma abbia rispettate lo dispo-
sizioni del regolamento 21 luglio 193:1, n. 661, sugli esami seguiti
nei me3i di aprilo o di maggio scorsi, per l'abilitazione all'inse-

gnamento deba stenografla.

« Ciccarone ».

« 11 sottosaritta chiele d,'interrogare il ministro degli esteri, per
sapere se abbia concesso il concorso pecuniario richiestogli fin
dallo scorso anno per l'impianto di una scuola italiana n ll'isola

di Zante, e, in caso negativo, se non creda di afTrettare tale con-

cessione in modo che la scuola possa funzionare nel prossimo
ottobre.

guay in Paysandu, resta tuttora sequestrata con parte dell'equipag
gio a bordo.

« Fiamberti, Canepa, Macaggi, Car-
cassi ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dei lavori pub
blici, per conoscere se egli non creda venuto il momento di miglio
rare, in qualche modo, le tristi condizioni dei cantonieri delle strada·
nazionali.

« Montresor, Coris, Pini, Samoggia-
Giacinto Gallina, Sealori, Bena-
glio, Degli Occhi, Meda, Messeda-
glia, Padulli, Da Como ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della marina, pes
sapere se le navi Nino Bi.cio e Marsala, in costruzione nel R. can-

tiere di Castellammare di Stabia e prossime al varo, saranno man-

date pel completo allestimento all'arsenale di Napoli. (L'interre-
gante chiede la risposta scritta).

« Salvia ».

« Il sottoscritto chiede d'interr gare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere a quale punto si trovino gli studi por la sop-

pressione del passaggio a livello di Rogoredo e per la costruzione
di un cavalcavia. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Valvassori-Peroni ».

« Meda ».
PRESIDENTE, annunzia che gli onorevoli Montemartini e Canta-

« U sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
rano hanno presentato proposto di legge di lora iniziativa.
La seduta termina alle 19.5".

L'ici por sapere se non ritenga opportuno intervenire colla sua au-

torità, onde modificare la recente inumana disposizione della Di-

reziono compartimentale delle terrovia in Milano, colla quale si

Vieta ai bambini scrofolosi inviati alla cura marina, di usare comi D IQ gg Oggg
in passato dei treni diretti, costringendo -quei disgraziati ad un viag-
gio lunghissimo e faticosissimo.

« Morando ».

< I sottoscritti chiedono d'interp3llare il ministro della pubblica
istruzione, per sapare quando provve:lerà a sistemare definitiva-

mente la cattedra di epigrafia giuridica nella Università di Roma.
« Cotugno, Patrizi, ,Gargiulo, Vin-
cenzo Bianchi, Fumarola, Longo,
Ottavi, Cannavina, Abbiate, Man-
fredo Manfredi, Itosadi, Sanarelli,
Roth, Turco, Joele, Cermenati,
Ellero, Grosso-Campana, Eugenio
llossi, Sealori ».

I commenti della stampa estera intorno ai rapporti
franco-spagnuoli per la politica e l'azione seguita dalla
Spagna al Marocco non sono ancora cessati.
Il discorso del ministro degli esteri francese Cruppi,

alla Camera ed al Senato, ha fornito argomento a
nuovi commenti, di cui i principali, della stampa fran-
cese, sono riprodotti nel seguente telegramma da
Parigi:

11 Temps afferma che é ora di togliero l'equivoco da tempa esi-
stente tra la Francia e la Spagna circa l'azione che esse sono chia-
mate a svolgere nel Marocco.

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro eei lavori pub.
blici, per sapere s'ò disposto a soddisfare lo giuste insistenti richie-

ste delle popolazioni pugliesi per avere treni più rapidi e diretti

per Roma o Napoli.
< Cotugno, De Bellis, Fraccacreta, Fu-
marola, Buonvino, Chimienti, Mal-

cangi, Vincenzo Bianchi, Longo, Sal-
via, Cosentini, De Nicola, Caso, Den-
tice, Di Frasso, Caputi, Ravenna ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dell'interno per
sapera se non creda necessario, dopo la più recente giurisprudenza
della V sezione del Consiglio di Stato, proporre una interpretazione
autentica aclie disposizioni vigenti in tema di ricorsi per spedalità
o per ricovero, nel senso che sia accertata per le controversie fra

enti della stessa Provincia la compatenza della Giunta provinciale
amminististiva in so e ordinaria, senza che occorra sollecitarne la

giurisdizsono contenziosa, analogamente a quant > ò disposto per le

controversio fra diverse Provincie od enti di diverse Provincie a

tenore dell'art. 80, letteca b, della legge 22 luglio 1890.

.
« Meda, Valvassori-Peroni ».

« I sottoscritti chie iono d'interpellare il ministro degli affari estori,

por sapere quali ragioni inducano il Governo a tollerare ulterior-

mento che la nave italiana Naria Marire, da nove anni ingiusta-
mente e violentemente invasa dagli agenti dell'autorità dell'Uru-

La Francia non può accettare alcuna complicità con la Spagno,
qualora questa abbia delle mire di conquista. È deplorevole che ad
una spiegazione franca ed esauriente non si sia venuti prima: ad
ogni modo, é venuto il momento di parlar chiaro se non ei vuole
andare incontro ad eventuali dolorose con60gueBZe.
Il Rappel scrive: Ancora una volta questa politica di saggezza,

di fermezza e di rettitudine esposta eloquentemente da Cruppi ha
avuto l'adesione unanime della Camera francese, come aveva rice-
vuto mercoledi quella del Senato.
La Lanterne rileva: Le dichiarazioni del ministro degli esteri

sarebbero evidentemente insuffleienti se non sapessimo che tra Pa-
rigi e Madrid continuano le trattative, e che il ministro é costretto

per eió ad un estremo riserbo.
I'Humanild scrive: Ritorneremo prossimamente sul discorso di

Cruppi relativamente agli affari maroechini; ciù che si può rite-

nere ò che non è più da temersi un contiftto immediato, poichò 11
ministro franceso riconosco che la Spagna agisce al Maroeco con lo
stesso spirito, con la stessa cura dell'integrità marocchina e con lo
stesso diritto della Francia.

11 FiUaro constata: C'è veramento troppi discrezione; il pub-
blico ha nondimeno il diritto di essero informato sull' importante
argomento e tale diritt a crea al ininistro responsabile un dovero

precisissimo.
L'Evènement osserva: Non ù male che il signor Gruppi sia stato
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in otto ad affermare solennemente nelle due assemblee la legitti-
mità delle nostre operazioni militari e la lealtà delle nostre inten-
zioni. Per la loro precisione e per la loro chiarezza é da sperare
che le dichiarazioni di Cruppi dissiperanno ogni malinteso.
La Repitbligite française felicita Ceuppi di aver definito una volta

di più, come ha fatto, i sentimenti che la Francia nutre verso la

Spagna.
E infatti una politica di entente, di associazione e di leale ami-

cizia franco-spagnuola quella che la Francia desidera.

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung, commentando
la situazione al Marocco, dice :

L'azione della Francia e della Spagna al Marocco ha provocato,
durante la settimana, nella stampa dei due paesi, ampi commenti,
dai quali tuttavia non sembra che possano sorgere ostacoli insor-
montabili per un accordo tra i Gabinetti di Madrid e di Parigi. ll
giornale rileva poi l'errore causato da una inesatta riproduzione
delle parole di Cruppi, cioè che il- console tedesco a Foz avrebbe
chiesto ùna spedizione di soccorso.

Ma le più ampie spiegazioni sull'azione spagnuola le
ha fornite il presidente del Consiglio Canalejas il quale,
secondo un dispaccio da Madrid, ha dichiarato :

La missione che la Spagna compie in Africa consiste nel garan-
tire la sicurezza dei territori di Ceuta e di Melilla e nel rinforzare

i Tabor della polizia di Larracho e di El Ksar, perché possano com-
piere bene il loro mandato.
Il Governo spagnuolo non ha pensato mai a qualsiasi avventura

nella direzione di Arzila o di Tangeri, no in alcun'altra parte. La
Spagna ha inviato truppe a El Ksar, come la Francia ha fatto per
l'altra sponda del Loukkos, a causa dell'agitazione che regna in

quella regione.
Abbiamo inviato a El Ksar, ha soggiunto Canalejas, fanteria di

marina e alcuni soldati di cavalleria soltanto, e non abbiamo in-

tenzione di inviarvi altre truppe, tranne nel caso in cui la Spagna
fosse oggetto di aggressioni da parte dei kabili.

11 presidente del Consiglio ha poi aggiunto che la notizia pubbli-
cata da un giornale estero; che attribuisce alla Spagna l'intenzione
di occupare Tangeri, è priva di ogni fondamento.
Riguardo all'attitudine del Governo spagnuolo di fronte alla si-

tuazione del Portogallo, il presidente del Consiglio ha dichiarato

che ogni profugo portoghese troverà nella Spagna un asilo invio-

labile, purché si astenga dal cospirare sul territorio spagnuolo con-
tro le autorità del suo paese.
Canalejas ha rinnovato l'ordine formale già dato ai governatori

della regione di frontiera, di impedire tutto ciò che in un modo

qualsiasi possa costituire cospirazione contro l'attuale stato di cose
in Portogallo. Il Governo agirà col più grando rigoro verso le au-
torità spagnuole che non applicassero gli ordini o li lasciassero
violare.

* *

Attuando la deliberazione già presa, di porre fine
all'insurrozione albanese non colla repressione delle
armi, ma colla clemenza, il Sultano, in occasione del
Selamlik, che si è celebrato lo scorso venerdì, 10 cor-

rente, a Pristina, ha fatto pubblicare il seguente pro-
clama:

Rimasi profondamente at!\itto l'anno scorso apprendendo che qui
si versava sangue tra fratelli; ma, essendo convinto della fedelta
della popolazione, attribuii gli avvenimenti all'istigazione di alcuni

agitatori.
Gli attestati di fedeltà avati durante il mio viagelo provano che

fatto proclamare l'amnistia a favore di tutte le persone condannate

o accusate negli ultimi avvenimenti.

Ho firmato un decreto in virtú del quale le lotto sanguinose deb-

bono cessare ed ho concesso le somme necessarie a por;c fine ad

una situazione che provoca effusione di sangue.
Spero che gli albanesi riconosceranno che la loro scr:e riposa

nell'obbedienza alle leggi, rinuncieranno a far giustizia da se stessi

con atti sanguinari, cercheranno i loro dirittineilimitid lloCheriat
e delle leggi e s'uniformeranno alla mia volontà.

Da questo proclama si attendono, dice la stampa
turca, immediati effetti di pacificazione ; ma le ultime no-
tizie, recate nel seguente telegramma da Salonicco, non
lo dimostrerebbero:

Secondo un rapporto di Edhem pascià i ribelli hanno attaccato
nuovamente Selee, tentando di sloggiare lo truppe turche. Queste

però, sostenute da un vivo fuoco dell'artiglieria da montagna
hanno respinto gli arnauti fino al ponte di Tanoari, impadronendosi
infine anche del ponte. f

Così ó tolto ogni ostacolo al congiungimentodelle truppe diSelce
con la brigata partita da Scutari.

Il fuoco nelle vicinanze della frontiera montenogrina ó cessato
Gli arnauti hanno perduto 29 uomini.

* *

In questi giorni solenni per il Portogallo, ove si riu-
nisce la prima assemblea costituente, si è parlato della
stampa estera, specialmente dalla spagnuola, di con-
giure monarchiche e di contro-rivoluzione che avrebbo
appunto ora dovuto scoppiare. Ma i giornali porto-
ghosi in genere e le note ufficiose del Governo di
Lisbona hanno continuamente co11testato quelle notizie,
che anche oggi sono smentite dalla nota seguento co-
municata dalla legazione di Portogallo a Roma :

Regna la calma in tutto il naese. Il ministro dell'interno ha ispe-
zionato personalmente tutta la frontiera del nord e le popolazioni
hanno acclamato nella sua persona il Governo provvisorio e la

Repubblica.
11 Governo spagnuolo ha ordinato l'arresto dei capi dei gruppi

dei cospiratori. Le autorità spagnuole di Orense e Pontevedra hanno
fatto sequestrare vagoni di armi destinate ai cospiratori.

11 Governo provvisorio, coll'ultima mobilitazione e ooi reggimenti
inviati alla frontiera, è sicuro di reprimero qualsiasi ientativo di
cospirazione.

* *

Un sistema nuovo, che non ha riscontro, it stato
adottato dal primo ministro persiano per laseinre il
potere.
Invece di provocare un voto di fiducia dal Parla-

mento, o di dimettersi senz'altro dall'alta ca rica, i is. -
lutato ospite, abbandonò Teheran o la Pers'a.
Ecco come riferisce il fatto un telegrama a da Tc-

heran 18 :

Senza dare lo dimissioni, il primo ministro Sep tkdar la lasciato
improvvisamente Teheran, apparentemente diretto i 2 Ecropa.
Il reggente erl il Parlamento hanno ricevuto una sua lettera la

quale dice che parte per motivi di salute.
Il Parlamento aveva ieri respinto all'unanità la sua, proposta re-

lativa alla lista civile del reggente.
Alcuni credono che sit partito perchè il Parlamentonon l'ha ap-

provata, altri percho gli ripugnava di sottomettersi al. Controlla ri-
gern o ei tinanzieri americani.

I
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II 15° anniversario del corpo dei bersaglieri

Nella caserma Lamarmora, del 2° bersaglieri a San Francesco a

Ripa, ieri mattina con l'intervento di S. M. il Re, delle LL. EE. i

ministro e sottosegretario di Stato per la guerra e per le poste e

telegrafl, di numerosi generali ed alti ufficiali dell'esercito e del-

l'armata, dei dodici comandanti dei reggimenti di bersaglieri con lo
rispettive rappresentanze reggimentali, del generale Ravina, capo
della Missione recatasi in Crimea per l'esumazione e il trasporto
delle spoglie dei generali Alessandro Lamarmora e Montevecchio,
delle rappresentanze di Associazioni militari, del sindaco Nathan, del
comm. Trompeo assessore municipale ecc. ecc. si ó festeggiato il
75° anniversario della fondazione del corpo dei bersaglieri.
La cerimonia si svolse in forma semplice eppur solenne a un

certo punto commovente.

All'arrivo di S. M. 11 Ro il reggimento reso gli onori, mentre squil-
Iavano le note della marcia heale.
Incontro al Sovrano, appena ebbe passato in rivista il reggimento,

mossero il generale Ravina con gli altri componenti la Missione
reduce dalla Crimea per consegnare il cofano che ha trasportato i
resti di Lamarmora in Italia e che sarà depositato nel museo. Con

poche vibrate parole il gen. Ravina spiegð il còmpito adempiuto
dalla Missione ed aggiunse che era lieto di poter esprimere, a nome
delle colonie italiane all'estero nei paesi traversati dalla Missione,
l'omaggio della inalterabile loro devozione alla gloriosa Dinastia.

Rispose con acconcie parole il generale Bertinatti che a nome del
Museo riceveva la preziosa cassa.

11 Sovrano fece chiamare successivamente i comandanti dei bat-
taglioni cielisti, ai quali espresse lo sue auguste congratulazioni
estendendolo a quanti concorsero al prestigio di quel ramo di spe-
cialisti.
Ebbero quindi luogo variate esercitazioni, caratteristiche del corpo

che tanta gloria di brillanti vittorie e di ardimenti ha coñseguito.
11 Sovrano no fu soddisfattissimo ed espresse la sua impressione
con parole di plauso ai varî comandanti.
Mentro alla marcia reale si alternavano le fanfare dei bersaglieri,

S. M. il Re lascio la caserma, salutato dalla folla che si era riunita

all'esterno.
Ai presenti alla festa, che sarà indimenticabile, venne off'erto un

sontuoso rinfresco nel cortile, fra la massima cordialità che si espri-
mova in ammirazione ed evviva per i bravi soldati della patria.

Fra applausi raccomando inoltre la cattedra dantesca che si pensa
di istituire nell'Argentina.
Alla quasi unanimità si approvarono le conclusioni del relatore

prof. Parlagreco.
Nella seduta pomeridiana si iniziò la discussione sui modi più ef-

ficaci per difondere all'estero il libro, la rivista, il giornale ita-
liano.
Sul finire della seduta la presidenza venne assunta dall'on. Al-

fredo Baccelli.
Chiusa la discussione generale, si rimandò ad oggi lo svolgimento

delle questioni proposte dal relatore.

CILOl\TACA ITALIA1\TA

Le LL. MM. il Re e la Regina diedero ieri una festa
nei giardini del Quirinale in onore dei membri del
II Congresso degli italiani all'estero.
Gli Augusti Sovrani, preceduti da S. E. il prefetto di

palazzo e seguiti dalle loro Case civilo e militare, entra-
rono nel giardino alle 16.30 evi si trattennero íìno alle
ore 18 percorrendo i bellissimi viali pieni di congres-
sisti e di altri invitati, fra i quali notavansi quasi tutte
le LL. EE. i ministri e sottosegretari di Stato.
S. M. il Re si intrattenne coi principali membri del

Congresso che gli furono presentati dal presidente,
on. Fusinato.
La festa ebbe termine circa le ore 19. In vari punti

del giardino vennero serviti agli invitati dei lauti
rinfreschi.

S. M. il Re ha ricevuto ieri mattina, in udienza par-
ticolare, S. E. il sottosegretario di Stato alle poste o
ai telegrafi, on. Battaglieri, intrattenendolo affabil-
mente a colloquio e chiedendogli informazioni sull'an-
damento del Ministero delle poste e dei telegrafi, sul
funzianamento della recente gara generale di tiro a

segno, della quale l'on. Battaglieri ò stato operoso,
vice presidente, e su molti altri argomenti.

Il Congresso degli italiani alPestero

Lo vario sezioni del Congresso hanno proseguito nella giornatadi
sabato scorso alacremente nei lavori.
La la sezione satto la presidenza dell'on. senatore Seialoja riprese

la discussione sul problema della cittadinanza specialmente nei rap-
porti degli italiani all'estero, interrotta la sera precedente per la

tarda ora.

Vonne votato, dopo lunga esauriente discussione, un ordine del
giorno alla quasi unanimità. La sezione, quindi, rinviò a d oggi la
prosecuzione della discussione su altri temi.

Alla sezione 2a, che doveva discutere il tema: < Rappresentanza
libera delle colmie > fu stabilita di sciogliere la r1umone e convo-

:arla per oggi.
* *

La sezione VII presieduta dal comm. Scalabrini riprese la discus-

sone sui modi più ellicael per diffondere, organizzare e condurre la

suola e tutti gli altri mezzi (Íi coltura italiana all'estero.
Su proposta del comm. Cittadini fu mandato un plauso ad An-

taio Devoto per l'elargizione che rese possibile la fondazione ed il

thzionamento dell'asilo Umberto I a Buenos Aires e l'erezione del

muumento a Colombo.

S. M. il Re ha ricevuto ieri l'altro, in udienza pri-
vata, il comm. prof. Emanuele Pisani, distinto cultore
di scienze giuridiche ed economiche, che gli ha fatto
omaggio di alcune sue recentissime pubblicazioni.
S. M. ha gradito l'offerta, interessandosi alle que-

stioni in quelle trattate.

S. M. la Regina e le LL. AA. RR. i principi figli,
iermattina alle 8, si sono recati in automobile all'E-

sposizione di Valle Giulia. Subito si sono diretti al Pa-
diglione ungherese.
Il conte di San Martino ed il comm. Pirò hanno ri-

cevuto ed accompagnato gli Augusti visitatori, i quali
hanno con molta cura visitato i varî ambienti della
riuscitissime Mostra, rimanendone oltremodo interes-
sati. Dopo mezz'ora la Regina coi principini si ò re-
cata all'Esposizione Etnografica, soffermandosi preci-
samente al gruppo artistico della Val d'Aosta.
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Quindi, risalita in automobile, l'Augusta famiglia fece
ritorno alla Reggia.
S. M. la Regina Elena ha visitato, l'altro ieri, l'edu-

catorio che dal suo Augusto nome s'intitola.
Trovavansi a ricevere Sua Maestà le signore del pa-

tronato, i membri del Consiglio direttivo e il perso-
nale insegnante.
L'Augusta Signora assistette a vari esercizi della

scolaresca. Da un gruppo di bambine venne offerto a

Sua Maestà un mazzo di fiori.
Nel lasciare l'istituto, dove trovano educazione e

cure tante figlie del popolo, grazie al cuore materno
di Sua Maestà, l'Augusta visitatrice venne vivamente
acolamata.

Smentita. -- L'Agenzia, Stefani comunica da Padova, in data
18 corrente:
« È infondata la notizia raccolta da alcuni giornali che sia stato

aparato un colpo di rivoltella contro un'automobile sulla quale si

trovava S. A. R. il Principe di Udine o contro un'altra automobile

sulla quale si trovava il suo seguito e che procedeva a trecento
metri di distanza.

« Da verifiche fatte risulta che alle ore 9.30 del 16 corrente, in
territorio di Battaglia (Padova), uno sconosciuto, per protestare
contro il passaggio della seconda automobile, perché il suo cavallo
si era impaurito, sparò un colpo di rivoltella nella direzione della

campagna, voltando le spalle all'automobile ».

Francia ed Italia. - Si telegrafa da Grenoble, che ieri il
minis ro della guerra di Francia, generale Goiran, intervenuto alle

gareditiroasegno, dopo averfattol'elogio degli ufficiali istrut-
tori, soggiunse:
« Mi ò grato pensare che al di là delle cime nevose si distendo-

no le ridehe pianure d'Italia, di questa nobile e generosa sorella

latina, che celebra con splendore il cinquantenario della sua indi-
pendenza, che la Francia l'aiutò a conquistare. Tutti noi abbiamo
presenti alla memoria i calorosi e numerosi attestati di simpatia
che furono scambiati in questa occasione dalle due grandi nazioni,
unite da patenti vincoli e da silde tradizioni di un glorioso pas-
sato ».

A Chambery, si apri poi ieri il Congresso della Federazione dei
pompieri della Savoia, sal quale assistevano numerosi delegati. 11

prefetto rilevando la presenza degli uffleiali dei pompieri italiani
ha augurato loro il benvenuto, facendo voti che una amicizia sem-

pre più stretta unisca ognora i due paesi. Si elevò un grida una-

nime di « Viva l'ltalia ! ».

I deputati Deleglise, Borrel e Chautemps parlarono poi nello stesso
senso.
Il Congresso accolse con applausi la lettura di un telegramma

inviato dal sindaco di Torino, in cui questi esprime la sua simpatia
per la Francia. ll comandante Corporatti, di Torino, ringraziò, espri-
mendo i sentimenti di fratellanza che uniscono i cuori di tutti gli
italiani alla Francia.

La musica suono l'inno italiano e la Marsigliese, che i presenti
ascoltarono in piedi. Si gridava « Viva la Francia! -- Viva
l'Italia! ».
La lega navale. - Nella circostanza dell'inaugurazione del

Cangresso annuale della lega navale italiana, avvenuta giovedi a
Torino, la presidenza del Congresso ha inviato all'on. ministro della
marina il seguente telegramma :

« Nome lega navale italiana, riunita Torino congresso annuale,
compiamo gradito incarico comunicare voto unanime assemblea che
saluta in V. E. il capo armata, che ò presidio grandezza futura
italiana.

< Ammiraglio Marchese, deputati Aprile, Paratore ».

L'on. ministro rispondeva immediatamente nei seguenti termini :
< Alla lega navale italiana, riunita ad annuale Congresso in co-

desta storica città, invio l'augurio piú sentito percho la sua patriot-
tica opera possa ogni dì maggiormente svilupparsi per la fortuna
del nostro paese che dal mare deve trarre gloria e riechezza. A lei,
agli onorevoli deputati, ai congressisti tutti i più cordiali ringrazia-
menti per le cortesi espressioni di saluto.

« Leonardi-Cattolica ».

Al Gianicolo. -- 11 Comitato degli italiani in Argentina, inca-
ricato di organizzare un omaggio a Roma, in .oecasione delle feste
cinquantenarie, profittando della presenza al < Congresso degli ita-
liani all'estero » di tanti connazionali residenti in America, diramo
numerosi inviti nel cantiere del costruendo Faro al Gianicolo, per
assistere al collocamento di uno dei « rocehi » commemorativi,
adornanti il monumento.
Erano presenti il ministro italiano a Buenos Aires conte Macchi

di Cellere, il sindaco Nathan,ilsenatope Bodio, gli onorevoli Miliani
e Marangoni, il comm. Cittadini, vice presidente del Comitato pro-
motore, l'ing. Luiggi, delegato tecnico e l'architetto on. Manfredi
autore del monumento e molti delegati del Congresso degli italiani
all'estero venuti dal Brasile, dall'Argentina e dal Chill.
Il cantiere era adornato per la cerimonia con festoni di foglie di

quercia e bandiere italiane ed argentine.(Hanno pronunziato patriot-
tiche parole l'ing. Luiggi, il quale ha ricordato che l'idea di erigere
un faro votivo sul Gianicolo prese forma dall'iniziativa del conte
Macehi di Cellere o divenne realtà per opera di un Comitato che
aveva a capo l'illustre comm. Devoto; il comm. Cittadini, vice pre-
sidente del Comitato; il quale ha detto che < colmonumento lumi-
noso gl'italiani di Argentina hanno voluto rendere omaggio a

Roma ed ai grandi che operarono per l'unione delle sparse mem-

bra della patria e per aprire il 20 settembre 1870 il fatale squar-
cio nelle mura di Porta Pia; il sig. Cappella, di Iquique, che porto
il saluto degl'italiani nel Chill e sciolse un inno ai fratelli italiani
ne1PArgentina..
L'on. Miliani e Ernesto Nathan hanno risposto a tutti gli oratori

dicendo a nome di Roma che dal « Faro » si sprigioneranno raggi
che daranno segao luminoso della flamma di affetto che unisce i
figli lontani alla grande < Madre Italia ».

Dopo di che la patriottica cerimonia ha avuto termine.
I lavori del faro sono avanzati assai e già garantiscono saranno

condotti a fine per la festa nazionale del XX Settembre. Il faro, opera
insigne dell'on. Manfredi, sarà, come poco lungi il monumento a Ga-
ribaldi, un decoro del colle glorioso.
Commemorazione patriottica. -- Iermattina, a Parma,

presenti le autorità civili e militari, i veterani, molte associazioni
con bandiere e grande folla, l'on. Emilio Faelli ha tenuto al teatro
Regio la commemorazione del cinquantenario, parlando sul tema
< Una seduta di mezzo secolo fa », la memoranda seduta nella quah
fu solennemente proclamata l'unità della patria.
La conclusione invocante la maggior concordia nei partiti odierni

venne calorosamente applaudita.
Dopo la conferenza è stato offerto un banchetto in onore dell'o-

ratore.

Onoranze. - Nell'aula magna della Università di Pisa, l'al-
) trieri è stato celebrato il cinquantesimo anniversario della inven
zione dell'anello elettro-magnetie >, invenzione dovuta ad Antonia
Pacinotti.
La cerimonia ò riuscita imponentissima.
S. M. 11 Re ha inviato al Pacinotti il seguente telegramma :
« Partecipo oon sincero compiacimento alla solenne manifestaziole

di cui ella è oggetto in questo giorno per l'opera scientifica cie
onora il suo nome e l'ingegno italiano. Agli attestati di stima edi
simpatia che da ogni parte le giungono desidero unire le mie vvo
congratulazioni e i migliori auguri.

« VITTORIO EMANUELE ».
Hanno pure inviato telegrammi l'on. senatore Manfredi a nime

del Senato, l'on. Marcora a nome della Camera, il presidente del
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Consiglio on. Giolitti, il ministro della pubblica istruzione oti. Cre-
daro, associandosi alle onoranze e annunciando che il Governo con-

tribuirà alla creazione in Pisa di un Istituto tecnico col nome di
Pacinotti, e le più spiecate personalità della scienza.
Ha parleto dapprima l'on. Battelli, rilevando l'impartanza della

invenzione del Pacinotti. A lui han Intto seguito il rettore dell'Uni-
versità, prof. Supino, che ha o1Terto al Pacinotti una pergamena
colle firme dei professori dell'Università, consegnandogli inoltre le

insegno di gran croce dell'ordino Mauriziano; l'on. Queirolo come

deputato della città, il sindaco on. Buonamici offrendo a nome della
città 11 pargamena ia cui il prof. Pacinotti ð proclamato cittadino
benemerito di Pisa; il dott. Paradisi a nome degli antichi allievi
presentando una pergamena in bronzo e oro.

Intine il prof. Pacinotti ha risposto ringraziando commosso.

Tassa di famiglia. - Fino al 30 corr., dalle 9 alle 15, re-
sterá esposta all'albo pretorio, di Roma, la matricola suppletiva dei
contribuenti della tassa di famiglia .pel 1010.
Tirl d'artiglierla. - Un manifesto del sindaco di Roma no-

tifica che tino al 23 eorrente avrå luogo, nei pressi del territorio
di Anzio, la scuola annuale di tiro al cannone a proiettde scop-
piante.
La zona più pericolosa, che dovrà essere interamente s ombra di

persone e di animali, à cireoseritta:
ad est dalla ferrovia Anzio-Roma Gno al castello ferroviario a

nord del' miglio 32 e la via campestre che da tale casello va alla

quota 73 in ro;oone Campo di Carne;
a nord dalla Acada campestre che dalla quota 73 predet:5 va

ad Osteriaccia fin i sul mare a Torre San Lorenzo;
ad ovest dal nnre.

Sulla Torre C.ddara e snill Torre San Lorenzo sarà, durante tutta
la permanenza del reggimenta di artiglieria al poligono, inalberata
una bandiera rossa, per norma della popolazione e per avvertire lo
barche di tenersi a non meno di sei chilometri dallo spiagg:a.
Nella parto orientale, e quando occorra nella parte settentrionak,

saranno disposte delle vedetto, la cui linea nou dovrà essere oltre-

passata se non a tiro ultimato.
Il tiro sarà di norma eseguito nella ore antimeridiane, ma potrà

protearsi anch, nel pomeriggio e fino a quando non sara tolta la

linea delle vedene.
Infortussio marittinno. - La goletta francesa Alice ha

fatto naufragio sulla costa orientale della Sardegna. L'equipaggio
ha potuto salvarsi e si o rifugiato a Castiadas, doado proseguirà
per Cagliari, per la via di terra.

Marina nullitare. - Le RR. navi B. Brin, Ronta, Napoli,
Coalit, Pisa, San Giorgio, Amalg, Lanciere, sono giunto a Beyrouth
il 16. - La Palliutro o giunta a Bona il 16.

Marina suercassatile. --- Il Mendoza dal Lloyd italiano ha

transitato da Gibilterra per Napoli e Genova. - Il Cordova pure
del Lloyd italian i ha transitato da Tangeri per Genova. - L'In-

diana della stessa Società o ginuto a 31enlevideo. - 11 Taormina
della Societå Italia ha proseguito da Napoli per New York. - Il

Principessa Mafalda del Lloyd italiano o partito da Buenos Aires

por Genova. --- 11 Princiµc f Lu/>erto della N. G. L è partito da
Dacar per Buenos Aires.

E'ELE JR A.lVE.M.I
.

4Agezwin Mtefant)

P1ETROBURGO, 17. - Il Comitato della flotta aerea si è riunito
sotto la presidenza del granduca 31iehele Michailovitch ed ha de-

Il Consiglio dei niinistri ha deciso di presentare alla Dunia un

progetto di imposte, col quale si stabilisce che tutti gli esenti dal

servizio militare debbano pagare per 4 anni un'imposta di 6 rabli
anuui.

Tale imposta proJurrebbe annualmente dai solici ai diciassetto
milioni di rubli.

BEDAPEST, 17. - Oggi al campo di aviazione di Ihkos,I facendo
un volo di prova, il farmacista Rodan di Fiume, pilotando un aero-
plano, ha diretto il volo verso la tribuna degli spettatori. L'elica
dell'aeroplano ha tagliato di netto la testa a una ragazza.
LONDRA, 17. - La Conferenza imperiale ha approvato un ordine

del giorno di sir Wilfrid Laurier, presidente del Consiglio del Ca-

nadà, in cui si propone che la Commissione reale rappresentante
tutto l'Impero, sia chiamata ad esaminare le relazioni commercisk

dell'Impero stesso.

Sir Wilfrid Laurier ha proposto anche che il Governo imperiale
sia pregato di apriro negoziati coi Governi esteri che hanno trat-
tati commerciali riferentisi alle Colonie inglesi, per ottenere che

una Colonia possa sottrarsi all'applicazione del trattato senza inda.-
bolire le stipulazioni per quanto riguarda il resto dell'Impero.
Sir Edward Grey, a nome del Governo imperiale, lia accettato,

l'ordine del giorno, che ó stato approvato.
LA CORUNA, 17.- L'Ypanga, a bordo del quale si trova Porfirio

Diaz, ò arrivato a La Coruña.

L'ex-presidente del Messico è stato salutato a bordo dal gover-
natore della città, dal consolo del AIossica e dal e unandvite del

parto.
La nave ha proseguito il suo viaggio senza che Partirio I)iaz Sia

sbarcato.

ISSY LES MOULINEAUX, 18. - Mentro l'aviatore tenent3 Prince-
teau faceva alcuni esparimenti al campo d'aviazione precipité.
L'apparecehio s'incendio o l'aviatore rimase carbonizzato.

AMSTEltDAM, 18. - Sono giunti quindici marinai provenienti da
Amburgo, ove erano stati ingaggiati dalla Compagnia realo neer-
landese.
Vi è stato un conflitto tra la po'izia e gli scioperanti, i qunIi

volevano impedire agli arrivati di presentarsi agli utnci della Com-
pagnia.

La po'izia ha caricito due volto i dimostranti, i quali tuttavia,
son liaseiti a trattenere quattro dei quindici marinai amburghesi..
La Compagnia è riuscita a co npletare l'equipaggio del vapore Pol-

leur che ð partito.
TROYES, 18. - Il Comitato federale viticolo si o riunito a Bar

sur Seine per esaminare la situazione creata all'Aube dal nuovo

progetto del Governo relativo alle elimitazioni. E stato approvato
un ordine del giorno m cui si dichiara che in seguito alle manife.
stazioni avvenute alla Camera dei deputati e al Senato PS ed il 15
del meso corrente in favore della soppressione delle delimitazioni
amministrativo à il caso di invitare i municipi repubblicani a ri-
prendere ovunque le loro funziani per non prolongare ulteriormente
la crisi.

PETERKOF, 18. - La famiglia imperiale à partita a bordo ello,

yacht Slandarl per la costa della Finlandia, salutata nella rada d

Cronstadt onlla squadra nord-americana, che ù partita dopo poco. I
VINCENNES (Aviazione), 18. - Lemartin, partito alle 7.20 po:

prender parte al Circuito europeo, o caduto in un bosco ed à au-

dato a battere contro un albero, riportando la frattura del cranio.
11 suo stato ó disperato.
PARlGI, 18. - L'aviatore Lomartin, che era s'ato trasportato al-

l'ospedalo di Saint-Antoino a molto alle 10 e 1pi, senza avere ri-

preso 1 senst

Lemartin aveva una gamba rotta in duo punti e ferite al ven-

Tre. La parts anteriore della faccia era stata asportata o gli o stato

NEU.br Pu ,
io. - Lua violeata teume.sta imperversa sul 3Iar

Nero; il traffico dei porti 6 interrotto.
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Si segnala che parecchie navi hanno subito avarie.

BERLINO, 18. - Cinquanta ottomani che fanno un viaggio di studi
in Germania sono giunti stamane, salutati alla stazion dall'amba-
:sciatore di Turchia e dal maresciallo Goltz pascià.
Il loro viaggio durerà quattro settimane.
LIEGI, 18. - Ecco l'ordine di arrivo dei concorrenti al circuito

europeo, Vidart alle 9.35; Vedrines alle 9.40; Beaumont alle 10.14;
Weymann alle 11.3; Duval alle 11.5; Barra alle 11.13; Garos

alle 11.21.

SOISSONS, 18. - Si apprende che l'aviatore Alger (tenente Gau-
bert), concorrente al circuito europeo, è caduto a 6 chilometri da
Villers Coteret. È stato trasportato all'ospedale di quella località
Ha ferite assai gravi alla testa.
La Patrie dice che l'aviatore Morisson à caduto presso Gagny.

L'apparecchio é infranto ; ma l'aviatore è incolume.

SHEERNESS,19.-L'incrociatore corazzato tedesco Vonder Tann
con a bordo il Principe e la Principessa imperiali di Germania, è
arrivato ed ha scambiato il saluto con la terra.
Il Priacipe e la Principessa partiranno per Londra stamane.

PARIGI, 10. - Ecco lo stato attuale degli aviatori concorrenti al
circuito europeo:
Otto aviatori sono arrivati a Liegi e cioè Vidart, Vedrines, Wei-

mann, Beaumont, Barra, Duval, Garros, Renault.
Sei sono fermi tra Reims e Liegi: Morin, Wynmalen, Allard, Kim.

merling, Loridan e Levasseur.

Cinque sono fermi a Reims: Amerigo, Tabuteau, Bill, Verrpt e
Contenet.
Quattordici sono fermi tra Parigi e Reims : Bobba, Pascal, D'Hes-

pel, Morrison, Bathlat, Molla, Bielovucic, Labouret, Gibert, Valen-
tine, De Romane, De Nissols, Kuhling e Train.
Due sono rimasti a Vincennes: Gaget e Tedart.
Tre sono fuori corsa, cioè due morti: Lemartin e Landron, ed

un ferito, D'Alger.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

18 giugno 191f.

L'altezza della stazione è di metri .......... 50.60.

Barometro a mezzodi .. 762 32.

Termometro centigrado al nord,............ 25.8.

Tensione del vapore, inmm.................. 0.78.

Umidità relativa a mezzodi , ..... 40.

Vento a mezzodi .......... SW.

Velocità in km. ....... 11.

Stato del cielo a mezzodi ..... sereno.

massimo 26.4.
Termometro centigrado

minimo 13.2,

Pioggia, in mm......... ..

18 UiMUND JU U·

In Europa: pressione massima di 767 sull'Italia meridionale, mi-
nima di 749 sulla Russia centrale.
In Italia nelle 24 ore: barometro ridisceso, fino a 3 mm. sul Ve-

neto, Romagna e Sardegna; temperatura aumentata.
Barometro: massimo a 767 all'estremo sud e Sicilia, minimo a 764

al nord.
Probabilità: venti deboli meridionali; cielo vario in Val Padana,

sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'utlicio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 18 giugno 1911.

STATO STATO TEMPERATURA
precedente

8t'ALIONI
de I e i e i o delm a re Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 or

Porto Maurizio ..
sereno legg. mosso ~3 8 18 I
sereno calmo 26 0 15 2

coperto - 23 2 14 7

Torino coperto - 21 6 11 5

Aleman sereno - 26 3 14 i

Novara sereno - 23 3 14 8

Domodo la coperto - 23 5 15 i

Pavia
............

coperto - 20 0 11 9

M:lano............ */4 coperto - x7 5 14 i

Como
............

1/4 coperto 23 6 14 0

S tudrio........... sereno - 12 0 15 5

bergama ......... nebbioso - 23 0 12 8

Bre:,cia ........... sereno - 23 2 13 2

Cremona'.. ...... 1/4 coperto - 25 I 16 a

Mantova ......... sereno 24 4 14 2

Wrona........... sereno 20 8 14 3

Helhano
....... ..

1/4 coperto 20 0 11 0

Udme ..........
I,, coperto 21 4 15 6

Trest-o
.........

I/, coperto - 24 i 14 3

Venezrt........... L coperto calmo 21 6 16 U

Padova........... sereno - 23 2 14 2

Rovigo ........ .. sereno - 26 7 14 2

Piacenza ......... sereno 24 0 15 0

Parma ........... sereno 24 5 15 5

Reggio Emilia .... sereno - 25 0 14 U

Ato lena .......... sereno - 24 2 15 U

Verrara .......... sereno 24 4 14 9

Hologna ......... sereno - 24 0 18 7

kavenna
.........

- -

Forli ............. sereno - 21 6 12 2

Pesaro ........... sereno legg. mosso 2-1 0 16 6

Ancona........t.. sereno calmo 24 0 21 9

Urbino ........... sereno 24 0 15 4

Macerata ........ sereno 24 0 15 1

Ascob Piceno..... sereno 25 6 9 1

Perugia .......... sereno - 23 6 13 5
Camerino........'. sereno 24 2 14 8

Lucca.......,..... sereno - 25 2 12 5

lasa .............. sereno - 25 6 10 8

laueno........... Sereno calmo 25 1 14 5

Virenze........... sereno - 27 0 12 4
Arezzo

...........
sereno 26 1 11 8

Siena
............

sereno 25 0 15 l
Grosseto.......... sereno 26 1 10 U

Roma ............ sereno 26 3 13 2

Teramo .......... sereno 27 2 15 0
Chicti

............
aereno - 22 0 16 0 '

Aquila ... ....... sereno - 24 5 14 6
Agnone ........... sereno - 22 2 ll 7
Foggia .... ...... sereno - 28 2 11 0
Bari.............. sereno calmo 23 0 14 0
Lecen

............ sereno 24 2 12 0
Caserta

.......... sereno - 27 5 14 l
Napoh ........... sereno caluxo 23 0 17 4
Benevento........ sereno 25 8 ll 1

Cosenza --------.. sereno -- 28 0 14 0
Tiriolo

--....-.... sereno - 19 5 Il 0
Reggio Calabria ..
Trapani -.--..-... sereno calno 27 7 16 3
Palerino-----.---- sereno calmo 25 2 12 9
Porto Fmpedocle.. sereno calmo 24 2 17 5
Caltani otta

--... sereno 23 3 18 2
Messina

----...... sereno calmo 24 6 18 4
Catania

.......... sereno calmo 25 1 18 6
Sira "?•••·-.-••• sereno calmo 25 7 18 0
Cagliarl •····•---• sereno legg.mosso 27 0 16 0
Bassart ••-•••••••• sereno - 26 5 18 0
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